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La seduta comincia alle 16,30 .

FABBRI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 7 luglio 1966 .

(L' approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Foderare, Marzotto e Pedini .

(1 congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

AMADEI GIUSEPPE e MASSARI : « Modifich e
al testo unico delle norme sulla circolazion e
stradale, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 15 giugno 1959,
n. 393 » (3305) ;

AMADEI GIUSEPPE e MASSARI : « Norme in-
tegrative degli articoli 11 e 12 della legge
28 luglio 1961, n . 831, a favore del personale
insegnante avente la qualifica di mutilati ed
invalidi militari o civili per fatto di guerra ,
ex combattenti o assimilati, perseguitati po-
litici o razziali » (3306) ;

CETRULLO : « Norme per l'esercizio vena-
torie » (3307) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, oche importano onere finanziario,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senat o
e deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . 11 Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge :

« Nuove disposizioni concernenti l'adegua -
mento delle attrezzature dei panifici » (Già
approvato, in un testo unificato, dalla X11
Commissione della Camera e modificato d a
quella IX Commissione) (2954-2896-483-B) .

Sarà stampato, -distribuito e trasmesso all a
Commissione che già lo ha avuto in esame ,
nella stessa sede .

Il Senato ha, inoltre, trasmesso il seguent e
disegno di legge approvato da quel consesso :

« Provvedimenti per lo sviluppo dall'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970 » (3308) .

Stampato e distribuito, sarà trasmesso alla
Xl Commissione (Agricoltura) in sede refe-
rente, con il parere della V Commissione .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . La XI Commissione (Agri -
coltura) nella riunione di venerdì 8 luglio i n
sede legislativa ha approvato la seguente pro -
posta di legge :

Senatori COMPAGNONI ed altri : « Norme
in materia di enfiteusi e prestazioni fondiari e
perpetue » (Testo unificato approvato dal Se-
nato) (3089), con modificazioni e l'assorbi -
mento delle proposte di legge : TRuzzi 'ed al-
tri : « Norme in materia di canoni enfiteutici ,
prestazioni fondiarie perpetue e loro affran-
cazione » (98), ZINCONE : « Modificazione dell a
legge 25 febbraio 1963, in . 327, contenente
norme sui contratti a miglioria in uso nell e
province del Lazio » (781), MICELI ed altri :
« Passaggio in enfiteusi ed affrancazione, a
favore dei coltivatori insediati, delle terre con -
dotte con contratti agrari di qualsiasi tipo
nel iMezzogiorno, nelle isole, nel Lazio » (908) ,
VILLANI ed altri : « Norme in materia di ca-
noni enfiteutici, censi, livelli ed altre presta-
zioni fondiarie perpetue e loro affranca-
zione » (1070) e senatori SCHIETROMA e VIGLIA-

NESI : « Norme interpretative e integrative del -
la legge 25 febbraio 1963, n . 327, contenente
norme sui contratti a miglioria in uso nell e
province del Lazio » (Approvata dal Senato )
(1339), le quali, pertanto, saranno cancellat e
dall'ordine del giorno .

Annunzio di sentenze della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che a norm a
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n. 87, il Presidente della Corte costituzional e
ha trasmesso con lettere in data 6 luglio 1966
copia delle sentenze nn . 87 e 88 della Corte
stessa, depositate in pari data in Cancelleria ,
con le quali la Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale del second o
comma dell'articolo 272 del codice penale
(Doc . XX, n. 25) ;

l'illegittimità costituzionale dell'artico-
lo 7 della legge 18 aprile 1962, n . 208, conte-
nente « modifiche alla tassa per l'occupazion e
di spazi ed aree pubbliche » (Doc . XX, n. 26) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .
Comunico inoltre che, a norma dell'arti -

colo 30 della legge 11 marzo 1953, n . 87, il
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presidente della Corte costituzionale ha tra-
smesso con lettera in data 6 luglio 1966 copia
della sentenza n . 90 della Corte stessa, depo-
sitata in pari data in' cancelleria, con la qual e
la Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale della legg e
della regione siciliana 19 febbraio 1951, n . 20 ,
recante « espropriazione per pubblica utilità
dell'area per il costruendo palazzo della re-
gione » .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla 11 Commissione (Interni) :

« Assegnazione di lire 900 .000 .000 all'Istitu-
to centrale di statistica per fronteggiare l e
maggiori spese connesse con l'esecuzione de l
X censimento generale della popolazione e de l
IV censimento generale dell'industria e de l
commercio » (3270) (Con parere della .V Com-
missione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Norme integrative per l'applicazione del -
la legge 3 febbraio 1963, n . 112, contenent e
norme per la tutela del titolo e della profes-
sione di geologo » (Approvato dalla IV Com-
missione della Camera e modificato dalla I l
Commissione del Senato) (2317-B) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Autorizzazione della spesa di lire 880 mi-
lioni per lo studio dei provvedimenti a difes a
della città di Venezia ed a salvaguardia de i
suoi caratteri ambientali e monumentali »
(Approvato dalla VII Commissione del Se -
nato) (3278) (Con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bil ito .

(Così rimane stabilito) .

La seguente proposta di - legge è deferit a
alla VI Commissione (Finanze e tesoro) i n
sede referente, con il parere della V e della
XI Commissione :

FRANZO ed altri : « Modificazioni ed inte-
grazioni del decreto-legge 23 dicembre 1964 ,
n. 1351, convertito nella legge 19 febbrai o
1965, n. 28, per il settore risiero » (Urgenza )
(32411 .

Per un lutto del deputato Marzotto .

PRESIDENTE. Informo che il deputato
Marzotto è stato colpito da grave lutto : la
perdita del figlio .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari la Presidenza ha già fatto
pervenire le espressioni !del più vivo cordo-
glio, che ora rinnovo anche a nome dell'As-
semblea .

Svolgimento di una interpellanza.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento dell'interpellanza . degli ono-
revoli Malfatti Francesco, Paolicchi, Guid i
e Santi, al ministro della pubblica istruzio-
ne, « sul caso del professor Samuele Volpi
di Lucca e precisamente per sapere : 1) la
data e ii contenuto delle lettere richiamat e
nella nota 4600 del 28 aprile 1961 ; 2) i motiv i
per cui fu tenuto conto delle lettere di cu i
al punto che precede e non anche della re-
lazione del preside Borrelli favorevole al
professore Volpi ; 3) i motivi per cui fu te-
nuto conto delle lettere di cui al punto 1) e
non anche delle note d iqualifica di " valen-
te " del 7 giugno 1960 e dei risultati conse-
guiti dagli alunni preparati e presentati agl i
esami di Stato dal professore Volpi negl i
anni 1959-60 e 1960-61 ; 4) i motivi per cui
fu tenuto conto delle lettere di cui al punto
11 e non anche dei due ricorsi del professor e
Volpi avverso all'operato del preside Bor-
relli ; 5) i motivi per cui è stato compiuto u n
atto contro il professore Volpi, pur sapend o
che può darsi !per certo che, " scaduto il pe-
riodo di prova, all'amministrazione è preclu-
sa la possibilità di riprendere in esame la
posizione dell'insegnante ai fini della valu-
tazione del periodo di prova " (decisione de l
14 giugno 1961, n . 528, della VI sezione giuri-
sdizionale del Consiglio di Stato) ; 6) se condi-
vida la decisione di cui al punto che precede ,
decisione del resto in armonia con quanto di -
sposto dalla legge; 71 i motivi per cui, giust o
la decisione interlocutoria 274/63 della VI se-
zione giurisdizionale del Consiglio di Stato ,
con la quale si ordinava all'amministrazion e
della pubblica istruzione di depositare " tutt i
gli altri atti circa la valutazione del periodo
di prova ", ne sono stati omessi alcuni d i
notevole importanza ; 8) quali siano gli atti
inesibiti ed il loro contenuto preciso e com e
debba qualificarsi tale atteggiamento dell'Am-
ministrazione della pubblica istruzione ; 9)
come si debba qualificare il rifiuto del presi-
de Borrelli a rilasciare " atti di ufficio " ad
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un notaio delegato dal professore Volpi, pro-
prio per completare l'istruttoria richiesta
dalla già citata decisione interlocutoria e di-
sattesa dall'amministrazione della pubblic a
Istruzione; 10 se ritenga che la nota 4600 de l
28 aprile 1961 sia rivelatrice dell'anim-us co n
il quale è stata condotta d'azione in danno de l
professore Volpi ; 11) i motivi per cui l'ispet-
tore che condusse l ' ispezione, fuori dei ter-
mini, contro il professore Volpi, non fu u n
ispettore centrale ma un ispettore improvvi-
sato ; 12) come si debba interpretare l'ultim o
comma dell'articolo 6 del regio decreto 6 mag-
gio 1923, n . 1054, dopo la decisione 263/64
del 16 ottobre 1963, della VI sezione giurisdi-
zionale del Consiglio di Stato » (783) .

L'onorevole Francesco Malfatti ha facolt à
di svolgere questa interpellanza.

MALFATTI FRANCESCO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole sottose-
gretario, l'interpellanza di questa sera po-
trebbe sembrare - e in parte lo è - un cas o
strettamente personale : il caso cioè del pro-
fessore Volpi. Ma - dicevo - (lo è soltant o
in parte perché questo caso, a nostro avviso ,
chiama in causa importanti questioni d i
principio .

Vorremmo, infatti, sapere - questa è l a
sostanza dell'interpellanza - se sia lecito ch e
un organo giurisdizionale disattenda non
diciamo la propria costante giurisprudenza ,
ma la legge, stante il fatto, fra l'altro ch e
proprio gli organi giurisdizionali dovrebbe-
ro essere i più ortodossi osservatori della
legge .

Veniamo brevemente ai fatti .
Il professore Volpi veniva nominato pro-

fessore ordinario in prova il 10 ottobre 1958 ,
con decreto del ministro della pubblica istru-
zione (decreto ministeriale del 30 settembre
1958, registrato alla Corte dei conti il 1 0
giugno 1959, registrazione n . 92 del Mini-
stero della pubblica istruzione n . 380) . Nel -
lo stesso decreto veniva fissato il termine de l
periodo di prova del professore Volpi al 30
settembre 1959 . Testualmente : « Il termine
del periodo di prova per la conferma a or-
dinario è fissato al 30 settembre 1959 » . Agen-
do in questo modo, del resto, il Ministero no n
faceva altro che comportarsi in modo con -
forme all 'ultimo comma dell'articolo 6 del
regio decreto 6 maggio 1923, n . 1054 .

Con domanda del 6 novembre 1958, il
professor Volpi chiedeva una proroga di u n
anno che gli veniva accordata con letter a
del ministro Scaglia del 27 novembre 1958 ,
Protocollo n. 12807, divisione III, sezio -

ne II . Così la scadenza del periodo di pro -
va veniva spostata di un anno : dal 30 set-
tembre 1959 al 30 settembre 1960. La rela-
zione del preside di allora, professor Augu-
sto Borrelli, compilata a norma dell'artico -
lo 23 del regio decreto 27 novembre 1924 ,
n . 2367, fu nettamente favorevole . La qua-
lifica fu quella di « valente » . La legge, ri-
peto, era chiara : infatti, l'ultimo comm a
dell ' articolo 6 del regio decreto 6 maggi o
1923, n. 1054, dice testualmente : « Il profes-
sore ordinario, . . .conserva titoli di ordinari o
e agli effetti dello stipendio la propria anzia-
nità ; ma il suo passaggio diventa definitiv o
dopo un anno di prova » . È una norma tas-
sativa sulla quale non credo vi possa essere
ombra di dubbio .

Che cosa accade invece ? Il 14 febbrai o
1961, l'allora ministro della pubblica istru-
zione affida al professor Aldo Strobino « l'in-
carico di sottoporre ad accurata ispezione di-
dattica il professor Volpi Samuele, . . . » (let-
tera del Ministero della pubblica istruzione
del 14 febbraio 1961, protocollo n . 1114, divi-
sione III, sezione II) . L'ispezio'ne del pro-
fessore Aldo Strobino è sfavorevole al pro-
fessor Volpi (relazione (del professor Ald o
Strobino al Ministero (della pubblica istru-
zione, protocollo n. 617, risposta (senza data) .

In virtù di questa ispezione si arriva alla
nota n . 4600 del 28 aprile 1961, con (la qual e
il professor Volpi viene restituito al ruolo
di provenienza dal 1° ottobre 1961 (più tardi ,
nel decreto del ministro, si dirà dal 1° otto-
bre 1960) .

Ora, il succo della interpellanza è tutto
qui. So bene che entriamo nel merito di un a
decisione del Consiglio di Stato, intervenut a
in seguito ad impugnativa della nota n . 4600
da parte del professor Volpi, ma non ved o
come possa farsi altrimenti . Nel merito
dunque cosa abbiamo ? Abbiamo che la ispe-
zione ordinata dal ministero al professor Al -
do Strobino avviene cinque mesi circa dopo
la scadenza del termine fissato nel decreto
rriinisteriale del 3 settembre 1958 e successi-
vamente prorogato, nonché dopo l'anno d i
prova previsto dall'articolo 6 della legge
maggio 1963 citata e la nota del ministero
n . 4600, in data 28 aprile 1961, con la quale
si restituisce il professor Volpi al ruolo d i
provenienza, avviene circa sette mesi dopo .

Ecco perché dicevamo poc'anzi che se è
lecito ad un organo giurisdizionale disatten-
dere la propria giurisprudenza costante (l a
vedremo fra poco), non è ammissibile ch e
si possa disattendere la legge . Diversamente,
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quale certezza del diritto abbiamo, come ga-
rantire il cittadino dall'arbitrio ?

Nella nota n . 4600 è detto che il professo r
Volpi viene restituito al ruolo di provenien-
za perché « ha dimostrato di essere assoluta -
mente incapace ad impartire un efficace inse-
gnamento, . . . » allo « scopo di presentare i
giovani all 'esame finale di abilitazione co n
buone possibilità di riuscita . . . » . Nel ricorso
inoltrato al Consiglio di Stato da parte del
professor Volpi si legge : « . . .nell'anno sco-
lastico da prendere in esame le promozioni
degli alunni del sottoscritto fu esattamente
dell'87 per la ragioneria e del 90 per cento
per la tecnica commerciale . « Buone pro-
babilità di riuscita . . . » ? Ma cosa si voleva
di più ? Il professor Volpi fece anche richie-
sta al preside Borrelli per sapere l'esito de-
gli esami di Stato degli alunni a lui affidati
sia nella sessione estiva che in quella autun-
nale per l 'anno scolastico 1959-60 ed in quel-
la estiva sia per l'esame scolastico 1960-196 1
(lettere del 25 luglio 1961) . A queste richie-
ste il preside Borrelli, in data 1° agosto 1961 ,
con lettera n . 2406, rispondeva negativamen-
te . Negativamente però non risposero altri
presidi di istituti dove il Volpi aveva inse-
gnato . Il preside dell'istituto tecnico commer-
ciale « Carlo Piaggia » di Viareggio, in dat a
4 dicembre 1961, diceva al professor Volpi :
« In risposta alla sua lettera, le comunico i
dati da lei richiesti, dei quali può fare l'uso
che crederà, perché non si tratta di notizi e
riservate » e da ciò che segue si desume che ,
nell'anno 1954-55, sessione estiva, vi , furono
1'88,8 per cento di promossi per la ragio-
neria, il 77,7 per cento per la tecnica com-
merciale ed il cento per cento in commerci o
estero ; nella sessione autunnale vi furono i l
cento .per cento di promossi per la ragioneria ,
il cento per cento per la tecnica commercial e
ed il cento per cento per il commercio estero .

Non si riesce quindi a comprendere il giu-
dizio espresso nella nota del Ministero e se-
condo la quale il professor Volpi non sareb-
be stato idoneo a presentare agli esami final i
gli alunni che gli venivano affidati . I fatti
mi sembra smentiscano questa asserzione .

vero : vi è nella nota del Ministero an-
che un accenno a delle proteste scritte da
parte di alcuni alunni e delle loro famiglie .
Nella mia interpellanza, firmata anche dai
colleghi Paolicchi, Guidi e Santi, si chied e
in proposito, al punto primo, di sapere l a
data e il contenuto di quelle proteste . Oso
sperare che l'onorevole sottosegretario, quan-
do risponderà, vorrà essere esauriente su tal e
punto. È infatti da rilevare che il professor

Volpi, per quanto abbia fatto, non è mai riu-
scito a conoscere il contenuto di queste pro-
teste scritte né, d'altra parte, gli furono con -
testate allora, cioè quando sarebbe stato giu-
sto farlo .

Il professor Volpi, ricevuta la nota 4600 de l
Ministero con la quale veniva rinviato ai ruo-
li di provenienza, aveva davanti a sé una sol a
strada : quella del ricorso in sede giurisdi-
zionale al Consiglio di Stato, ricorso che egl i
inoltrò il 6 giugno 1961 . In attesa della deci-
sione del Consiglio di Stato il professor Volp i
scrisse anche all'allora Presidente del Consi-
glio dei ministri, onorevole Fanfani . Il Pre-
sidente del Consiglio girò la pratica, com e
suole farsi, al Ministero competente, e cioè
quello della pubblica istruzione, il quale for-
ni all'onorevole Fanfani, un « appunto »
dove, fra l'altro, si legge : « Per l'articolo 6
del regio decreto 6 maggio 1923, n . 1054 egli »
(cioè il professor Volpi) « avrebbe dovut o
prestare con esito favorevole, prima dell a
conferma di ordinario, un anno di servizio .
Tale servizio lasciò invece a desiderare ne l
corso dell 'anno tanto che fu necessario di-
sporre apposita ispezione didattica » . Il pun-
to è tutto qui . Non vi sarebbe stato nulla da
eccepire se prima della fine dell'anno di pro -
va il Ministero avesse disposto una ispezio-
ne scolastica, avesse desunto da tale ispezion e
che il professor Volpi non era idoneo all'in-
segnamento e, conseguentemente, non lo aves-
se confermato nei ruoli dei professori ordi-
nari . I1 guaio è che la ispezione avviene in -
vece circa cinque mesi dopo e la nota del Mi-
nistero, con la quale il professor Volpi vien e
rinviato ai ruoli di provenienza, circa sett e
mesi più tardi . Siamo cioè fuori dei termin i
previsti tassativamente dalla legge . Questo è
il punto dolente ! Lo ritroviamo in questo
« appunto » del Ministero all'onorevole Fan-
fani ; lo ritroviamo pure nella decisione del
Consiglio di Stato . Vedremo poi il modo stu-
pefacente – non vorrei con questa definizion e
mancare di riguardo nei confronti di un così
alto consesso quale è il Consiglio di Stato m a
veramente non so trovare altro attributo con-
facente – con cui si tenta di risolvere questo
problema . Non è, infatti, che il problema non
fesse presente agli alti magistrati di quel con -
sesso ; è tanto presente, che lo si affronta di -
rettamente (non si poteva evitarlo) e si cerc a
di dargli una soluzione. Il Consiglio di Stato ,
prima di arrivare alla decisione finale, emet-
te una decisione interlocutoria, decision e
n . 274 del 26 marzo 1963, in cui si dice che
« . . .il collegio ritiene utile acquisire la rela-
zione dell'ispezione didattica » (che fu infatti
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acquisita agli atti del Consiglio di Stato) « all a
quale è stato sottoposto il ricorrente Volpi i n
data 27 febbraio 1961 e tutti gli altri att i
circa la valutazione del periodo di prova » .
Ho voluto ricordare questo fatto perché, se- .
condo me, vi è stata negligenza, se non ad-
dirittura occultamento o omissione di docu-
menti, anche se le parole possono sembrare
grosse. Infatti, nonostante vi fosse stata que-
sta decisione interlocutoria da parte del Con-
siglio di Stato, non tutti gli atti sono stati
inoltrati a quel consesso. Eppure erano atti ,
come precisava la decisione interlocutori a
del Consiglio di Stato stesso, che dovevan o
servire alla questione esenziale : (( la valu-
tazione del periodo di prova » .

Il professor Volpi, non appena avuta nel -
le mani la decisione interlocutoria deil Con-
siglio di Stato, si rivolse ad un notaio, i l
notaio De Nobili di Lucca, dandogli manda-
to di andare dal preside professor Borrelli
ed avere alcuni documenti essenziali appun-
to per « la valutazione del periodo di provo » .
I documenti che il professor Volpi richiedev a
all'istituto tecnico commerciale « Francesc o
Carrara » di Lucca tramite il notaio Alfredo De
Nobili erano : 1) « Relazione del preside pe r
definitivo passaggio in ruolo dei professori or -
dinari in prova di cui all'articolo 23 del regi o
decreto 27 novembre 1924, n . 2367; 2) Copia
notarile della pagina 2 del modello 73 (rosa) –
Note di qualifica dei professori di ruolo .
Anno scolastico 1959-60, sola parte : « Infor-
mazioni da comunicarsi al professore » re-
datta a mano dal preside, recante la qualifi-
ca di « valente » e firmata in calce dallo scri-
vente. Data : 7 giugno 1960 . 3) Copia nota-
rile idem come sopra recante la qualific a
di « buono » . Data : 2 ottobre 1960 . 4) Accer-
tare il numero degli alunni iscritti, avent i
frequentato ed esaminati della classe V sezio-
ne B, corso ragioneria anno scolastico 1959 -
1960. Rilevare le generalità sufficienti (cogno-
me, nome e luogo di provenienza) del profes-
sore commissario agli esami di Stato per Ie
discipline ragioneria e tecnica commerciale .
Rilevare il numero dei promossi sugli esami -
nati per le sole discipline di ragioneria e
tecnica commerciale nelle sessioni estiva-au-
tunnale 1960 . Accertare il numero dei « re -
spinti » alla sessione estiva stesso anno » . I I
notaio De Nobili si reca dal preside Borrell i
dell'istituto tecnico « Carrara » e successiva-
mente invia una lettera al professor Volpi (22
luglio 1963), nella quale si legge : « Le si-
gnifico che mi sono recato presso la presiden-
za del detto istituto tecnico . Sono però spia-
cente di doverle comunicare che il preside

suddetto, nel colloquio con me avuto, mi h a
comunicato di non poter aderire alla mia
richiesta, e non ho quindi potuto dare ese-
cuzione all'incarico da lei conferitomi » . Mi
domando, se non, concorrano qui gli estrem i
del codice penale circa l'occultamento e d
omissione di atti, tenuto conto della decision e
interlocutoria del Consiglio di Stato con l a
quale si faceva esplicito riferimento alla ne-
cessità di produrre tutti quei documenti che
fossero stati utili ad una « valutazione del pe-
riodo di prova » del professor Volpi . Vorrem-
mo anche aggiungere – prima di passare all a
decisione determinativa del Consiglio di Stato
– che nel decreto ministeriale, con il qual e
viene poi restituito il professor Volpi ai ruol i
di provenienza, decreto ministeriale registrat o
alla Corte dei conti il 22 febbraio 1963, abbia-
mo come data di restituzione quella del 1° ot-
tobre 1960 . Si dice infatti in detto decreto :

Considerato che l'anno di prova nel ruolo
di A è scaduto il 30 settembre 1960 e che, per -
tanto, dal 1° ottobre 1960 deve essere disposta
la restiuzione » . Sembra presente alla coscien-
za del ministro il disposto della legge . Il guaio
è che siamo fuori dei termini della legge, per -
ché ci troviamo di fronte ad un decreto co n
efficacia retroattiva motivato da atti compiu-
ti dopo e non prima del termine ultimo pre-
scritto per il periodo di prova . Siamo di
fronte ad un atto che con la retroattività a g
giunge illegalismo ad illegalismo . La nota
4600, abbiamo già visto, restituisce il profes-
sor Volpi ai ruoli di provenienza in data I °
ottobre 1961 . Questo è l'unico punto sul qual e
fa giustizia la decisione il Consiglio di Stato .
Rimane, invece, l'altra questione, gravissima,
della decisione del Consiglio di Stato alla qua -
Ie finalmente si perviene il 21 marzo 1964 (de-
cisione n . 265/64) .

Abbiamo detto all'inizio che il problem a
del termine del periodo di prova è presente al
Consiglio di Stato. Come lo risolve ? A leg-
gere la decisione 265/64, c'è da rimanere ve-
ramente stupefatti . La coscienza di ognuno
di noi si ribella nel vedere il modo disinvolt o
con cui si creano istituti nuovi che non hann o
riscontro nella nostra tradizione giuridica n é
nella legge scritta . Che cosa dice infatti il
Consiglio di Stato ? Il Consiglio di Stato sape-
va bene che il professor Volpi era un profes-
sore ordinario, che aveva un anno di prova ,
e che durante tale anno di prova nessuno gli
disse nulla .

Il Consiglio di Stato sapeva che scaduto
l'anno di prova passano dei mesi e nessuno
dice ancora nulla al professor Volpi (anzi c ' è
la relazione favorevole del preside Borrelli e
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la qualifica di « valente » . Finalmente, passat i
circa 5 mesi, si ;dispone l'ispezione ministeria-
le . Scaduto l'anno di prova, e trascorsi altr i
sette mesi circa, interviene il ministro con un a
nota e poi successivamente con un decreto co n
il quale dice : il professor Volpi è rinviato a i
ruoli di provenienza . Il Consiglio di Stato ha
presente l'ultimo comma dell'articolo 6 de l
regio decreto 6 maggio 1923, n . 1094. Come ri-
solve tutto ciò ? Lo risolve dicendo che l'am-
ministrazione ha necessità di un congruo spa-
tium deliberandi . Ma che cosa è questo isti-
tuto? Noi vorremmo saperlo . Secondo il mio
sommesso parere (non sono un uomo di di -
ritto) e la mia intelligenza, questo congru o
spatium deliberandi, altro non è che la le-
galizzazione dell'arbitrio, anche perché i l
Consiglio 'di Stato ci deve dire 'se il congru o
spatium deliberandi deve essere di cinque me-
si, di nove mesi, di un anno, di due anni, d i
tre anni . Dice il Consiglio di Stato : « Conte-
nuto entro limiti ragionevoli » . Quali son o
questi limiti ? Per il professor Volpi il limit e
è stato di 7 mesi . Per altri, una volta affermato
il principio, di quanto sarà? Dove abbiamo
nella nostra tradizione giuridica un istituto d i
questa natura ? Dove è scritto, dove 'sta ? Ma ,
non che noi l'abbiamo, che io sappia, nell a
dottrina, non l 'abbiamo neppure nella giuri-
sprudenza, pur copiosa in materia .

L'avvocato Leopoldo Piccardi, scrivendo i l
20 novembre 1963 ad un proprio collega, pri-
ma della pubblicazione della decisione, dice :
« Non ho ancora avuto notizia ufficiale della
decisione del Consiglio di Stato, ma già si è
saputo che c 'è il rigetto del ricorso » . E ag-
giunge il Piccardi : « Non so spiegarmene l e
ragioni e quasi non ci vorrei credere » .

Sempre l 'avvocato Piccardi, visto il mod o
con cui il Consiglio di Stato disattende la pro-
prio costante giurisprudenza, in una letter a
del 6 aprile 1964 scrive al suo cliente : « La
decisione, nel fare riferimento alle precedent i
pronunce, dice che queste riguardavano » fat-
tispecie particolari . Ma queste parole sono
esclusivamente destinate a coprire l ' improv-
viso cambiamento della giurisprudenza » .

E il 'ministro Preti scrive al dottor Paol o
Borsaechi (sezione del partita socialdemocra-
tico di Viareggio), dopo aver saputo della de-
cisione e degli argomenti addotti dal Consi-
glio idi Stato : « Ho letto con interesse la " let-
tera " del professor Volpi . effettivamente
sconcertante la sterzata del Consiglio di Stato ;
sarà, però, poco probabile che si riesca a far -
gli mutare parere . Anche perché, nella fatti -
specie, non esiste la possibilità del ricorso a d
un grado superiore . Seguirò, ad ogni modo,

la vicenda con la speranza che la giustizia
venga ristabilita » . Sconcertante ! L'onorevol e
Preti era allora ministro. per la riforma della
pubblica amministrazione . La lettera è del 26
gennaio 1965 e reca il numero di protocoll o
05294 .

Circa la giurisprudenza costante, non vo-
glio tediare i colleghi né il sottosegretario. Fa-
rò 'soltanto riferimento alla decisione n . 14 del
23 gennaio 1957 (Rassegna del Consiglio di
Stato, parte prima, pagine 68, 69 e 70) nella
quale si tratta un caso perfettamente identico
a 'quello del professor Volpi . In detta decisio-
ne, dopo avere ricordato che per i professori
ordinari che passano ad un istituto di grad o
superiore « il passaggio diventa definitiv o
'dopo un anno di prova », ai sensi dell'articol o
6, ultimo comma, del regio decreto 6 maggio
1923, n . 1054, prosegue : « Anche il passaggio
all'istituto di grado superiore, al termine de l
periodo di prova, deve trovare manifestazione
e documentazione in un atto formale della
pubblica amministrazione (la conferma, o al-
tro di simile) . Trattasi, per altro, .di atto di-
chiarativo vincolato, che non fa altro che dare
veste formale, nel caso concreto, ,ad una si-
tuazione verificatasi, per 'effetto del decorso
del termine di legge. Nella specie, invece, la
amministrazione ha emesso pronuncia costi-
tutiva con valore retroattivo, e ciò non poteva
fare (è il caso specifico 'del professor Volpi) .
Prima che 'fosse .scaduto il periodo di prova,
l'amministrazione poteva emettere il 'provve-
dimento discrezionale (ma prima, si badi, no n
dopo !), costitutivo, 'della restituzione del pro-
fessore ordinario al 'ruolo d'i provenienza . Sca-
duto, invece, il periodo di prova, senza che
fosse stato emesso il detto provvedimento, i l
passaggio diventò definitivo, e l'atto formale ,
che l'amministrazione doveva emettere, non
potava avere che forma e valore di atto di-
chiarativo d'una conferma, prevista dalla leg-
ge, e già attuata dall'amministrazione, ch e
aveva fatto scadere il periodo 'di prova e non
aveva provveduto alla restituzione al ruolo di
provenienza. Prima della scadenza del termi-
ne, l'amministrazione può emettere provvedi-
mento di restituzione al ruolo di provenienza
(cosa che evidentemente nessuno contesta e d
è giusta), ovvero di conferma, esplicita, ne l
nuovo ruolo . Dopo la scadenza del termine,
può emettere solo (cioè non può emettere al -
tra cosa che questa) 'provvedimento di con -
ferma. Solo questo provvedimento può e dev e
avere effetto ex tunc, trattandosi di atto di-
chiarativo » .

Siamo di fronte ad una argomentazione
solida e di una evidenza solare . Le decisioni
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nn . 528 e 666, rispettivamente del 14 giugno
1961 e del 17 ottobre 1962, si muovono nell a
stessa direzione . Ho già detto che non stu-
pisce, anche se ferisce la logica, il fatto che
sia disattesa la propria costante giurispru-
denza, ma qui, abbiamo già visto, si è disat-
tesa la legge .

Concludo, onorevoli colleghi, anche perch é
non desidero abbandonarmi ad ulteriori con-
siderazioni . È noto che il professor Volpi non
può fare ricorso 'straordinario 'al Capo dell o
Stato avverso alla decisione del Consiglio d i
Stato . Non so se egli possa ricorrere alla ma-
gistratura ordinaria e intentare causa per dan-
ni all'Amministrazione della pubblica istru-
zione. Dovete dirmi voi come il professor Vol-
pi possa avere quella giustizia cui aspira e ha
diritto .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretari o
di Stato per la pubblica istruzione ha facolt à
di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Premetto che rispond o
per conto del Ministero della pubblica istru-
zione e non per conto del Consiglio 'di Stato ;
e pertanto non sarò evidentemente in grado
di rispondere ad alcuni interrogativi posti dal -
l'onorevole interpellante .

Desidero esprimere innanzi tutto la profon-
da comprensione del ministro della pubblic a
istruzione e mia, sul piano umano, per lo sta-
to di disagio morale ed economico in cui i l
professor Volpi indubbiamente è venuto a
trovarsi in seguito alle decisioni adottate nei
suoi confronti . Desidero anche energicament e
riaffermare oche l'azione del Ministero dell a
pubblica istruzione non è stata affatto ispi-
rata ad intento persecutorio nei confronti de l
professor Volpi : è stata ispirata, almeno nell e
intenzioni e, per quanto possibile, attraverso
la buona volontà del Ministero della pubblica
istruzione, alla difesa ed al buon funziona -
mento della scuola italiana ; è stata ispirat a
anche a criteri e a concetti che si ritengon o
legittimi .

Sotto il profilo della legittimità credo ch e
la decisione del Consiglio di Stato, che l'ono-
revole interpellante ha teste diffusamente ri-
cordato, esprima un giudizio definitivo in me -
rito . Non tocca a me ripetere le motivazion i
del Consiglio 'di Stato ma nella sostanza esso
ha riconosciuto, come l'onorevole interpellan-
te ha ricordato, l'esigenza di uno spatiu'rn de-
liberandi . Vale a dire la possibilità, per l'Am-
ministrazione della pubblica istruzione, ov e
sussistano dubbi che non siano stati fugati

dal trascorso periodo di prova, di continuare
a perfezionare la prova e la ricerca dei risul-
tati dell'anno di prova .

D'altra parte ricordo' anche che proprio pe r
il modo particolare in cui si svolge la vit a
scolastica, una ispezione scolastica non potev a
necessariamente essere ordinata, nel caso fos-
sero sorti dubbi nel corso dell'anno di prova ,
che dopo la scadenza di detto periodo di pro -
va : il periodo 'di prova infatti scadeva il 1 °
ottobre . Volendo, in seguito a dubbi o a no -
tizie o ad altri problemi nel frattempo sorti ,
disporre una ispezione didattica, questa no n
poteva che aver luogo al di là cli detto pe-
riodo di prova. Questo per ciò che concern e
il Ministero della pubblica istruzione, che h a
ispirato la sua azione proprio alle ragion i
adottate nella sua decisione dal Consiglio d i
Stato e cioè che le sue precedenti delibera-
zioni si riferivano a fattispecie particolari
che potevano non avere riferimento al cas o
in questione .

Il Consiglio di Stato' ha riaffermato – an-
che se in contrasto con sue precedenti deci-
sioni,prese però, coni e esso stesso afferma ,
con riferimento a fattispecie 'particolari – che
la decadenza dell 'amministrazione ,dall'eser-
cizio di un'azione amministrativa, come quel -
la della restituzicne al ruolo di provenienza ,
deve essere specificamente notificata e preci-
sata (cioè non 'è automaticamente sancita), in
difformità, dice ancora il Consiglio di Stato ,
da quanto previsto per gli impiegati dell o
Stato, per cui è automatico che entro tre mes i
dalla scadenza del periodo di prova, se non
è stato diversamente precisato, il periodo d i
prova stesso sì deve ritenere superato con esi-
to favorevole . Invece per gli insegnanti – ar-
gomenta il Consiglio .di Stato – a causa del
loro particolare status, non è automatico l a
decadenza dell'amministraizone dall'esercizi o
di questa azione amministrativa . Mi pare
quindi che, non con la mia autorità, né co n
quella del Ministero della pubblica istruzione ,
bensì con l'autorità del Consiglio di Stato, no n
'possa essere revocata in dubbio la legittimità
dell'iniziativa che è stata presa, anche se –
ripeto – mi rendo perfettamente conto dell a
difficile situazione in cui questa decisione ha
posto il professor Volpi .

Quanto ho detto risponde ai punti 5 e 1 0
dell'interpellanza . Circa gli altri punti che è
opportuno tener presenti, vorrei ricordare che
il fondamento della nota 'n . 4600 del 28 aprile
1961, e quindi del decreto che a questa not a
fece seguito 'e con cui il professor Volpi fu re-
stituito al ruolo di' provenienza, è essenzial-
mente costituito dalla relazione ne gativa del
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professor Aldo Strobino che, ,per incarico de l
Ministero, aveva condotto l'ispezione didattica .

Vi sono altri elementi concorrenti, ma quel-
lo fondamentale è il risultato negativo di que-
sta ispezione . Elemento concorrente è per l o
appunto le ricordate « proteste scritte degl i
alunni diplomandi e delle loro famiglie » . Ri-
cordo che dette proteste sono state avanzate
il 26 gennaio 1961 dai genitori 'di alcuni alun-
ni del professor Volpi al preside dell'istituto '
tecnico commerciale di Lucca ; questi genitor i
lamentavano che i loro figli non attenevan o
dalla scuola una preparazione adeguata che
potesse orientarli ,verso gli esami di licenz a
e verso l ' inserimento nel mondo produttivo ,
al punto che molti o quasi tutti erano costrett i
ad integrare l ' insegnamento conseguito a scuo-
la attraverso lezioni private o altre iniziative
del genere .

E vero che vi è stata una relazione parzial-
mente positiva del preside dell'istituto o al-
meno con qualche riserva circa il manteni-
mento del professor Volpi nel ruolo A, tutta-
via è stato soprattutto, ripeto, l'esito della
ispezione didattica disposta dal Ministero ch e
ha deciso circa le determinazioni dell'ammi-
nistrazione .

Quanto poi ai risultati conseguiti negli esa-
mi dagli alunni del professor Volpi è da ri-
levare che, secondo il parere più volte espres-
so dal Consiglio di Stato, non rappresentan o
un elemento di giudizio sull'efficacia didattic a
dell'insegnante, soprattutto quando sono ri-
feriti ad un'esperienza così breve come quell a
di un solo anno 'd ' insegnamento .

Vi sono poi i ricorsi del professor Volpi av-
verso il Iprovvedimeno d'i censura inflitta allo
stesso professore dal ,preside dell'istituto, ma
anche questi non hanno portato elementi tal i
da inficiare il risultato dell'ispezione didatti-
ca che, ripeto ancora, ha rappresentato il fon-
damento principale delle determinazioni prese .

Quanto ,all'omissione di presentare elemen-
ti di particolare rilievo ai fini ,del giudizio pro-
mosso dinanzi al Consiglio di Stato, ricordo
che la decisione del Consiglio di Stato, nelle
premesse, dice chiaramente che con la deci-
sione interlocutoria n . 274 del 1963 il Consi-
glio ,di Stato ha ordinato al Ministero dell a
pubblica istruzione di 'depositare tutti gli atti
relativi e che l'amministrazione « costituitasi
in giudizio. . . ha prodotto il 13 settembre 1963
la documentazione richiesta dalla sezione » .

D'altro canto è prassi normale nell'istrut-
toria dei giudizi davanti al Consiglio di Stato ,
che eventuali inadempienze (in questo caso
dell 'amministrazione chiamata in causai non
ledono né compromettono i diritti del ricor-

rente, perché si ritengono, ormai per princi-
pio pacificamente accolto, provate le deduzio-
ni e le indicazioni del ricorrente nei confront i
delle quali. l'amministrazione non depositi at-
ti che chiaramente dimostrino il contrario .
Quindi ,anche l'inadempienza dell'amministra-
zione in questo campo non può ledere, secon-
do la prassi costante 'del Consiglio di Stato ,
il diritto 'del ricorrente .

Infine ricordo che l'ispezione didattica di -
sposta nei confronti ,del professor Volpi non
fu effettuata da un ispettore improvvisato ; è
infatti prassi costante del Ministero della pub-
blica istruzione affidare questi incarichi ispet-
tivi o agli ispettori centrali specificamente ad -
detti a questo compito, o anche a insegnanti
o professori che abbiano particolari titoli per
svolgere queste funzioni . Il professor Stroh,i-
no è preside dell'istituto tecnico commercial e
statale e per geometri Bianchi di Monza, quin-
di aveva tutti i titoli necessari per vedersi af-
fidata l ' ispezione didattica nei confronti de l
professor Volpi .

L'onorevole 'Malfatti ha ,,hiesto poi su qual i
basi teoriche o 'di dottrina si fondi la decisio-
ne del Consiglio di Stato : in questo caso pe r
quali ragioni abbia disatteso .sue precedent i
decisioni . In particolare, al punto 6) dell'in-
terpellanza si chiede al ministro della pubbli-
ca istruzione se condivida la decisione 14 giu-
gno 1961, n . 528, con cui si dava un parere
nella fattispecie diverso da quello emerso suc-
cessivamente ; inoltre come si 'debba interpre-
tare l'ultimo comma dell'articolo 6 del regi o
decreto 6 maggio 1923, n . 1054 .

Ebbene, il Governo e gli organi esecutiv i
dello stesso non sono tenuti, anzi non son o
neppure in grado di rispondere a questi in-
terrogativi, cioè di dire se condividano o n o
le decisioni del Consiglio di Stato, né son o
in grado ,di 'dare interpretazioni autentich e
delle decisioni del Consiglio di Stato o eh
norme di legge . Il Governo e i suoi organ i
esecutivi sono tenuti a prendere atto delle d e
cisioni del Consiglio ,di Stato ed informarsi
ad esse. Pertanto in questo campo ritengo ch e
il Ministero della pubblica istruzione nulla
abbia a rimproverarsi .

PRESIDENTE . L'onorevole Francesco Mal -
fatti ha facoltà ,di dichiarare se sia sodisfatto .

MALFATTI FRANCESCO. 'Mi pare che i n
questo caso le ragioni dell'insodisfazione
emergano nel modo più obiettivo,. Basterebb e
rifarsi alle ultime parole pronunciate 'dallo
onorevole sottosegretario . (L'amministrazione
non è tenuta né è in grado di dire se condivid e
la decisione del Consiglio di Stato, né è te-
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nuta né è in grado di dare interpretazioni au-
tentiche delle leggi) .

Ella, onorevole sottosegretario, ha comin -
• ciato col dire che rispondeva a nome dell'am-
ministrazione !e non del Consiglio di Stato, e
questo mi pare del tutto ovvio ; dal punto di
vista formale non poteva dire né fare diver-
samente. Però, come ella avrà notato, l'inter-
pellanza chiedeva che l 'amministrazione s i
pronunciasse sul merito di alcune questioni
(mi riferisco ai punti 6 e 12) .

Ella ha detto che il provvedimento adottat o
dall 'amministrazione è stato ispirato alla di -
fesa della scuola italiana . Può essere, non h o
dati certi . Il punto però è un altro : è che, se-
condo il disposto della legge, l'amministra-
zione doveva intervenire prima e non dop o
la scadenza del periodo di prova . Io ho sol -
levato una questione di ordine giuridico ; a
me non interessa sapere !se il professor Volp i
era o meno idoneo all ' insegnamento . Il pe-
riodo di prova è stabilito proprio per accer-
tare l'idoneità o l'inidoneità . Nel nostro cas o
il periodo di prova ci fu . Lo si lasciò scadere
e nessuno disse che il professor Volpi non era
idoneo.

Perché l 'amministrazione non è interve-
nuta prima? Non si può ritenere valida l a
giustificazione addotta, secondo cui l'ammi-
nistrazione non poteva intervenire prima per-
ché doveva aspettare la fine dell'anno scola-
stico . Dopo 34 mesi di insegnamento poteva
essere disposta un'inchiesta ; c'è il giudizio
del preside. Né credo che le proteste dei ge-
nitori, alle quali ella, onorevole sottosegreta-
rio, accennava, siano venute proprio alla fin e
dell'anno scolastico .

L 'amministrazione è intervenuta cinqu e
mesi dopo la fine della prova ; sette mesi dopo
è stato preso il provvedimento . Quindi tut-
ta la procedura !è Muori della legge .

Ella dice, onorevole sottosegretario, rispon-
dendo ai p,:nti 6 e 12 dell ' interpellanza, ch e
l 'amministrazione non è tenuta nè è in grad o
di dire se condivide o meno la decisione de l
Consiglio' di Stato, nè è tenuta nè è in grad o
di dire come si debba interpretare l'ultim o
comma dell'articolo 6 -del regio decreto 6 mag-
gio 1923, n . 1091 . Ella afferma che l'esecutiv o
non può sindacare il Consiglio di Stato, ma
ella non è in grado di dire – neppure acca- !
demicamente – che cos'è questo congruo spa-
tium deliberandi . Ella dice che per gli inse-
gnanti, a differenza degli altri dipendenti sta -
tali, deve intervenire un atto formale dell'am-
ministrazione al termine del periodo di pro -
va. Giusto; ma lo stesso Consiglio di Stato
ha detto che è un atto solo dichiarativo .

'Come si può, in queste condizioni, anch e
con la migliore buona volontà, dichiararsi so -
disfatti ? Questa non è questione politica ch e
divida l'oposizione dal Governo . Questa 'è que-
stione giuridica sulla quale i giudizi debbon o
discendere da fatti e valutazioni strettament e
obiettivi .

Circa l'esito degli esami degli ,alunni ella
dice, citando il Consiglio di Stato!, che non è
riferibile all'insegnamento del professore .

Non so esattamente cosa 'dica 'il Consigli o
di Stato in proposito . Mi soccorre però il buon
senso . Quando vi ,sono alunni che vengon o
promossi con percentuali che vanno dall '88 al
cento per cento 'si deve presupporre che quest i
non imparino unicamente da sè ; non basta da r
loro il libro .di testo e dirgli : « studiate » .

'Perché, se fosse così, si potrebbe abolire
l'ordinamento scolastico, basato credo anch e
sulla funzione dell'insegnante (dico anche, m a
dovrei dire essenzialmente) . 1n questo modo
avremmo risolto il problema della pubblica
istruzione in Italia .

Sono d'accordo con lei, onorevole sottose-
gretario, quando sostiene che non tutto dipen -
de dal professore . Questo è chiaro : ci sono
i libri di testo, c'è l'impegno .dell 'alunno. Dire
però che l'insegnante non c 'entra per null a
non mi pare che sia una affermazione soste-
nibile, anche alla luce del semplice buon
senso. Ecco tutto .

Io le avevo però domandato soprattutto su
cosa !si fondava la posizione assunta dal Con-
siglio di Stato, che cosa era questo congruo
spatium deliberandi . Ella non ha risposto all e
richieste essenziali che formavano oggetto d i
questa interpellanza .

Per questo la mia insodisfazione (mi per -
metta di usare questa espressione) non pu ò
essere che totale .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento dell'interrogaizone all'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Provvidenze a favore dei mutilati ed in -
validi civili (2871) ; e delle concorrent i
proposte di legge Leone Raffaele ed altr i
(157); Michelini ed altri (927) ; Scarpa e d
altri (989) ; Sorgi ed altri (1144); Finoe-
chiaro ed altri (1265); Cruciani ed altr i
(1592) ; De Lorenzo ed altri (1706) ; Pueci
Emilio ed altri (1738) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Provvidenze a favore dei mutilati ed in -
validi civili ; e delle concorrenti proposte di
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legge Leone Raffaele ed altri ; Michelini ed
altri ; Scarpa ed altri ; ,Sorgi ed altri ; Finoc-
chiaro ed altri ; Cruciani ed altri ; De Lorenz o
ed altri ; Pucci Emilio ed altri .

iscritto a parlare l'onorevole Pigni . Ne
ha facoltà .

PIGN'I . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, a nome dél grupp o
parlamentare del P .S .I .U .P. espongo la no-
stra valutazione intorno al disegno di legg e
oggi al nostro esame .

Credo che già all'inizio della discussion e
nella precedente seduta, negli interventi de i
deputati di diversi gruppi, sia stata sottoli-
nea l'importanza di questa legge e come circ a
un milione di mutilati e invalidi civili aspet-
tino con viva speranza l'esito di questo dibat-
tito .

Si tratta di compiere un decisivo pass o
avanti per la realizzazione e l'attuazione del -
l'articolo 38 della Costituzione per quanto con-
cerne il mantenimento e l'assistenza sociale ,
oltre che l'educazione e l 'avviamento profes-
sionale per i cittadini inabili e minorati, sprov-
visti dei mezzi necessari per vivere .

Secondo l 'onorevole ministro, il solo fat-
to della presentazione e della discussione d i
questo disegno di legge sarebbe sufficiente a
contraddire un'affermazione dell'onorevol e
Alboni, secondo cui la categoria degli inva-
lidi civili è stanca di parole e attende dei fatti .
Noi pensiamo che la verità sia diversa; noi
pensiamo che, se non riusciremo, attraverso
gli emendamenti proposti, a modificare l'at-
tuale formulazione del disegno di legge, tra -
sformeremo in una valanga di delusioni quel -
la montagna di illusioni che, a 19 anni di di -
stanza dall'approvazione del famoso articol o
38 della Costituzione, la categoria giustamen-
te si è , fatta .

Ricordo che l'onorevole Moro ebbe un a
parte determinante nella formulazione del -
l'articolo 38 : esso 'fu approvato il 10 maggio
1947 e l'accordo sulla sua definitiva stesura
fu siglato dagli onorevoli Taviani, Targetti ,
Laconi e Cavallotti . Con quell'articolo veniva
introdotto per la prima volta nel nostro or-
dinamento il principio così umano e civile de l
diritto degli invalidi civili all'assistenza, al -
l'educazione e all 'avviamento professionale .
Le dichiarazioni di voto furono parecchie; fra
i tanti, presero la parola l'attuale segretari o
della democrazia cristiana, onorevole Rumor ,
l'onorevole La Malfa e l 'onorevole Camangi .
Vogliamo proprio augurarci che tutti gli ono-
revoli parlamentari che hanno fatto parte del -
l'Assemblea Costituente vorranno ricordarsi

dello spirito e dei motivi di quelle dichia-
razioni .

A 19 anni di distanza da quella data siamo
giunti alla discussione del disegno di legge
che deve attuare le direttive costituzionali ;
siamo pervenuti a questo traguardo dopo le
(i marce del dolore » e le tante pressioni del -
la categoria interessata .

Da parte di qualche parlamentare dell a
democrazia cristiana è stato affermato che l a
classe politica in generale ha un grosso de-
bito nei confronti di questa categoria . Noi non
siamo affatto d'accordo . La responsabilità ri-
cade unicamente su tutti i precedenti gover-
ni ; perché, per correttezza, per onestà, si deve
riconoscere che questo Governo ha almeno i l
merito d'i avere finalmente portato al nostro
esame questo disegno di legge, di aver mess o
di fronte alle proprie responsabilità ogni sin-
golo gruppo parlamentare .

Si deve per altro sottolineare che l'iter
parlamentare del provvedimento giunto oggi
al nostro esame è quanto mai probante de l
costume parlamentare che il Governo Moro -
Nenni ha cercato, se non di stabilire, 'certo di
aggravare . E mi riferisco al fatto che il Go-
verno sta pervicacemente tentando, in quest i
ultimi mesi, di sovrapporre l'iniziativa de-
terminante del Governo a quella parlamen-
tare. Nel caso specifico, siamo di fronte a va-
rie proposte di legge presentate fin dal 1956
(Sorgi, Bettiol ed altri) alle quali segui-
ranno altre tre (due alla Camera dei depu-
tati e una al Senato) nella seconda legislatu-
ra; ancora cinque, di cui una di iniziativa go-
vernativa, nella terza legislatura ; e infine
nove, di cui una di iniziativa governativa ,
nella presente legislatura . 'È evidente ch e
avremmo potuto discutere molto tempo prim a
il problema e rendere così giustizia agli in -
validi civili, se il Governo avesse accettato d i
discutere sulle varie proposte di iniziativ a

parlamentare . Il Governo invece ha cercat o
di guadagnare tempo, ha costretto la catego-
ria a due « marce del dolore », che hanno
fornito uno spettacolo indegno 'per un paese
civile, è arrivato poi ad assumere l'impegn o
di rendere giustizia alla categoria a partire
dal gennaio 1965 .

Questo metodo di voler sovrapporre a tut-
ti i costi progetti di legge governativi all ' ini-
ziativa parlamentare va decisamente stigma-
tizzato. Se la ragione di tale modo di agir e
consistesse solo in una malintesa difesa de l
prestigio governativo, lo potremmo anche sop-
portare; ma noi ci auguriamo che non si vo-
glia aggravare la situazione, costringendo i
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deputati della maggioranza a fare quadrat o
in difesa del testo presentato dal Governo .
Sarebbe sbagliato soprattutto nei confronti d i
una questione che non coinvolge valutazioni
strettamente politiche e sulla quale le opinio-
ni di numerosi parlamentari della maggio-
ranza convergono con quelle dei rappresen-
tanti dell'opposizione . Penso pertanto che non
sarebbe giusto se il Governo richiamasse l a
maggioranza alla disciplina di voto a difes a
del testo governativo così come ci è stato pre-
sentato. Il nostro augurio è che i discorsi ch e
qui sono stati pronunziati da deputati della
democrazia cristiana (dall ' onorevole Fracas-
si, dall'onorevole De Zan e da altri) non sia-
no solo espressioni di buona volontà perso-
nale, ma costituiscano un impegno più vasto .

stato annunziato che l ' onorevole De Zan
e altri 80 deputati della democrazia cristiana
avrebbero presentato un emendamento all'ar-
ticolo 5 ; si tratterebbe di un fatto positivo ,
perché dovrebbe oltretutto indurre il Govern o
a non intestardirsi nella difesa ad oltranz a
del suo progetto, e a rimettersi alle decisioni
dell'Assemblea sui vari articoli della legge .

Gli esempi dell'orientamento del Govern o
sono purtroppo molteplici . In ordine di tem-
po, potremmo ricordare la vicenda clamoros a
della « giusta causa », ma l'esempio che ab-
biamo sottomano è per certi aspetti ancor pi ù
significativo . Dal 27 giugno 1963 al 16 otto-
bre 1964 furono presentate otto proposte d i
legge di iniziativa parlamentare . Dopo due
sedute dilatorie tenutesi nel maggio 1964, l e
Commissioni interni e sanità terminaron o
l'esame di tutte e otto le proposte di inizia-
tiva parlamentare nella seduta del 3 febbrai o
1965 . I relatori di maggioranza designati non
presentarono la dovuta relazione nei termini
regolamentari . Per tale ragione le propost e
furono iscritte all'ordine del giorno dell'As-
semblea, ma non furono mai discusse . Alcun i
mesi fa vi fu la richiesta da parte del nostro
gruppo di invertire l'ordine del giorno e d i
porre le varie proposte di iniziativa parla-
mentare alla discussione immediata dell'As-
semblea. La maggioranza, compresi molt i
parlamentari della democrazia cristiana, ch e
avevano assunto a più riprese precisi impe-
gni nei confronti della categoria, non accett ò
la nostra proposta, evidentemente in attesa
del disegno di legge governativo più volt e
promesso, ma presentato solamente il 15 di-
cembre 1965. Nel frattempo circa un milione
di mutilati ed invalidi civili, che attendon o
da noi fatti precisi e sodisfacenti, si vedevano
costretti a far forza sulle istanze politiche, ma
principalmente sul Governo .

A questo punto occorre chiedersi se la
Costituzione in questa sua parte possa con-
siderarsi attuata con l'approvazione del pro-
getto di legge governativo in discussione . S i
tratta cioè di vedere se il postulato costituzio-
nale, per quanto concerne il mantenimento e
l'assistenza sociale, oltre che l'educazione e
l'avviamento professionale, per i cittadini ina-
bili e minorati sprovvisti dei mezzi necessar i
per vivere, può diventare operante realtà .

Innanzi tutto noi riteniamo che l'assisten-
za sanitaria specifica diretta al recupero fun-
zionale dei mutilati e invalidi civili debba es-
sere estesa a tutti i cittadini affetti da mino -
razioni fisiche che non siano riconosciute di -
pendenti da cause di guerra, di lavoro o d i
servizio e comportino una riduzione della ca-
pacità lavorativa in misura non inferiore ad

un terzo. A questo proposito occorre subito
rilevare l'assoluta necessità che la nozione d i
mutilato e invalido civile sia presa a costante
parametro di ogni provvidenza che il Parla -
mento reputi di concedere a favore di una
categoria di cittadini tra le più bisognose d i

aiuti economici e morali .

Pertanto non solo non condividiamo la
limitazione di cui al primo comma dell'artico -
lo 1 del disegno di legge governativo, ma no n
accettiamo nemmeno tutte le altre contenute
nel provvedimento, specialmente nell'artico-
lo 4, per il quale le minorazioni debbono com-
portare una riduzione permanente della ca-
pacità lavorativa. Nessuno, credo, potrà ac-
cettare una simile grave limitazione .

Per la verità un altro punto – e non è
l'ultimo – ci lascia perplessi . Al terzo com-
ma dell'articolo 1 si parla, sempre ai fini
dell'assistenza sanitaria specifica diretta al
recupero funzionale dei mutilati e invalidi ci -
-ili, della facoltà del Ministero della sanit à
di stipulare convenzioni, oltre che con clini -
che universitarie, ospedali, enti ed istituzion i

pubbliche e con l'Associazione nazionale mu-
tilati e invalidi civili, anche con privati . Eb-
bene, dopo le infinite esperienze negative d i
cui tutti siamo a conoscenza, non comprend o
come si possa parlare di convenzioni anch e
con privati che gestiscono appositi centri d i

recupero .

Basterà citare l'assurdo esempio di enti o
istituzioni private che fingono di far rispet-
tare l'obbligo scolastico ai giovani mutilati e
invalidi civili facendo loro ripetere per tre
anni il programma della quinta elementare ,
per non parlare poi del tipo di educazion e
gretta ed evasiva che viene impartita a dett i
giovani .
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Un altro punto che merita attento esame è
quello relativo al quarto comma dell'artico -

lo 3, secondo cui il Ministero competente pu ò
promuovere o autorizzare l'istituzione di cen-
tri sperimentali e di appositi centri di forma-
zione professionale per mutilati e invalidi ci -

vili . Anche in questo caso noi riteniamo ch e
debbano essere osservate particolarissime for-
me di autorizzazione e di controllo nel caso i n
cui si tratti di enti o istituzioni private .

llopo ir tanti anni dì anticamera fatti d a
questo provvedimento, non dovremmo dimen-
ticare che un comitato ristretto, nominat o

dalla Commissione sanità, elaborò nel cors o
della terza legislatura un testo unificato ch e
ottenne l'approvazione unanime dei suo i
membri, anche se poi la cosa non ebbe se-
guito . Attendiamo di conoscere se quei par-
lamentari che allora contribuirono a dare

una determinata soluzione al problema in-
tendano confermare – come abbiamo fatt o
noi aderendo alla proposta di legge dell'ono-
revole Scarpa – oppure rivedere la loro posi-
zione . Per parte nostra, non abbiamo fatto
altro che richiamarci alla volontà unanim e
del Comitato ristretto della Commissione sa-
nità espressa nella passata legislatura, uni-
formando ad essa il nostro atteggiamento .

Siamo inoltre rimasti stupefatti nel leg-
gere al primo comma dell ' articolo 5, in base
al quale ai mutilati ed invalidi civili di età
superiore agli anni 18 è concesso (anche i n
questo caso con una ingiustificabile ed in -
comprensibile limitazione) un assegno men-
sile di assistenza nella misura di lire 8 mila .

L'assegno vitalizio mensile non può essere
inferiore – se non altro per ragioni di equit à
– al minimo di pensione per invalidità cor-
risposto dall'I .N.P.S. e noi ci auguriamo ch e
su questo importante principio si possa tro-
vare la più larga maggioranza in questa As-
semblea ; ci auguriamo anche che il grupp o
del partito socialista italiano, che ha sempre
assunto insieme con noi, con i colleghi comu-
nisti e con molti parlamentari della democra-
zia cristiana un impegno in tal senso di fronte
ai mutilati ed invalidi civili, mantenga tale po-
sizione quando si tratterà di passare ai voti .
Quindi aspettiamo gli emendamenti del P .S.I .
e ci auguriamo che essi vadano nella stessa
direzione della nostra proposta di legge e
di quelle di altri gruppi .

chiaro che il ministro Colombo e il si-
gnor Carli possono anche in questo caso op-
porre il discorso dell'esigenza di non alte-
rare l'equilibrio delicatissimo del bilanci o
dello Stato ; è possibile anche che ci si verrà

a raccontare – come viene fatto nella rela-
zione governativa ed in quella della maggio-
ranza – che questo disegno di legge sotto -

posto alla nostra approvazione rappresent a
un primo passo per la soluzione complet a

del problema .
Allora dobbiamo mettere in evidenza i l

fatto che purtroppo si tratta di un prim o
passo compiuto a 19 anni di distanza dall a
votazione dell'articolo 38 della Costituzione .
Un primo passo che, dopo la serie di inizia-
tive parlamentari da me citate e che datan o
dal 1956, rappresenta troppo poco . ;Si tratta ,
è vero, di un primo passo, ma esso deve es-
sere almeno sostanziale, anche se non dev e
essere definitivo . Non si può infatti dare a
questi cittadini una legge che assicuri lor o
8 mila lire mensili, cifra assolutamente in -
sufficiente se la rapportiamo al costo dell a
vita; per contro dobbiamo approvare una
legge che dia loro almeno un assegno men-
sile, pari al minimo di pensione della pre-
videnza sociale .

Sappiamo tutti che tale soluzione orga-
nica del problema può essere attuata fin d'ora
sia sotto il profilo finanziario, sia sotto
il profilo normativo-istituzionale . I'1 fatto che
gravi lacune sono riscontrabili anche sotto
qust'ultimo profilo è l'indice più lampant e
della cattiva volontà del Governo ad affrontare
il problema .

Per quanto riguarda gli oneri finanziari
noi proponiamo di far ricorso almeno al ca-
pitolo n . 3523 (Fondi occorrenti per far fron-
te a provvedimenti legislativi in corso) ed i
cui stanziamenti sono di circa 157 miliardi .
Se tale capitolo dovesse risultare insufficien-
te, il Governo può trovare altrove, se ne h a
la volontà politica, la copertura finanziaria .
Del resto la capacità del Governo di trovar e
i mezzi finanziari a copertura dei provvedi -
menti che davvero gli stanno a cuore è stata
dimostrata negli scorsi mesi quando si è
trattato di andare incontro alle esigenze d i
determinate categorie .

Ho sentito dire da un parlamentare dell a
democrazia cristiana che il Governo subisc e
troppo le pressioni delle categorie che fann o
scioperi e agitazioni ; ma gli industriali e d
il padronato italiano non hanno avuto bi-
sogno di fare scioperi per ottenere provvedi -
menti comportanti Ia spesa di miliardi di
lire per la riorganizzazione ed il rinnovamen-
to tecnologico delle loro imprese . Ecco per-
ché riteniamo che il problema della copertur a
finanziaria, nei termini da noi indicati, poss a
trovare soluzione, a condizione che il Gover-
no dimostri la volontà di affrontarlo seria-
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mente per dare finalmente giustizia agli in - che per questo aspetto, oltre che per quanto
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mente sarebbe sufficiente Io stanziamento di comportino con lo stesso gretto egoismo delle
una cifra non esorbitante : si tratta di trovare
qualche miliardo in più . Noi proporremo –
ho detto – con un nostro emendamento d i
reperire i miliardi in più occorrenti nel fondo
globale di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1966 .
Ma credo che potrebbero facilmente essere
stornati o reperiti, se vi fosse la volontà po-
litica, alcuni miliardi fra i 1 .200 miliardi pre-
visti per la spesa del Ministero della difes a
per l'anno in corso. Il confronto è significa-
tivo : 1 .200 miliardi e più per il Minister o
della difesa e 8 miliardi per gli invalidi civili !

Passando ad altro, vorremmo chiedere
molto sommessamente al ministro della sanit à
con quale colore vorrebbe dipingere quel nuo-
vo carrozzone sottogovernativo che dovrebb e
essere costituito dalla commissione consultiv a
nazionale prevista dall'articolo 6 del disegn o
dì legge . Dal nostro punto di vista, ci sembr a
più serio che sia lo stesso Ministero della sa-
nità da un lato a promuovere e a coordinare
tutte le attività di riabilitazione e di assisten-
za .dei mutilati e invalidi civili, dall'altro a
procedere agli studi e formulare le propost e
che valgano ad assicurare l'efficiente svolgi-
mento delle iniziative nel settore della riabi-
litazione, dell'addestramento professionale e
del collocamento al lavoro.

Non solo : noi riteniamo che il Minister o
della sanità debba subito provvedere, per
norma espressa di legge, ad effettuare il cen-
simento dei mutilati ed invalidi civili e dell e
istituzioni riabilitative esistenti entro sei mes i
dell 'entrata in vigore della presente legge . P
veramente assurdo discutere sulle provviden-
ze da accordare ad un milione circa di cit-
tadini italiani, senza conoscere il numero esat-
to di essi, la gamma dì infermità da cui son o
afflitti, le svariate esigenze poste da una si-
mile complessa quanto drammatica realtà so-
ciale ed umana .

Fatte queste brevissime considerazioni, non
possiamo non parlare, anche per ottenere un a
sua risposta, signor ministro, delle gravi que-
stioni relative alla legge 5 ottobre 1962 ,
n . 1539, con la quale è stato sancito il diritt o
dei mutilati ed invalidi civili al collocamen-
to obbligatorio al lavoro . P perfettament e
superfluo continuare a sottolineare che que-
sta legge non ha finora trovato pratica at-
tuazione da parte delle imprese pubbliche o
a partecipazione statale, come da parte di
auelle private .

	

doloroso rilevare come an -

imprese private . P risaputo che ,le imprese
associate alla Confindustria – ma ho detto
prima che l'« Intersind » non si comporta me-
glio – considerando tale legge come incosti-
tuzionale, attendono il benestare della stessa
Confindustria per procedere alla sua integra-
le applicazione . Da parte padronale si pre-
tende persino che gli invalidi comprendano
anche i lavoratori minorati già occupati ch e
percepiscono una pensione, in modo da rag-
giungere più facilmente la quota del 2 pe r
cento prevista dalla legge del 1962 .

pertanto incomprensibile e ingiustifica-
bile che il Governo non provveda a far sì
che la disciplina del collocamento obbligato -
rio al lavoro dei mutilati ed invalidi civili
sia integralmente rispettata .

Dopo l'esperienza trascorsa credo per ò
che non possiamo limitarci a rivendicare un a
integrale applicazione di questa legge : ci sem-
bra infatti urgente e indilazionabile inserire
in questo stesso provvedimento una norma pe r
la quale i mutilati ed invalidi civili la cui ca-
pacità lavorativa non risulti inferiore al 40
per cento siano collocati obbligatoriament e
al lavoro in una percentuale non inferiore
al 4 per cento . Non solo, ma occorre pur e
stabilire che per gli invalidi e i mutilati ci-
vili assunti dalla pubblica amministrazione ,
da enti pubblici, da aziende statali o da pri-
vati datori di lavoro sono aboliti tutti gli one-
ri contributivi di carattere assistenziale e pre-
videnziale gravanti sulle retribuzioni corri-
sposte .

Riassumendo, per quanto riguarda l'asse-
gno vitalizio mensile, di cui all'articolo 5 de l
progetto governativo, oltre al fatto che il suo
ammontare è assolutamente insufficiente, oc-

corre rilevare : 1) che è indispensabile retro-
datare la decorrenza dell'assegno stesso al 1°
gennaio 1965 . Onorevole ministro, vorremmo
che ella nella sua replica si pronunciasse s u
questo punto, soprattutto in relazione al -
[emendamento che noi proporremo . Un im-
pegno in questo senso non l'abbiamo assunto
noi. Non solo si tratta di un impegno che pre-
se l'allora ministro Delle Fave ai tempi dell a
famosa « marcia del dolore » – e ritengo ch e
impegni assunti in simili condizioni deh-
bano essere rispettati – ma questo impegno
si ritrova anche nella relazione al disegno d i
legge governativo, in cui si legge infatti :

Il presente disegno di legge intende as-
solvere all'impegno, assunto dal 'Governo ne l
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maggio dello scorso anno, di passare all a
graduale realizzazione dell'assistenza agl i
invalidi civili, a partire dal 1965 e in u n
congruo numero di esercizi finanziari » . Vuo-
le il Governo tenere fede alla parola data, a
quello che ha promesso perfino nella relazio-
ne, oppure vuole dare a questa legge, che gi à
arriva in ritardo, un carattere quasi punitivo
non rispettando l'impegno della decorrenza
dal 1° gennaio 1965 ? Non credo che anche a
questo proposito si possa fare la question e
della copertura finanziaria, perché, a nostro
giudizio, con un poco di buona volontà s i
possono reperire i fondi occorrenti . Sarebbe
estremamente grave che il Governo respin-
gesse l'emendamento che viene proposto non
solo da noi ma anche da parlamentari di al-
tri gruppi e della stessa maggioranza . 2) È
inammissibile che l'assegno vitalizio mensil e
non sia concesso a coloro nei cui confronti
sia accertata una invalidità di natura psi-
chica. Anche a questo riguardo vorrei u n
chiarimento, perché secondo alcuni collegh i
anche il testo attuale della legge potrebb e
essere interpretato nel senso di comprender -
vi questo ultimo tipo di invalidità mentre ab-
biamo 'sentito il collega De Zan il quale, evi-
dentemente convinto del contrario, ha prean-
nunciato proprio a questo fine un'iniziativ a
di numerosi parlamentari del suo gruppo .
Quello che è certo è che il concetto deve es-
sere precisato e definito nel modo miglior e
per evitare interpretazioni restrittive. 3)
Deve essere anche chiarito che l'invalidità
può essere temporanea e parziale (mentre i l
progetto governativo prevede solo il caso d i
invalidità permanente e assoluta) in modo
che l'assegno vitalizio sia attribuito anche a
coloro i quali hanno perduto la capacità la-
vorativa in misura non inferiore ad un ter-
zo . 4) I .1 limite minimo d'età per fruire del -
l 'assegno vitalizio mensile, nel testo fissato ,
a diciotto anni, dovrebbe essere abbassato :
ed anche a questo riguardo ci ricolleghiam o
agli interventi di rappresentanti e parla-
mentari della stessa democrazia cristiana . 5 )
Secondo l'onorevole De Zan non dovrebbe es-
sere richiesto lo stato di bisogno ; e su questo
siamo pienamente d'accordo poiché già l'espe-
rienza fatta per altre leggi riguardanti altr e
categorie ha dimostrato che il richiamo a que-
sto stato di bisogno in pratica porta a svuotare
la legge di tutto il suo contenuto . 6) Infine do-
vrebbe essere previsto un assegno mensile pe r
le famiglie dei minori di anni diciotto .

Concludendo, vorremmo anche esprimere
il nostro giudizio circa lo stato di disagio ch e
da qualche tempo a questa parte si riscontra

nella categoria degli invalidi civili nei con -
fronti della loro associazione . Noi non ab-
biamo votato a favore del provvedimento al-
lorché fu sottoposto all'esame della Camera .
Però ci rendiamo conto che il problema oggi
non è quello di disfare ciò che è stato fatto –
e male – alcuni mesi fa . Alla prova dei fatti
l'atteggiamento assunto dal nostro gruppo e
da quello comunista si è dimostrato esatto .
L'opportunità dello scioglimento dell'organiz-
zazione dovrebbe partire, più che da una pro -
posta unilaterale dei gruppi di opposizione ,
dalla maggioranza che volle allora imporre
la sua soluzione . Il vero problema oggi è quel -
lo di ristabilire la serenità nella categoria . E
su questo problema si potrà realizzare un a
convergenza tra noi, il ministro e la maggio-
ranza. Non vogliamo in questa sede parlare
delle denunce di cui ormai è stata investita
la magistratura, però riteniamo che debba
essere riportata al più presto possibile la se-
renità in un campo così delicato ed evitar e
il sospetto che ci siano dei profittatori, ch e
vi siano persone che speculino sul dolore
della categoria . Qual è la strada che proponia-
mo ? FI quella della democratizzazione del -
l'associazione, cui si deve pervenire attra-
verso la nomina di un commissario che in-
dìca successivamente un congresso che rista-
bilisca un legame con tutte le libere associa-
zioni . Pensiamo che su questo terreno il mi-
nistro potrà dare una risposta in grado di
tranquillizzare gli invalidi civili e il Parla-
mento . Ecco perché pensiamo che il dilemm a
« sciogliere l'organizzazione o democratizzar-
la » attraverso la nomina di un commissa-
rio possa essere anche un elemento di chiari-
mento di questo dibattito .

Non ho altro da aggiungere a nome del
gruppo del P .S .I .U .P . se non annunciare ch e
i riferimenti fatti ai vari articoli noi cerche-
remo di trasformarli in emendamenti o d i
esprimere il nostro voto favorevole ad emen-
damenti presentati nel senso da noi deside-
rato da altri gruppi .

Vorrei concludere così come ho iniziato .
Su un problema molto penoso che ci pone d i
fronte a un milione di individui o anche più ,
che la vita ha ferito brutalmente e spesso atro-
cemente, e che si sono sentiti, in tutti questi
primi venti anni della nostra Repubblica, ab-
bandonati dalla società, dobbiamo riconoscer e
che non vi sono soltanto responsabilità, e ca-
renze del Governo, ma anche di quei grupp i
politici che potevano trasformare in azion e
concreta le loro promesse . Ma non è tanto
questo il punto che ci preme sottolineare . I l
giudizio retrospettivo su quello che non è sta-



Atti Parlamentari

	

— 24696 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 LUGLIO 1966

to fatto in questi lunghi anni (« si poteva ar-
rivare prima; era doveroso arrivare prima ;
era un problema da affrontare, evitando a
questi italiani di battersi come si sono battuti ,
d : fare le pressioni, di organizzarsi come s i
sono organizzati per ottenere finalmente da l
Parlamento una risposta positiva ») non inte-
ressa più. Di fronte a manifestazioni cos ì
dolorose e penose, così gravi ancor più su l
piano umano e morale, la classe dirigent e
cattolica non può non sentire che vi sono pro-
blemi che vanno affrontati e risolti al di so-
pra di ogni priorità di ordine 'politico e ideo -
logico. E devo dare atto ai colleghi cattolic i
della democrazia cristiana che hanno parlato
prima di me della passione che ha caratteriz-
zato i loro interventi . Devo dare altresì atto
agli onorevoli relatori dello spirito di uman a
solidarietà che hanno trasfuso nella loro re-
lazione. Però questo spirito deve essere tra -
dotto, se siamo tutti coscienti dei limiti de l
provvedimento, in modifiche sostanziali .

Siamo su un piano in cui, a nostro giudi-
zio, la scelta 'economico-finanziaria 'diventa un
dovere morale . Indubbiamente lo Stato no n
deve cedere alla pressione di determinati grup-
pi ; ma qui lo Stato non cede alla pressione d i
un gruppo, di una categoria ! Qui la classe di-
rigente dovrebbe compiere una scelta priori-
taria sollecitata soltanto dalla propria coscien-
za. Altre sono le scelte che possono essere di-
lazionate, altre sono le spese che possono essere
risparmiate ! Non «è con l'alibi della mancanza
dei 'mezzi finanziari che si 'può respingere le
modifiche che vengono proposte da più parti ,
dalle associazioni, dai diversi gruppi parlamen-
tari – ripeto – superando i confini tra mag-
gioranza e opposizione !

Indubbiamente, signor ministro, pensiam o
che ella darà risposta a 'queste nostre preoccu-
pazioni, alle denunce, alle indicazioni che no i
abbiamo fatto delle carenze della legge . Per
'concludere, però, vorremmo che il ministro ,
proprio di fronte ad una legge di questo tipo ,
si presentasse «,aperto », senza sollecitare da i
colleghi della maggioranza una solidarietà
acritica •e totale sul testo governativo, perch é
questa sarebbe una seconda umiliazione del -
l ' iniziativa parlamentare dopo quella che con-
sistette nell'aver soffocato le nostre otto propo-
ste di legge ! Si presenti in modo aperto a que-
sto dibattito alla Camera, lasciando ai gruppi e
ai singoli parlamentari di incontrarsi . di dif-
ferenziarsi o – 'come auspichiamo – «di ritro-
varsi su una serie 'di emendamenti ! Se que-
sto farà, credo che il signor ministro avrà be n
operato . Se invece .si 'porrà sul terreno di un a
difesa a « quadrato » intorno al disegno di

legge, noi pensiamo che non potremo dare
il nostro voto favorevole se la legge arriver à
al traguardo finale così come ci è stata pre-
sentata, aperti – invece – come siamo ad ogn i
convergenza e ,ad ogni possibilità perché final-
mente gli invalidi civili abbiano dal Parla-
mento italiano la giusta risposta che da tant i
anni aspettano . (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE . E iscritto •a parlare l'ono-
revole Scarpa. Ne ha facoltà .

SCARPA . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, i nostri relatori, i molto stimati col -
leghi Maria Pia Dal Canton e Sorgi, che d a
molti anni si dedicano al problema dei muti -
lati edinvalidi civili, nella loro relazione c i
sottolineano anzitutto con legittimo orgogli o
la loro decennale dedizione a questa causa e
noi siamo molto lieti di dar loro atto della
tenacia dimostrata . Abbiamo voluto rivedere
le varie proposte 'di legge che essi hanno pre-
sentato in questi IO anni – nel 1956, nel 195 8
e successivamente – e dobbiamo dire che l a
osservazione che ci colpisce prima «di tutto è
questa : che da 10 anni ad oggi l'Italia ha i n
genere registrato una crescita abbastanza no-
tevole del volume e del livello delle esigenze
di vita delle masse popolari : quindi, eviden-
temente, anche di questa sfortunatissima ca-
tegoria dei mutilati e invalidi civili. É ac-
caduto invece che le proposte dei nostri col -
leghi relatori, soprattutto – oso dire – negli
ultimi recenti tempi, hanno percorso il cam-
mino inverso . E questo ci dispiace e ci feri-
sce profondamente . Secondo noi, caso mai ,
avrebbero dovuto procedere coi tempi e rac-
cogliere lungo la strada le maggiori esigenze
maturate nella categoria per cercare di dare
ad esse sodisfazione .

Non rileggo alla 'Camera neppure l'elenco
delle rivendicazioni e delle indicazioni conte-
nute nei successivi testi di progetti di legge
presentati dai nostri due colleghi relatori –
del 1956 e del 1958 –, i quali contenevano un a
vasta gamma, appunto, 'di 'indicazioni e di
proposte che, ove accolte, avrebbero consen-
tito di dare alla 'categoria una 'sistemazione su l
piano legislativo veramente equa ed organica .

Noto purtroppo che una volta giunti all a
quarta legislatura repubblicana il loro ardi -
re, per così dire, viene alquanto meno ne l
senso che le proposte acquistano una portata
molto più ridotta . Il che è abbastanza signi-
ficativo tenuto conto che non si tratta di pro-
poste a titolo personale bensì fatte a nome di
un vasto gruppo 'di colleghi .
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Non (si può perciò non rilevare, nella pur
diligente relazione, la quale per altro cerca d i
riannodare i fili di tutto questo lungo arco
d'i tempo, una certa lacuna, non grave, m a
tuttavia tale da dover essere sottolineata . La
lacuna si riferisce all'azione parlamentare
svolta sul finire della (passata legislatura, che
aveva consentito di giungere ad una formula-
zione unitaria e abbastanza avanzata di una
proposta di legge la quale aveva questo di pe-
culiare : non essere più la proposta di una sol a
parte politica ma di un Comitato ristretto rap-
presentativo della Commissione igiene e sanità
della Camera.

Ritenga perciò sia molto opportuno, per
prima cosa, colmare questa lacuna, ricordan-
do che il 18 settembre 1960 la Commission e
igiene e sanità incaricò, appunto, un Comi-
tato ristretto i cui componenti (e chiedo scu-
sa per il dettaglio) è forse 'opportuno nomi-
nativamente ricordare per avere una visione
più chiara del problema . Essi erano : il presi -
dente della Commissione, onorevole De Maria,
e i deputati 'Cotellessa, Gennai Tonietti Eri -
sia, Colleselli, Sorgi, Borellini Gina, Botto-
nelli, Santarelli Ezio, De Pascalis, Capua e
Romano Bruno. Cioè non solo erano rappre-
sentati tutti 'i gruppi più importanti della Ca-
mera ma, cosa non priva di notevole rilievo ,
numerosi di questi colleghi sono ancora ogg i
membri di questa quarta legislatura repub-
blicana .

Quel Comitato ristretto – mi sia consentit o
ripeterlo – rappresentava qualche cosa di pi ù
di una isola parte politica e riuscì .ad elabo-
rare un testo che riscosse l'approvazione una-
nime, mi pare, •di tutti i membri . Quel testo
elencava in modo organico e razionale le prov-
videnze che la stessa opinione pubblica aveva
indicato come indilazionabili per giungere ad
una giusta soluzione nel problema . Però que l
testo venne abbandonato e di esso non è ri-
masta traccia nella relazione . Non è inoppor-
tuno pertanto ricordare qui i punti principal i
di quel (documento : 'innanzitutto erogazione
a favore dei mutilati ed invalidi civili dell a
assistenza sanitaria specifica (quella cioè di -
retta al loro recupero rispetto alla causa in-
validante); inoltre, assistenza sanitaria gene-
rica, specialistica, .ospedaliera e farmaceutic a
per le altre eventuali infermità che avessero
colpito l'invalido per cause diverse dall'inva-
lidità vera e propria . Tutto questo natural -
mente se essi fossero stati compresi in una ca-
tegoria d'i invalidi aventi necessità di quest a
assistenza, cioè (per coloro che si trovavano al
di sotto di un minimo imponibile !di ricchez-
za mobile . 'Quelle proposte inoltre compren -

devano l'addestramento professionale, il col-
locamento (non mi soffermo su questi argo -
menti), nonché l'assistenza economica artico-
lata nel modo seguente : un assegno vitalizio
per gli invalidi inabili al lavoro, non per gl i
invalidi in stato di inabilità totale, permanen-
te o assoluta. !Si tratta di due cose diverse ,
come tutti sanno. Inoltre, un assegno di man-
cato collocamnento (per gli invalidi abili ,al la-
voro ma non collocati indipendentemente dal -
la loro volontà, un assegno per le famigli e
con minori 'invalidi a carico pari all'assegno
pagato dal •Ministero dell'interno per i minori
abbandonati e (un sussidio per gli invalidi in
periodo di frequenza dei corsi di addestra -
mento professionale .

Questo complesso di provvidenze, lunga-
mente studiate per due anni da quel comitato
ristretto, non ebbe la fortuna di essere tra-
dotto in legge perché nel 1962 il Governo d i
quel tempo (mi duole sottolineare che pur-
troppo si tratta del primo Governo di centro -
sinistra presieduto dall'onorevole Fanfani) di-
chiarò 'di non poter accogliere le proposte for-
mulate . Chiese che soltanto una parte di quel-
l'organico provvedimento venisse tradotta in
legge . Dicono i nostri relatori che, su inizia-
tiva legislativa del Governo, venne elaborat o
ed approvato il provvedimento relativo al col-
locamento dei mutilati e degli invalidi civili :
mi duole che •abbiano persino abbandonato l a
paternità di quella parte del testo del •Comi-
tato ristretto che essi avevano collaborato a
redigere e che il 'Governo si limitò a ripren-
d'ere puramente e (semplicemente .

Noi troviamo in questo una delle prim e
prove dello svuotamento delle prerogative del
Parlamento, di cui molto si ragiona ma ad
evitare il quale non si compiono (passi con-
creti . In quella occasione si era formata un a
libera maggioranza per la ricerca della solu-
zione più idonea di un grave problema di ca-
rattere sociale . !Si era operata 'una scelta ve-
ramente libera da pressioni 'di ogni genere .
Quel gruppo di colleghi che lavorarono, se vo-
lete, oscuramente per due anni, realizzaron o
quello che •a noi preme molto, cioè una libera
formazione della volontà legislativa . Il Go-
verno si sovrappose a quella volontà dicendo :
no, a mio giudizio Fil testo preparato 'dal Co-
mitato ristretto non deve essere approvato ; ri-
tengo che tutt'al più ne possa essere accolta
una sola parte .

Il solito argomento del Governo riguard ò
la copertura finanziaria . Sono d'avviso che
non è possibile invocare l'applicazione dell o
articolo 81 della Costituzione sempre soltanto
ad opera del Governo . Se, in altre parole, si



Atti Parlamentari

	

— 24698 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 LUGLIO 1966

arriva ad ammettere che soltanto il Govern o
è l 'organo che deve stabilire se, come e quand o
una certa somma deve essere spesa, noi auto-
maticamente svuotiamo il Parlamento dell e
sue fondamentali prerogative .

L'articolo 81 non vieta alle Camere di deli-
berare in modo del tutto autonomo quale co-
pertura deve essere indicata (per garantire i l
finanziamento di una determinata spesa. Si
obietta che il Governo è espressione di un a
maggioranza. Tutto questo però non può far
sì che la maggioranza divenga espressione de l
Governo, cioè che la maggioranza per prim a
sia espropriata delle sue prerogative, e ved a
limitare i suoi poteri di iniziativa per la so-
vrapposizione del Governo, il quale, in circo -
stanze di questo 'genere, afferma di non pote r
accettare le indicazioni della copertura finan-
ziaria fatta eventualmente dalla stessa mag-
gioranza.

L'esempio del 1962 è rivelatore di un orien-
tamento che successivamente si è dilatato i n
maniera allarmante e sul quale si è intratte-
nuto l'onorevole Pigni, chiedendo che anche
in questa occasione non si ripetesse l'imposi-
zione del Governo agli uomini della sua mag-
gioranza perché facciano violenza alla pro-
prio coscienza di presentatori di proposte d i
legge (e sono numerosi), di presentatori d i
emendamenti e accettino invece di votare sie
et simpliciter, 'senza mutamento alcuno, quel -
lo che alla ,Camilluccia i quattro partiti hann o
elaborato.

Se questo sistema si volesse far valere an-
che in questa circostanza, noi ci troveremm o
in presenza 'di uno dei casi più gravi . Perché
il collegamento diretto che nell'attuale dibat-
tito dobbiamo ricercare è con l 'opera legisla-
tiva di quel Comitato ristretto istituito nel 1962 .
Noi chiederemo successivamente, se ve ne sarà
bisogno, ai colleghi che fecero parte ,di que l
comitato, se la loro opinione è mutata, e s e
essi ritengano che i provvedimenti indispen-
sabili per i 'mutilati e , gli invalidi civili non
siano più oggi quelli che liberamente ed auto-
nomamente avevano stabilito nel 1962 . Se i
colleghi Fracassi, De Zan, Iozzelli, con la me-
desima libertà che ha animato i loro inter-
venti, diranno che la coscienza comanda lor o
di votare non il testo governativo, 'ma gli
emendamenti che scaturiscono dalle loro stesse
proposte di legge, avremo la possibilità di ap-
provare un provvedimento sensibilmente mu-
tato, molto più vicino e ,aderente alle real i
esigenze della categoria . Viceversa, se il Go-
verno . si valesse delle sue consuete pression i
sulla maggioranza per imporle di votare esclu -

sivamente il testo governativo, sul quale si è
realizzato un accordo immutabile, . cioè equi-
varrebbe – sia ben chiaro – al rinvio, all'im-
pedimento, all'insabbiamento della soluzion e
di un problema di così scottante attualità e
di così alta portata umana .

Noi non ne parliamo quindi per una pur a
e semplice divulgazione, ma perché questo è
il problema più importante che si present a
davanti ai nostri occhi .

Le proposte di legge presentate da collegh i
della 'democrazia cristiana sono state firmate
l'una – quella Raffaele Leone – da 24 depu-
tati, l'altra – quella Sorgi – da 30, tutti de-
mocristiani . (Poiché mi rifiuto di pensare –
che farei un torto gravissimo ai colleghi pro -
motori di questa iniziativa legislativa – ch e
membri idi questa Camera appongano la lor o
firma a proposte di legge unicamente per fare
bella figura di fronte all'opinione pubblica e
alla categoria interessata, ma ritengo invec e
che questi colleghi, in piena e completa liber-
tà 'ed autonomia abbiano prescelto le soluzion i
indicate nelle loro proposte, per me è chiaro
che vi sono 54 deputati della democrazia cri-
stiana che, attraverso le loro proposte, hanno
domandato (e quindi domandano ancora oggi )
soluzioni praticamente diverse da quelle ch e
il Governo ci sottopone . Potremmo aggiungere
che l'onorevole De Zan ha annunciato u n
emendamento recante la firma 'di 80 collegh i
della democrazia cristiana; quando lo vedre-
mo terremo conto anche di questo . Ma, allo
stato degli atti, noi abbiamo più di 280 colle-
ghi sottoscrittori di proposte di legge su que-
sto argomento, considerando che le firme ap-
poste dai deputati del partito comunista e del
P.S .I .U .P. indubbiamente valgono per la to-
talità del gruppo. Si tratta dunque di una
possibile maggioranza che è già in atto ; si
tratta di un gruppo di otto proposte di legge ,
le quali chiedono tutte qualche cosa di , enor-
memente più avanzato 'di quello che il Go-
verno ha sottoposto alla Camera con il su o
disegno di legge .

Rammentavo poco fa il corso avuto da l
testo redatto dal Comitato ristretto nominato
nel 1962 per dire che ,da quel testo è nata
come stralcio la legge n . 1539 sul collocamen-
to dei mutilati e invalidi civili ; e l'ho ram-
mentato perché mi interessa soprattutto ri-
chiamare alla memoria dei colleghi il modo
in cui si svolse il dibattito su quell'interes-
sante provvedimento. In qu,ell'occasione i l
Governo del tempo – il primo governo di cen-
tro-sinistra – si oppose energicamente a tutt a
una serie di emendamenti migliorativi che, se
fossero stati approvati, avrebbero fatto di miei-
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la legge uno strumento realmente efficace ai
fine del collocamento del maggior numero
possibile di mutilati ed invalidi civili colloca -
bili, abili al lavoro. Credo che vada pubblica -
mente riconosicuto un merito particolare a l
collega Fernando Santi, il quale trascorse nu-
merose settimane presso la Commissione la-
voro e :previdenza sociale in sede legislativa ,
a condurre una battaglia intesa a far sì ch e
la legge fosse migliore 'di quello che poi è
stata .

Ma in particolare voglio rammentare ch e
fece capolino per la prima volta, in quell ' oc-
casione, un 'idea che attecchiva nella ment e
di una parte della maggioranza e soprattutto
del Governo : affidare ad una sola, ad una
determinata associazione di mutilati e invalid i
civili funzioni pubbliche (in questo caso l a
funzione del collocamento) .

La cosa parve talmente stravagante, pere-
grina e pericolosa ai fini della corretta tratta-
zione di una mansione così delicata, che la
I Commissione (Affari costituzionali) si pro-
nunciò in quella circostanza affermando ch e
la situazione associativa tra gli invalidi ci -
vili (cito testualmente Fil parere della I Com-
missione) « ha carattere pluralistico e che
quindi incaricare di una funzione pubblica
una sola fra le associazioni esistenti rappre-
senta una violazione dell'articolo 3 della Co-
stituzione » .

Per questo parere contrario della I Com-
missione (Affari costituzionali) Isi evitò allora
il tranello che già si presentava, cioè idi dare
il monopolio della rappresentanza della ca-
tegoria ad una 'sola tra le varie associazion i
rappresentative dei mutilati ed invalidi ci -
vili .

Con l'inizio della quarta legislatura le va-
rie parti politiche ripresentarono le loro vari e
proposte di legge mentre noi (voglio sottoli-
neare ciò in modo particolare) non presen-
tammo una nostra proposta 'di legge (cioè d a
noi peculiarmente elaborata) ma riprendem-
mo puramente e semplicemente il testo de l
Comitato ristretto elaborato tra il 1960 ed il
1962 e lo ripresentammo senza mutarne 'una
virgola .

Sapevamo che quel testo aveva qualche
lacuna, ma non ci soffermammo su quest o
aspetto perché preferimmo presentarlo nell a
sua edizione originale ed integrale per l a
carica unitaria che da quel testo scaturiva
(abbiamo aspettato parecchi anni per dire ,
come ho detto oggi, che fino alla fine di que-
sta discussione 'noi domanderemo ai collegh i
che hanno collaborato a quel testo che oggi

è presentato solo da noi, di rimanere fedel i
alla loro affermazione originaria) .

Fu necessario, lo ricordo in termini estre-
mamente sintetici, una lunga e 'dura lott a
della categoria dei mutilati e invalidi civil i
condotta dalle masse dei mutilati, dai lor o
presidenti provinciali, per arrivare a piegare
il Governo ed 'ottenere generiche assicura-
zioni .

I colleghi hanno già ricordato la dramma-
tica « marcia del dolore » del 13 maggio 1964 .
Ricordo in modo particolare le difficili trat-
tative che si svolsero a Montecitorio e a Pa -
lazzo Chigi intorno alle richieste che i rap-
presentanti 'dei mutilati sottoponevano al Go-
verno mentre piazza Montecitorio era intera-
mente occupata dal doloroso spettacolo di al -
cune migliaia di mutilati, di nostri concitta-
dini in condizioni strazianti per le loro grav i
invalidità e mutilazioni .

Nel corso di' quelle trattative, mentre i di-
rigenti della libera associazione L.A.N .M .I .C .
avevano per molti 'mesi precedenti indicato
tutta una vasta gamma di rivendicazioni (ch e
tutto sommato coincidevano con quelle che
il Comitato ristretto, che ho citato, aveva fatto
proprie ed ordinato in un provvedimento le-
gislativo), alla vigilia di 'quella « marcia de l
dolore » venne fuori una nuova, 'più ristretta
piattaforma rivendicativa ancorata unicamen-
te al nome rispettato, simpatico se volete, del
nostro collega Raffaele Leone . Per la L.A.N.
M .I .C . esistevano solamente le proposte de l
collega Raffaele Leone, la cui prima proposta
riguardava unicamente l'assegno vitalizio agl i
invalidi non recuperabili ; non riguardava
quindi tutta la gamma delle altre rivendi-
cazioni che 'prima soprattutto il"collega Sorgi
aveva contribuito ad introdurre in un 'prov-
vedimento organico .

La seconda proposta Leone riguardava sol -
tanto il riconoscimento giuridico dell'associa-
zione .

Ai dirigenti della L .A.N.M.I .C. premeva
una cosa sola : dimostrare che essi erano a l
servizio incondizionato 'di coloro che coman-
dano, del partito dominante, della democrazi a
cristiana .

Parte da allora questo calcolo sottile, ch e
perdura tuttora . E badi, senatore Mariotti ,
che l'insidia – insidia tentacolare – pu ò
giungere fino a lei ; ieri è stata rivolta a i
colleghi democristiani . L'insidia è consistita
nel 'dichiararsi al servizio di chi comandava ,
perché sta al Governo esibendo la propria de-
terminazione di non citare ai mutilati e inva-
lidi civili le proposte fatte dai comunisti, d i
ignorare totalmente l'esistenza delle proposte
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di legge di parte comunista e di mettere, in -
vece, in evidenza le richieste della democrazi a
cristiana . E nient'altro . Esibizione di servili-
smo, questa, che chiedeva, a una certa distan-
za di tempo, delle contropartite, onorevoli col -
leghi di maggioranza, che poi non si sono fatt e
attendere .

Durante quella trattativa, una delle cir-
costanze che ci ha maggiormente colpito è
rappresentata dal fatto che, mentre i muti -
lati che erano in piazza dicevano a tutti no i
che le cose che essi chiedevano con estrem a
urgenza erano provvedimenti sanitari per i l
recupero, l'assistenza sanitaria in generale
e la pensione per gli invalidi inabili al lavoro ,
nelle trattative a palazzo 'Chigi e qui alla Ca-
mera fece capolino, prese consistenza, divent ò
a mano a mano la più marcata delle rivendi-
cazioni, la trasformazione dell 'associazione i n
ente di diritto pubblico . I dirigenti della
L .A.N .M.I .C . – il presidente signor Lambrill i
e gli altri – cominciarono a mettere quest e
richieste sullo stesso livello, a metterlo su u n
piano di contemporaneità ; si odia la pensione
e si riconosca l 'ente .

Immediatamente dopo, lungo la strada ,
tutto è cambiato . Sono bastate poche setti -
mane, onorevole Mariotti, perché i collegh i
di maggioranza cominciassero a fare un altro
ragionamento, impostandolo sull'impegno de l
Governo : la pensione deve considerarsi si -
cura, i mutilati sanno di averla dal 1° gennaio
1965; dobbiamo, perciò, dare la nostra oper a
per ottenere il riconoscimento giuridico della
associazione . Era questo, per l'appunto, che
importava ai dirigenti della associazione . Essi
volevano così ottenere una posizione di mono-
polio sulla categoria ; monopolio già abba-
stanza (preoccupante e che è andato via via
aggravandosi per le conseguenze che sulla ca-
tegoria si vanno ritorcendo .

Per parte mia, desidero sottolineare come
noi ci siamo mossi su una strada completa -
mente diversa ; abbiamo ripetutamente dett o
che le fondamentali rivendicazioni della ca-
tegoria sono : l 'assistenza sanitaria, l'assegn o
di incollocamento e la pensione . Sono, perciò ,
costretto – anche sa non mi dilungherò –
a riandare a tutte le occasioni nelle qual i
abbiamo ridomandato queste cose . Poco tem-
po dopo la cosiddetta « marcia del dolore »
del 13 maggio 1964, mentre si discuteva i n
quest'aula il bilancio preventivo del secondo
semestre 1964, presentammo un ordine de l
giorno in cui chiedemmo che si tenesse fede
a quella promessa. I colleghi qui presenti ,
che hanno votato contro quell 'ordine del gior-
no, non hanno bisogno che io faccia nomi :

se ne ricordano (tutti ; sono i colleghi soste-
nitori di quel Governo, i quali hanno tenuto
fede alla richiesta di quel Governo, richiesta
di non accogliere le proposte che venivan o
dalla nostra parte .

Più grave fu la posizione assunta nell'ot-
tobre del 1964. Perché, ministro Mariotti ?
Perché l'impegno che il Governo aveva as-
sunto – impegno di far decorrere i provvedi -
menti economici dal 1° gennaio 1965 – avreb-
bre avuto una 'pratica attuazione solamente
se nel bilancio preventivo del 1965 fosse stata
introdotta una somma, che noi indicavamo
in 20 miliardi, che garantisse quella eroga-
zione . E noi allora avemmo uno scontro, un
confronto di opinioni con il ministro (del te -
soro, al quale dicemmo : se ella non accetta
un nostro emendamento di storno da un ca-
pitolo di spesa ad un altro, con il quale s i
introducano 20 miliardi di lire nel fondo glo-
bale per il 1965, destinandoli alle provvidenz e
per gli invalidi civili, ella dice implicitamente
che la promessa fatta ai mutilati, di far decor-
rere dal 1° gennaio 1965 la loro pensione, è un a
promessa che non avrà accoglimento . L'ono-
revole Colombo rispose (lo disse a me) : non
c'è alcun bisogno che vi sia in bilancio un a
certa somma per garantire che l'erogazione
dell'assistenza economica abbia decorrenz a
dal 1° gennaio 1965, perché molte volte ab-
biamo votato provvidenze 'legislative con ca-
rattere retroattivo .

L 'onorevole Colombo disse quindi : Anche
se noi voteremo questa legge in un period o
molto avanzato di quest'anno o addirittura
nell'anno prossimo, con estrema tranquillità
rispetteremo il nostro impegno di far decor-
rere la pensione ai mutilati civili dal 1° gen-
naio 1965 .

Signori, voi siete tutti testimoni che que-
sto non avviene, che l'onorevole Colombo c i
disse tutto per tacitarci in quel momento,
per convincere la maggioranza a votare con-
tro il nostro emendamento che proponeva lo
stanziamento di 20 miliardi . Il disegno d i
legge oggi al nostro esame non rispetta l'im-
pegno che l 'onorevole Delle Fave prese i n
questa Camera e che l'onorevole Colombo ri-
peté . La decorrenza dal 1° gennaio 1965 non
ha avuto, quindi, alcun seguito .

Rammento ai colleghi un successivo or-
dine del giorno da noi presentato durante la
discussione per il riconoscimento dell'ente d i
diritto pubblico, cioè della legge n. 458. Noi
dicemmo che vi era un impegno di contem-
poraneità di discussione con i provvedimenti
economico-sanitari . (Interruzione del deputato
Leone Raffaele) . Quella legge, onorevole Raf-
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faele Leone, è stata discussa un anno fa e
l 'avete attuata immediatamente, mentre i l
provvedimento per la concessione di un asse-
gno vitalizio ai mutilati ed agli invalidi civil i
è stato abbandonato .

LEONE RAFFAELE. Da noi no .

SCARPA. Da voi e dai dirigegnti dell a
L.A.N .M .I .C ., i quali vennero meno in quest o
modo - e noi lo sapevamo fin dall'inizio - agli
impegni assunti nei confronti dei mutilati .

Si arriva all'ultima discussione parlamen-
tare del bilancio - faccio grazia di tutte l e
altre citazioni - quando l'onorevole Mariott i
respinge un ordine del giorno Alboni dicen-
doci che sarebbe stato ben lieto personalmen-
te di accogliere la proposta di più complete
provvidenze per gli invalidi civili, ma ch e
bisognava che il ministro del tesoro conce -
desse uno stanziamento maggiore .

Noi presentammo a questo riguardo u n
emendamento, primo firmatario l 'onorevole
Biagini, col quale domandammo che ve-
nissero stanziati 50 miliardi di lire, ridu-
cendo proporzionalmente alcuni capitoli dell a
spesa del Ministero della difesa . Eravamo al
2 aprile 1966, cioè a un anno e 4 mesi dal
giorno in cui la pensione doveva avere inizio .
Ciononostante il Governo domandò ai quattr o
partiti che compongono la maggioranza di re -
spingere l'emendamento e la maggioranza do-
cilmente ubbidì . Tutto questo testimonia l a
nostra tenace azione per far rispettare dal Go-
verno l'impegno preso e finalmente dare l'av-
vio ai provvedimenti così lungamente attesi .
So bene, onorevole ministro, che in genere è
di cattivo gusto una specie di gara per riven-
dicare una priorità nelle rivendicazioni .

MARIOTTI, Ministro della sanità . È quel-
lo che stavo pensando anch'io .

SCARPA . Ma qui non v'è neppure un a
gara. Una gara infatti presuppone un compe-
titore e noi non abbiamo avuto competitori
di sorta . Non c ' è stato alcun deputato dei par-
titi di maggioranza che abbia presentato un
ordine del giorno o un emendamento che si
affiancasse al nostro e sostenesse le cose ch e
noi domandavamo .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ella
dianzi diceva che aveva gareggiato .

SCARPA . Le dico che è di cattivo gust o
rivendicare una priorità, ma d'altro canto
gara non c'è stata, perché nessuno si è pre-
cipitato a domandarvi di tener fede all'impe-
gno di far decorrere la pensione ai mutilat i
e agli invalidi civili dal i° gennaio 1965 .

Ma per quale ragione non c'è stata alcun a
preoccupazione dei colleghi di maggioranza ,
soprattutto di quelli della democrazia cristia-
na, di insistere affiancandosi a noi, e di su-
perare semmai le nostre iniziative o di con -
testarle ? Perché altri parlavano per loro, per -
ché nel paese si svolgeva tenace ed insistent e
la campagna anticomunista che i dirigenti del -
l'associazione hanno assunto come bandiera .
Ora, ci dica lei, onorevole 'Mariotti, con l'obiet-
tività che molte volte la distingue, se è mai
possibile che una associazione rappresentativ a
di una categoria che è in un simile disastros o
stato debba avere come preoccupazione supre-
maquella di esibire davanti ai colleghi dell a
maggioranza e al 'Governo il proprio antico-
munismo in ogni occasione . Ne parlarono an-
che con una certa destrezza ed abilità : si ser-
virono della nostra presa di posizione ne i
confronti delle proposte di legge che istitui-
vano l'ente di diritto pubblico, intorno all e
quali noi manifestammo profonde preoccupa-
zioni per la nascita di un carrozzone che
avrebbe imbavagliato la categoria, per dire
che noi eravamo i nemici dei mutilati . Non
importava il fatto che qui dentro noi fos-
simo i soli a domandare il rispetto dell'impe-
gno del Governo per la concessione della pen-
sione. I dirigenti dell'associazione si preoccu-
pavano solo di indicare noi comunisti com e
i nemici dei mutilati e degli invalidi civili e
dell'ente pubblico . Ma noi avevamo delle ra-
gioni che a mano a mano si sono dimostrate
di schiacciante validità, perché l'ente di diritt o
pubblico avrebbe significato la nomina dei di-
rigenti dell'ente medesimo con decreto gover-
nativo e quella dei presidenti provinciali co n
decreto prefettizio . Tutto questo avrebbe im-
bavagliato la categoria e ne avrebbe diminui-
to la capacità contrattuale, frenando quel -
l'azione di spinta che essa aveva saputo svol-
gere. Questo disegno piaceva al Governo per -

ché esso sperava di vedere frenata e smorzat a
in notevole misura la spinta potente di quest a
categoria .

Leggiamo in una recentissima lettera de l
presidente di questa associazione le solite oscu-
re e fumose accuse contro i cosiddetti de-
trattori, che non si riesce a capire bene chi
siano. In essa si sostiene inoltre che, allor-
quando si costituì l'ente di diritto pubblico

con la legge n . 458, le associazioni avrebbero
dovuto tutte fondersi e scomparire nell'ente .
L'onorevole Alboni ha ampiamente docu-
mentato, onorevole ministro, che se vi è
un'associazione che non si è fusa e non è
scomparsa nell'ente, questa è la Libera as-
sociazione mutilati e invalidi civili, la quale
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alla vigilia della costituzione di questo ent e
creò, con uno dei soliti noti trucchi, un ente
di comodo .

Onorevole ministro, non le ripeto la sto -
ria perché ella l'ha sentita. Del resto, non
gliel'abbiamo fatta raccontare soltanto pe r
il capriccio di riempire gli Atti parlamen-
tari, ma l ' abbiamo sottoposta a lei in mod o
ben preciso e calzante perché vogliamo da
lei una risposta pertinente . Vi è uno stato
di grave illegalità, vi è una situazione di gra-
vissimi soprusi ed abusi compiuti nel set-
tore da questa associazione : il Governo c i
deve una risposta chiara e precisa .

'Questa associazione lancia le consuete ac-
cuse di speculazione sulla dura sorte e sull e
sofferenze dei mutilati e degli invalidi civil i
e avverte che vi sono persone le quali eserci-
tano numerose speculazioni che vanno dall a
piccola questua organizzata a più larghe for-
me di reperimento di denaro . Se mi permet-
te una divagazione, onorevole ministro, vor-
rei dire che questo mi ricorda il finale di
un film di Charlie Chaplin che ella forse
avrà visto e non le sarà spiaciuto, Monsieur
Verdoux, nel quale il protagonista esce di scen a
mesto tra due guardie commentando : « Ho
ucciso alcune donne, cioè ho commesso i de-
litti al dettaglio ; se avessi lavorato all'in-
grosso, se avessi fatto una guerra ammaz-
zando centinaia di migliaia di persone, avre i
avuto il rispetto dei miei contemporanei e
grandi elogi » .

Qui siamo sullo stesso piano . Chi lavora
al dettaglio è considerato un piccolo truffa-
tore, chi invece organizza sul piano indu-
striale lo sfruttamento della sofferenza dev e
avere (e per adesso in una certa misura ha
avuto) il rispetto del Governo . Ebbene, ono-
revole ministro, per queste ragioni noi in-
sistiamo per avere da lei una risposta chiara
a questi interrogativi inquietanti che l'ono-
revole Alboni ha posto .

Ma una seconda spiegazione ci è dovuta .
Alcune settimane fa abbiamo sollecitato, pe r
molte sere consecutive, il Governo a rispon-
dere ad una serie 'd ' interrogazioni presenta -
te sulla L .A.N.M .I .C . dal nostro gruppo e da i
colleghi del P .S .I .U.P., del P .S .I . e del par-
tito democratico italiano di unità monarchica .
Al banco del Governo sedeva il ministro per
i rapporti con il Parlamento, il quale, dopo
le nostre quotidiane insistenti richieste, ha af-
fermato che il Governo non era pronto a ri-
spondere .

Senatore Mariotti, ella probabilmente ri-
corda che alla fine di una recente seduta del -
la Commissione sanità, le abbiamo chiesto

se fosse vero che ella non era pronto a ri-
pendere alle nostre interrogazioni ; ella ci ha
risposto che ciò non corrispondeva al vero
e che era prontissimo, anzi desideroso di ri-
ferire in maniera chiara su questo argomento
la sua opinione e quella del Governo . Ci vuo-
le spiegare come mai il ministro per i rap-
porti con il Parlamento si è permesso d i
dichiarare che il Governo non era pront o
a dare risposta alle interrogazioni mentre i n
effetti, onorevole ministro, per bocca sua ab-
biamo appreso che lei, come .destinatario dell e
interrogazioni, era pronto ,a rispondere ? C .i
verrà chiarita la posizione che il 'Governo
intende prendere nei confronti delle irrego-
larità gravi che avvengono in questa associa-
zione? Oppure continuerà a prevalere la spe-
ranza che i dirigenti della associazione serva -
no di copertura al Governo ed esercitino quel -
la funzione, che il Governo da essi si attende ,
di imbavagliamento della categoria ?

Probabilmente i ministri e gli onorevol i
colleghi sanno che questa categoria nei mes i
scorsi ha insistentemente chiesto di esercitare
nuove pressioni ed io sono stato presente a
manifestazioni dove i mutilati hanno a gran
voce reclamato una terza « marcia del do-
lore » collegata con la discussione di questo
provvedimento. Questa marcia non si è fatta
perché il presidente dell'ente di diritto pub-
blico sa ali essere nominato con vostro de-
creto, sicché, se muove le masse lungo l e
piazze (ma non ne ha alcuna voglia), rischia
di perdere la vostra protezione . Badate però
che questa specie di mercato, ad un certo pun-
to, potrebbe essere estremamente pericolos o
per voi .

Sono sicuro che numerosi colleghi d i
questa Camera non possono condividere i l
clima, il costume ed i metodi che in quell a
associazione i dirigenti hanno introdotto . Ho
preso parte – come ho già detto – a non po-
che assemblee di questa categoria e poss o
quindi essere testimone delle richieste di ma-
nifestazioni di servilismo, di idolatria ch e
vengono fatte agli invalidi e che insistente-
mente si chiede siano date al presidente .

Probabilmente ella, onorevole ministro ,
ha anche sentito parlare di quel celebre di-
sco che è un inno al presidente Lambrilli ,
disco che è stato pubblicato e diffuso in tutt a
Italia perché le associazioni lo vendessero ai
nuovi iscritti . Tutto serve non solo a fare
quattrini (in questo caso sono in pochi .a farli) ,
ma a creare un clima di idolatria .

Ora domando, soprattutto a colleghi d i
cui conosco la profonda sensibilità umana :
ma voi pensate che sia accettabile da parte
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vostra che una categoria, così esposta all a
malasorte e che si trova in condizioni psichi-
che tali per cui è incline a domandare, a pre-
gare i pubblici poteri per il sodisfacimento
delle proprie elementari rivendicazioni, per =
metta che idi questa insistente richiesta si fac-
cia oggetto di propaganda, di mercimonio per
ottenere che ad un solo gruppo di person e
(il presidente e tre o quattro suoi accoliti )
venga mantenuto il monopolio e la direzion e
della categoria, naturalmente in cambio della
solida e poderosa posizione che deriva dal fatto
di essere dirigenti ed arbitri totali di questa
associazione, la quale – come poi vedremo –
dei mutilati si preoccupa ben poco e addirit-
tura prende posizione contraria agli interess i
degli iscritti ?

Senatore Mariotti, ella sa che proprio i n
questi giorni è venuto alla luce un altro caso
che è meno grave di questo, ima che tuttavia
ha provocato un provvedimento 'di destitu-
zione 'del presidente 'di una 'di queste asso-
ciazioni, l'Associazione 'nazionale mutilati e d
invalidi del lavoro, per atti che, a mio giudi-
zio, sono – ripeto – meno gravi di quelli ch e
sono accaduti e stanno accadendo in questo
ente . Il presidente dell'A.N .M.I .L. è stato
sospeso – ci è 'stato detto – a seguito dei riliev i
della Corte dei conti .

Ma quali sono i risultati ? Per erogare 74
milioni di assistenza l'A .N.M .I .L. ha avuto
nel 1961, 465 milioni di spese di gestione (13, 7
per cento spese di assistenza, 86 per cent o
spese di gestione) . Sicché la 'Corte dei conti ,
a questo punto, non ha potuto far altro che
rinviare al ministro del tesoro il bilancio pre-
ventivo di questa associazione chiedendo prov-
vedimenti al riguardo. Ministro Mariotti ,
non per nulla i senatori Bonacina e Banfi
si sono fatti promotori di una iniziativa le-
gislativa perché questa Associazione mutilati
e invalidi del lavoro venga profondament e
trasformata, riducendo le sue prerogative alla
rappresentanza della categoria . Volete voi fa r
passare una somma di molti miliardi per
mani che sollevano nell'animo nostro e i n
quello della maggioranza di voi preoccupa-
zioni profonde ?

Vi sono altre associazioni che sono ge-
stite – tutti ce lo assicurano – in modo de-
mocratico le quali tuttavia finiscono; per la
loro natura di enti, di carrozzoni, per tro-
varsi in analoga situazione. L'Unione ciech i
civili, per esempio. Nessuno ha scritto ch e
l'Unione sia un ente nel quale si profitti dell a
sofferenza dei ciechi per gli interessi di un
pugno di profittatori . Ciononostante nel -
l'Unione ciechi civili, per erogare 25 milioni

di assistenza si sono spesi 96 milioni di spes e
generali ! Voi capite, onorevoli colleghi, che
questo sistema di creare a fianco delle strut-
ture dello Stato carrozzoni ed enti vari, i
quali ricevono denaro pubblico per sostituirs i
allo Stato in prestazioni che sono di compe-
tenza statale, ha dato ormai così grave di-
mostrazione dei difetti a cui porta per cu i
si rende indispensabile un definitivo chiari-
mento senza equivoci .

Rammentiamo ancora, per concludere sul -
l'argomento, che l'Associazione mutilati ed in -
validi civili (ma a dire la verità essa è fatta d a
centinaia di migliaia di mutilati, povera gent e
che ha veramente bisogno di essere rappre-
sentata e tutelata ; qui ci riferiamo al suo
gruppo dirigente) ha stipulato un accordo ,
come è stato ricordato dal collega Alboni ,
con la Confindustria e con l'« Intersind » .
Ella, onorevole Mariotti, deve avere il testo d i
questo accordo, di cui hanno parlato numeros i
giornali e su cui sono state presentate inter -
rogazioni ; se il Governo non se ne è procu-
rato copia è certamente venuto meno ad u n
suo elementare dovere .

L'accordo contiene una intesa di questo
genere : la legge n . 1539 per l'assunzione ob-
bligatoria del 2 per cento dei mutilati e degl i
invalidi civili non è stata applicata per ra-
gioni varie . I datori di lavoro hanno escogi-
tato un espediente per cercare di eludere l'ob-
bligo di assumere mutilati ed invalidi civili .
Si sono detti : nel numero dei nostri dipen-
denti in fabbrica non avremo forse già alcun i
operai che siano mutilati ed invalidi civili ?
Certo : qualcuno che abbia mal di cuore,
qualcuno che abbia forti reumatismi lo tro-
veremo facilmente ; facciamo visitare rapida -
mente costoro. Scopriremo di avere già un a
percentuale di mutilati e di invalidi civil i
ed eviteremo di essere costretti ad assumern e
altri oppure ne potremo assumere di meno .
A questo, purtroppo – l'ha detto il collega
Alboni chiaramente – si è prestato anche i l
ministro del lavoro, e fin qui il collega ha
già detto quali siano le responsabilità del
Governo . Ma, onorevole Mariotti, che arri-
vasse a prestarsi a questa operazione, sostan-
zialmente contraria agli stessi interessi de i
mutilati, la loro stessa associazione di cate-
goria, questo supera ogni limite .

L'associazione di categoria ha stipulat o
un accordo con l'« Intersind », quindi co n
aziende di Stato, e con la Confindustria af-
fermando : 1) che si deve dare la precedenza ,
sopra tutte le altre, alla visita medica ai di -
pendenti delle industrie per accertare quanti
di essi già siano mutilati e invalidi (in questo
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modo – voi capite – si aiutano i datori di la-
voro nella loro operazione truffaldina) ; 2) che
si devono porre in essere le misure necessari e
per la qualificazione dei mutilati e degli in -
validi civili, per introdurli nelle aziende ;
3) quando si constaterà che esiste ancora un a
certa percentuale di mutilati ed invalidi non
collocati per raggiungere la percentuale de l
2 per :cento che è resa obbligatoria dall a
legge n . 1539, l'occupazione di questo sca-
glione residuo avverrà gradualmente : il 40
per cento il primo anno, il 60 nel secondo
e terzo anno. Badi che la legge n . 1539 ,
che è del 1962, faceva obbligo di assumer e
questo 2 per cento entro tre anni, cioè en-
tro il 1965. Invece l'Associazione dei muti -
lati e invalidi civili, i dirigenti di esso e
il presidente Lambrilli, hanno stipulato u n
accordo nel quale si dice che questo scaglio-
namento avverrà negii anni 1966, 1967 e 1968 .
Questo significa prestar mano ai padroni pe r
eludere una legge che rende obbligatoria l'oc-
cupazione dei mutilati e degli invalidi civili ;
la quale legge, oltretutto, onorevole Leone ,
non è vero che riguardi genericamente il 2
per cento degli occupati, perché stabilisce ch e
suo ogni dieci nuove assunzioni vi è l'obblig o
di assumere un certo numero di mutilati ,
quindi fa soprattutto riferimento alla condi-
zione futura dell'azienda, non all'eventual e
numero di mutilati che già esistano nell'azien-
da stessa. Così, un accordo di carattere pri-
vato tra i dirigenti dell'associazione, la Con-
findustria e l'« Intersind » invalida una legge .

Si dice anche nell'accordo che l'Associa-
zione dei mutilati e invalidi civili riceverà
per questo patto cento milioni di lire dal -
l ' « Intersind », cioè dalle aziende di Stato .
Ma voi, signori del Governo, dovete rendere
conto di come i denari delle aziende di Stat o
vengono spesi !

Perché cento milioni devono essere dati a d
una associazione- di questo tipo ? Per farn e
che cosa ? Chi controlla il modo in cui que-
sti denari saranno utilizzati ? Non solo : for-
se altri 700 milioni – e a questo riguard o
rivolgo una precisa richiesta di chiariment i
al Governo – dovrebbero essere dati dall a
Confindustria a questa stessa associazione per
fare dei corsi di qualificazione professionale .

Ritengo che tutto questo sia sufficiente pe r
far sorgere dubbi e timori gravissimi . Dopo
i recenti episodi relativi all'altra associazion e
che ho citato, cioè all'A .N .M .I .L., qui nella
L.A.N .M .I .C. viene alla luce una condizio-
ne estremamente più grave, per cui ab-
biamo il diritto oggi di ottenere dal Govern o
-- dal momento che esso si è rifiutato di dare

spiegazioni quando noi abbiamo presentat o
interrogazioni a questo riguardo – risposte pre-
cise, esaurienti .

Concludo con brevi considerazioni sul te -
sto della legge sottoposto al nostro esame .
Gli stessi relatori sono i primi ad ammet-
tere che la legge presenta una lacuna gra-
vissima, ed affermano che essa è dovuta all a
mancanza di fondi . Vedremo se è vero che i
fondi mancano, o se sia invece possibile re -
perirli . Affermiamo – già il collega Pign i
ha toccato questo punto – che dinanzi al -
l'obbligo che discende dall'articolo 38 dell a
Costituzione, voi non potete trincerarvi die -
tre l'asserita mancanza di fondi per soste -
nere che non si può applicare la legge i n
tutta la sua estensione, come sarebbe neces-
sario : non potete farlo soprattutto ora ch e
avete presentato e difendete un piano per l o
sviluppo programmato della nostra econo-
mia, il quale contiene un capitolo, il settimo ,
dedicato all'attuazione di un compiuto siste-
ma di sicurezza sociale . Ora, la relazione
del Governo afferma che l'assegno ai muti -
lati deve essere dato quando si tratti di mu-
tilati totalmente invalidi : il Governo us a
la formula : « che abbiano una invalidità to-
tale, permanente » . Si tratta cioè di mutilati
i quali sono – mi si passi la definizione – ca-
daveri viventi, che non hanno più neppur e
un barlume di capacità lavorativa, direi quas i
di capacità vitale . Ma coloro i quali hanno
una invalidità totale, permanente, assoluta
si trovano in una condizione tale che il vostr o
assegno di 8 mila lire è puramente e sempli-
cemente un assegno funerario .

L più giusta la posizione del relatore, i l
quale afferma invece che l'assistenza econo-
mica deve essere data agli invalidi la cu i
minorazione non permetta un proficuo la-
voro. La differenza è radicale, senatore Ma-
riotti, ma la posizione che i colleghi ,Sorg i
e Maria Pia Dal Canton hanno puntualiz-
zato nella relazione è più esatta, più rispet-
tosa del dettato costituzionale, perché gli in -
validi privi di capacità lavorativa sono, s i
suppone (si è detto oramai più volte e lo
sentiremo caso mai confermare da coloro che
hanno una maggiore esperienza medico-le-
gale), quelli che hanno una invalidità supe-
riore al 66 per cento . Allora è costituzional-
mente corretto dire che dobbiamo assicurare
il lavoro agli invalidi che hanno una residu a
capacità lavorativa, mentre coloro che no n
hanno alcuna capacità lavorativa, cioè un a
invalidità superiore al 66 per cento, devon o
avere un assegno vitalizio . E noi aggiungia-
mo : i minori che sono a carico di famiglie
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che non hanno possibilità o hanno limitate
possibilità di mantenerli nelle condizioni del -
la loro invalidità devono avere un sussidio
pari a quello che il Ministero dell'intern o
eroga peri minori abbandonati .

Il Governo si propone di limitare quest i
provvedimenti prevedendo la pensione pe r
coloro che siano totalmente invalidi, e limit a
anche l'opera di recupero ai motulesi e neu-
rolesi, escludendo in modo specifico non sola-
mente coloro che hanno una invalidità di na-
tura psichica sulla quale si è intrattenuto
giustamente ed efficacemente il collega D e
Zan con parole che meglio noi non saprem-
mo pronunciare e alle quali totalmente ci
associamo e il cui emendamento dichiariam o
fin da questo momento di votare, ma anch e
altri mutilati ed invalidi i quali hanno tipi d i
invalidità che dipendono da forme morbose a
carattere progressivo e non sono quindi in -
validità residue di una malattia cessata, no n
sono dei poliomielitici i quali all'indoman i
della poliomielite rimangono paralizzati son o
dei malati la cui malattia continua : sono i
miodistrofici, gli affetti da sclerosi a plac-
che, categorie la cui esistenza è di una tra-
gicità eccezionale e che non devono proprio
esse venire dimenticate in un provvedimento
di questo genere .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ella
sa che spendiamo molti miliardi per altr i
tipi di invalidi, come i discinetici, ecc .

SCARPA. Lo so e conosco le cifre rela-
tive, senatore Mariotti . Ella sa benissimo,
perché – a quanto mi risulta – ha avuto oc-
casione di ricevere un dirigente di una asso-
ciazione di miodistrofici, che vi sono anche as-
sociazioni molto serie . Quella dei riodistrofic i
è diretta da un professore universitario, ch e
si preoccupa essenzialmente di ottenere ch e
venga costituito in Italia un centro-pilota per
il maggiore recupero possibile di questi ma-
lati . I dirigenti di questa associazione hann o
sempre rifiutato di mettersi in contesa co n
la L.A.N.M .I .C . per cercare di ottenere pa-
rentele e affiliazioni o di entrarvi perché no n
vogliono avere niente a che fare con dirigent i
del tipo di quelli della L.A.N .M .I .C . Si sono
preoccupati di problemi scientifici, sono ve-
nuti a discuterne con lei e sono molto preoc-
cupati che da questo disegno di legge la ca-
tegoria che essi tendono a tutelare veng a
completamente esclusa .

SORGI, Relatore . Rientrano fra i mo-
tulesi .

SCARPA . Se è così come ella dice, ne
siamo lieti : prendiamo atto fin da questo
momento di questa sua importante dichiara-
zione che, evidentemente, estende il numer o
degli aventi diritto a queste prestazioni . Ma ,
onorevole Mariotti, quando l'onorevole De
Zan le ha parlato degli invalidi per cause
psichiche, ella ha citato lo schema di dise-
gno di legge che è già stato presentato, s e
non erro, dal suo dicastero alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, che riguarda l'as-
sistenza psichiatrica . Bene, onorevole Ma-
riotti, a me pare che qui si ripeta, purtroppo ,
l'errore che non so se ho letto o sentito dire
dal collega Sorgi relativo al collegamento d i
questo problema con la legge del 1904 su i
manicomi . Che si riformi l'assistenza sani-
taria degli alienati e dei subnormali è un
altro problema rispetto al presente provve-
dimento, che mira a realizzare il loro recu-
pero, il loro collocamento al lavoro e la loro
tutela economica . Le rammento, onorevol e
ministro, che in Francia vige una legge la
quale impone addirittura a certe industri e
l'assunzione di un certo numero di alienat i
perché si sostiene nelle moderne teorie ch e
il lavoro è una delle forme più efficaci per
ii recupero di questi malati del tutto par-
ticolari .

SORGI, Relatore .

	

l'ergoterapia .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Noi ,
nella legge psichiatrica, intendiamo inserir e
il lavoro protetto, perché desideriamo in par -
te sodisfare l'esigenza cui ella fa riferimento .

SCARPA . tl giusto e ne prendo atto . Però
ella capisce che rimane il problema del col-
locamento al lavoro degli alienati e dei sub -
normali che mantengono un residuo di ca-
pacità lavorativa .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ma s i
rende conto della difficoltà di affrontare tutt i
questi problemi tutti insieme, quasi violen-
temente ?

SCARPA . Onorevole Mariotti, tenga conto
che all'ordine del giorno di questa stessa se-
duta abbiamo il disegno di legge n . 3195, i l
quale non si fa alcuna preoccupazione di stan-
ziare (ascolti le cifre, perché lei le ha sentit e
in Consiglio dei ministri ma forse le ha di-
menticate) 148 miliardi di lire a favore dell'as-
sicurazione obbligatoria contro la tubercolosi ,

18 miliardi di lire a favore dell'assicurazione
obbligatoria contro la disoccupazione, 3 5
miliardi di lire a titolo di concorso al fi-
nanziamento dell'assistenza di malattia . 22
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miliardi di lire a favore del fondo adegua-
mento pensioni, per sollevare gli industrial i
dì alcuni oneri sociali per un totale di 308 mi-
liardi di lire rivolti a favorire in questo mod o
la ripresa economica del paese. Ma avete
avuto forse in quest 'occasione preoccupazio-
ni di stanziamento o di gradualità o siet e
andati cautamente o non avete piuttosto af-
frontato il problema per favorire i padron i
radicalmente e globalmente e in modo im-
mediato ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Dob-
biamo tenere i piedi per terra . . .

SCARPA . Certo ! I piedi degli industria-
li, non dubiti, stanno solidamente sul ter-
reno vostro !

IMARIOTTI, Ministro della sanità . Stan-
do con i piedi per terra, con un crescend o
di fiscalizzazione degli oneri sociali che ten-
de per lo meno a creare i presupposti pe r
l'espansione del reddito nazionale, è evidente
che a mano a mano che quest'ultimo cresce ,
abbiamo anche maggiori mezzi finanziari pe r
poter affrontare globalmente una politica so-
ciale . Tanto è vero che la fiscalizzazion e
degli oneri sociali crea i presupposti per u n
superamento del concetto assicurativo e pe r
realizzare un sistema di sicurezza sociale .
Questa è la realtà .

SCARPA. A questo punto mi assale per-
fino il timore che lei non conosca le posizion i
da noi espresse al riguardo .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Vi è
una stretta connessione fra politica sociale e
politica economica .

SCARPA. Senatore Mariotti, vi sono stat i
anni di vacche grasse nel miracolo econo-
mico, durante i quali l'industria italiana ha
avuto la possibilità di tradurre in nuovi in-
vestimenti produttivi i miliardi facilment e
guadagnati . Allora avete avuto la prova che ,
con un Governo debole ed incapace, quei mi-
liardi sono andati in Svizzera . Oggi voi ten-
tate di rinnovare il miracolo economico e non
esitate a stanziare 308 miliardi quest'anno ,
senza tenere conto degli oltre 400 stanziati
l'anno scorso, in modo assolutamente dis-
giunto da astri provvedimenti che farebbero
della fiscalizzazione degli oneri sociali un au-
tentico provvedimento rivolto ad una diversa
distribuzione del reddito, e a un suo diverso
impiego .

Per gli invalidi civili voi lesinate, mentre
non avete esitato a decidere la fiscalizzazion e
parziale degli oneri sociali, convinti forse

che regalare 308 miliardi agli industriali equi-
vale a creare ricchezza e reddito nuovo.

,MARIOTTI, Ministro della sanità . Quel-
la decisione ha una sua logica .

SCARPA . Nel modo come l'avete appli-
cata no . Senatore Mariotti, parto dalla pre-
messa che voi siate convinti dalla giustezza
del vostro provvedimento . Vai avete affer-
mato però che occorrono 308 miliardi . Eb-
bene, prima di decidere questa spesa debbo -
no essere reperiti i miliardi necessari per ri-
solvere almeno i più 'importanti problem i
che riguardano i mutilati e gli invalidi civili .
Quale dovrebbe essere lo stanziamento ? Ono-
revole Mariotti, ci farà l'onore di dirci la
somma che aveva proposto di stanziare nel
suo disegno di legge originario ? Le sarei grat o
se ella vorrà rispondere a questa mia doman-
da, altrimenti qualche altro collega, ne sono
certo, sarà in grado di fornire la risposta . Una
cosa comunque, fin da ora, è certa : e cioè
che le cifre si rivelano del tutto insufficienti ,
tanto è vero che per il recupero dei mutilat i
e degli invalidi civili siete stati costretti ad
aggiungere anche la categoria dei poliomie-
litici, dei discinetici, dei lussati dell'anca ,
che fruiscono già di 6 miliardi e 235 mi-
lioni distribuiti in quattro capitoli del bi-
lancio del Ministero della sanità . Inoltre,
il disegno di Iegge aggiunge 3 miliardi e
850 milioni mentre l'onorevole Mariotti s a
benissimo che i 6 miliardi e più stanziat i
per i poliomielitici e i discinetici sono mol-
to lontani dall 'essere sufficienti per la ca-
tegoria la quale riceve da 10 a 15 mila lir e
per un busto ortopedico, senza dire che mol-
te famiglie sono costrette a pagare la retta d i
presenza dei loro bambini minorati ai centr i
di recupero per poliomielitici .

Quindi, mentre da un lato la cifra già no n
basta per i poliomielitici, voi ora la trava-
sate nel grande calderone in cui sono com-
presi migliaia e migliaia di altri invalidi e
mutilati civili . Ognuno vede come una simil e
immissione non potrà non abbassare il livell o
generale di assistenza alle singole categorie .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Deve
tener presente che il numero dei poliomieli-
tici assistiti, per fortuna, va riducendosi sem-
pre più .

SCARPA. Lo sappiamo. Tra l'altro abbia-
mo chiesto spiegazione del ritardo con il qua -
le è stato introdotto in Italia il vaccino Sabin .

I ministri della sanità che l'hanno prece -
duto, onorevole Mariotti, avrebbero potut o
tre anni prima introdurre il Sabin . Ma a ciò
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si opponevano evidentemente gli industrial i
italiani i quali dovevano prima smaltire un
grande stock di vaccino Salk . Tuttavia, anch e
ora che con ritardo la lotta alla poliomielit e
è avviata, deve essere considerato che oc-
corrono almeno cinque o sei anni per regi-
strarne gli effetti e potersi quindi dire sicuri
del successo .

Ma torniamo al nostro argomento . Ad-
destramento professionale : il Governo pro -
pone che l'addestramento professionale ven-
ga effettuato travasando, per così dire, i mu-
tilati e invalidi civili nella categoria più ge-
nerale dei disoccupati stanziando un supple-
mento di 300 milioni di lire . Ma qual è la
realtà ? Innanzi tutto l'addestramento profes-
sionale è finanziato da un fondo che si giov a
di 20 miliardi di lire sottratti alla gestione
assicurazione contro la disoccupazione, l a
quale gestione introita 60 miliardi annui . Ri-
mangono così alla gestione disoccupazione 40
miliardi, cifra insufficiente tanto che il fondo
è in una situazione deficitaria poiché . que-
sti 40 miliardi sono insufficienti a causa de l
ritmo dei licenziamenti operati dalle grand i
industrie sulla base dei famosi criteri di ra-
zionalizzazione capitalistica connessi, con i l
consenso del ministro Mariotti, al ragiona-
mento fatto prima .

Insomma, il fondo assicurativo contro l a
disoccupazione non è più sufficiente ed il Go-
verno con questo provvedimento propone im-
plicitamente di far pagare i corsi di qualifi-
cazione professionale per mutilati e invalid i
civili alla gestione disoccupazione, cioè a
quel fondo che è stato creato soltanto pe r
lenire la disoccupazione . Si tratta perciò d i
una posizione di principio che noi non pos-
siamo condividere .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Mi
permetta uan domanda : ella afferma che i
fondi cui si è parlato prima vengono sot-
tratti al fondo sussidi . Le chiedo : i sussid i
ai disoccupati vengono regolarmente pagati
oppure no ?

SCARPA. Signor ministro, i fondi previ-
denziali italiani sono diventati una materia
nella quale il Governo mette continuament e
le mani come e quando vuole .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ella
non ha risposto' alla mia precisa domanda !

SCARPA. Certo, vengono pagati ; ma
con i soldi di chi ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Non
dica, allora, che il Governo depaupera i
fondi per la disoccupazione .

SCARPA. Senatore Mariotti, mi permet-
ta di risponderle a mia volta con una do-
manda : le casse mutue coltivatori dirett i
sono ancora in deficit? Ella mi risponderà
di no . Lo sa perché ? Perché il suo Gover-
no ha preso i denari dal fondo adeguamento
pensioni dell ' I .N.'P .S . e se ne è servito per
coprire quei deficit . Questo voi fate con i
fondi previdenziali dei lavoratori ! È evi -
dente allora che i sussidi di disoccupazion e
vengano ancora pagati . Ma bisogna che fi-
nisca questo sistema per cui il Governo s i
scarica di suoi obblighi prendendo denar i
dai fondi previdenziali dei lavoratori .

Voi dovete istituire un sistema . . .

MARIOTTI, Ministro della sanità . . . .d i
sicurezza sociale con prelievo fiscale su tut-
ti i cittadini . Altrimenti, andando avanti i n
questo modo le carenze a cui ella si richia-
ma continueranno a verificarsi, perché il si-
stema è quello che è . Non si può cambiarl o
in un giorno, 'ci vorranno mesi e forse anni .

SCARPA. necessario però che il Go-
verno, per lo meno, presenti nel frattempo
disegni di legge che non siano contraddit-
tori con il piano quinquennale ; qui infatti ,
ci troviamo in presenza di una proposta d i
finanziare i corsi di addestramento profes-
sionali con i denari dei lavoratori, cioè co n
salari previdenziali accantonati ad altro ti-
tolo, per pagare sussidi di disoccupazione .

E veniamo ad un argomento che scotta .
La pensione che proponete è di 8 mila lire
mensili per gli invalidi totali . Se volessi
stare a quanto afferma l'onorevole Sorgi
nella sua relazione, sarei spaventato, poiché
indica in 658 mila unità gli aventi diritto .
Voglio ammettere che, prendendo per buon a
la definizione nefasta che il Governo ha dato
(cioè invalidi totali, permanenti e assoluti )
si arrivi a 200 mila aventi diritto a quest a
pensione .

Voi dite : tutti coloro che hanno una in -
validità totale, permanente e assoluta han -
no diritto ad una pensione di 8 mila lire a l
mese. Questi invalidi sono 200 mila e vo i
stanziate . . . 3 miliardi di lire . Ora, con un
semplice calcolo si può constatare che con
3 miliardi di lire, concedendo una pensione
di 8 mila lire, si sodisfano 31 .250 invalidi .
Così, per ogni comune d'Italia sarà conces-
sa la pensione a 4 invalidi, facendo Mi-
lano uguale a Zagarolo o Napoli uguale ad
Abbiategrasso .

Ma voglio porre la questione in termin i
ancora più precisi . Le commissioni sanita-
rie che si troveranno davanti questi invali-



Atti Parlamentari

	

— 24708 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 LUGLIO 1966

di, sapranno che possono concedere la pen-
sione a 3 invalidi ogni 20 aventi diritto .
Come li sceglieranno ?

MARIOTTI, Ministro della sanità. Ella
vuole avocare a sé il monopolio della sensi-
bilità sociale ? Se gli invalidi saranno 20 0
si aumenterà lo stanziamento, si provvede-
rà con una nota di variazione .

SCARPA. Non è una risposta che è pos-
sibile dare dal banco del Governo . Nel mo-
mento in cui il Governo ci chiede di le-
giferare, deve farlo con estrema serietà . Non
potete domandarci di approvare una legg e
nella quale è prevista una copertura di 3 mi-
liardi di lire, che serviranno, nei primi ann i
di applicazione della legge a dare la pen-
sione a 31 .250 mila invalidi su 200 mila aven-
ti diritto ; e circa 170 mila persone saranno
discriminate ed escluse .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Quanto afferma è privo di fonda-
mento . La legge crea un diritto . Il Govern o
ha previsto una copertura finanziaria che è
valutata nell'ordine di 3 miliardi . Se detta
copertura è insufficiente verrà integrata con
un nuovo stanziamento . Cosa va parlando d i
discriminazioni ?

SCARPA . Discriminazioni sono già avve-
nute altre volte . Voi presentate un testo le-
gislativo che non sta in piedi, perché lei deve
dire alla Camera se è vero che i mutilati e gl i
invalidi che abbiano una invalidità totale .
permanente . assoluta, sono trentamila . bei sa
che sono assai di più . Oppure, se non lo sa ,
le devo dire che il Governo è responsabil e
per non aver fatto un censimento degli inva-
lidi esistenti .

Le commissioni mediche provinciali, ch e
funzionano da quattro anni, sono arrivate a d
accertare in alcune province la consistenza
degli invalidi irrecuperahili e totali . Se aveste
raccolto diligentemente queste cifre, saprest e
che il numero di costoro è superiore a tren-
tamila .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l ' interno . Chiunque ha diritto all'assegno, i n
base al disegno di legge governativo, lo avrà .
Stia tranquillo. La sua è una critica ch e
non ha fondamento . Questo rientra nelle re-
sponsabilità del Governo .

SCARPA . Onorevole Gaspari, il ministr o
della sanità aveva fatto i suoi conti e avev a
concluso che l 'erogazione di questa irrisori a
pensione di 8 mila lire, data a una sola cate-
goria, avrebbe comportato un onere di 36 mi -

liardi . Queste previsioni, suppongo, sarann o
state fatte sulla base di qualche calcolo fon-
dato. Per quale ragione al Consiglio dei mi-
nistri voi avete cancellato questa cifra e l'avete
sostituita con quella di 3 miliardi di lire ?
Come potete chiedere alla Camera che, sa-
pendo queste cose, accetti invece di votar e
un provvedimento evidentemente mutilato ,
insufficiente, inadeguato alle esigenze dell a
categoria ? Oppure voi domandate di votare
alla cieca ?

Voi questo potete chiederlo alla vostr a
maggioranza ; potete chiederle di votare tutto
quello che voi presentate, senza che si rend a
conto se è sufficiente, adeguato, rispondent e
alle reali esigenze, rispondente al nostro do -
vere di essere dei legislatori corretti . Non
lo potete però chiedere a noi, onorevole Ma-
riotti . La vostra maggioranza rifletterà den-
tro di sé, se ritiene di accettare per buone
le spiegazioni che voi date . Noi no, noi vi di-
ciamo fin da questo momento quali sono l e
somme realmente occorrenti per coprire an-
che le insufficienti provvidenze contemplat e
nel vostro provvedimento e, a maggior ra-
gione, per attuare più provvidenze, se la Ca-
rnera, come mi auguro, vorrà tener fede alle
varie proposte di iniziativa parlamentare . La
Camera legifererà con piena coscienza, sen-
za lasciarsi intimidire dal Governo .

Ripeto ancora una volta che tutte le pro-
poste di legge chiedono provvidenze più lar-
ghe di quelle contemplate dal disegno di leg-
ge governativo : da quella presentata dal par-
tito socialista italiano e avente come primo
firmatario l'onorevole Finocchiaro, che costi-
tuisce uno schema di legge vasto, completo ,
che prevede un minimo di pensione di pre-
videnza sociale per i mutilati inabili al lavoro ;
a quella presentata dall'onorevole Raffael e
Leone, che prevede la stessa cosa ; a quella d i
iniziativa dei deputati del Movimento socia -
le, di contenuto analogo ; a quella proposta
dai colleghi liberali, che indica una pension e
mensile di 10 mila lire per gli invalidi ina-
bili al lavoro. La Camera quindi, in gene-
rale, ha posizioni diverse dalle vostre .

Voi non potete venire qui a dire : noi
siamo il Governo, siamo i soli depositari del -
l'esatta, completa, perfetta conoscenza de i
problema, quindi o accettate quello che no i
vi proponiamo, e sarete nel giusto, oppur e
siete dei demagoghi . No, onorevole Mariotti ,
questa volta ci troviamo in una posizione ra-
dicalmente rovesciata : noi siamo attaccat i
alla più completa e solida realtà e voi siet e
dalla parte opposta, a domandare di limi -
tare, di taglieggiare, le minime provvidenze
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indispensabili che questa categoria rivendic a
ormai da lunghi anni .

Ma come si assicura una copertura finan-
ziaria a tutto questo ? In modo abbastanz a
facile .

Ho voluto riandare con la memoria a
quello che è accaduto negli ultimi anni a pro-
posito delle variazioni di bilancio . Per esem-
pio, ho notato che il Governo, alla fine del-
l'esercizio 1963-64, ha comunicato alla Ca-
rnera che aveva introitato 127 miliardi 400
milioni in più delle preventivate entrate dell o
Stato, e ha dato notizia contemporanemenl .e
di avere già utilizzato quei 127 miliardi com e
gli faceva comodo .

Ha dato questa notizia quattro giorni pri-
ma della chiusura 'dell'esercizio finanziario .
Posizione scorretta dal punto di vista giuri -
dico e costituzionale, perché voi, se introitat e
più danari di quelli preventivati nel bilancio ,
avete il dovere ,di renderne ,edotta la Camer a
e di dare possibilità al Parlamento idi sce-
gliere la destinazione che preferisce per quest i
maggiori introiti .

Anche nel primo semestre del 1964 vi è
stato un maggiore introito di un miliardo e
mezzo di lire . Il 29 dicembre del 1965, 'a Ca-
mera chiusa, due giorni prima della chiusur a
dell'esercizio finanziario, ci consegnaste u n
disegno di legge dal quale si evinceva un
maggiore introito per lo Stato di 46 miliard i
e 800 milioni rispetto alle entrate previste ;
questa somma fu impiegata praticamente
ad arbitrio del Governo .

Tutto questo deve finire perché il Govern o
accetta il bilancio dello Stato come legge vo-
tata dal Parlamento e la deve quindi rispet-
tare; se introita somme superiori a quelle
previste deve comunicarlo 'ai due rami de l
Parlamento a tempo debito, vale a 'dire deve
dare la possibilità al Parlamento di scegliere
l'utilizzazione di questo danaro ; di legiferare ,
insomma, liberamente .

Oggi le dico che il ministro del tesoro h a
comunicato una settimana fa che le risultan-
ze del primo quadrimestre del 1966 indicano
che lo Stato ha introitato 57 miliardi in più
delle somme previste nel bilancio preventivo
del 1966. Non vi lasceremo ripetere il so-
pruso ; vale a dire che di questi soldi non
farete ciò che vorrete . Vi domandiamo anzi ,
con un nostro emendamento, di destinarlo ai
mutilati ed invalidi civili .

Secondo noi le minime somme occorrenti
sono : 7 miliardi e 'mezzo per l'assistenza sa-
nitaria; 8 miliardi per l'assistenza specifica d i
recupero ; 36 miliardi per l 'assegno vitalizio

agli inabili al lavoro (non agli invalidi per-
manenti assoluti, ma a coloro che hanno pi ù
del 66 per cento di invalidità) ; 2 miliardi per
l'assegno alle famiglie che hanno un invalid o
minore a carico ; 9 miliardi per l'assegno d i
incollocamento ; un miliardo e mezzo per i
sussidi da erogare a coloro che frequentano
le scuole professionali e 850 milioni, com e
dite voi, per il funzionamento delle commis-
sioni sanitarie .

Tutto questo, onorevoli colleghi, pone i l
problema che è dinanzi a noi in termini per-
fettame'nte solubili . È possibile, per le dispo-
nibilità già oggi esistenti, dare al problem a
dei mutilati ed invalidi civili una soluzion e
come quella che aveva indicato il Comitat o
ristretto che fu presieduto dal 1960 al 1962
dall'onorevole De Maria il quale sicuramente
non .,i farà il torto di rinnegarlo oggi . Sarà
egli il primo a votare questo complesso d i
provvedimenti che contribuì ad elaborare e
a coordinare in una norma legislativa com-
piuta e sufficiente . Insieme con l'onorevole
De Maria voteremo noi che abbiamo allora
accolto i 'suggerimenti suoi e dell'onorevol e
Sorgi . Non potrà non votare l'onorevole Raf-
faele Leone che ha addirittura una sua pro -
posta di legge. Voteranno certamente i col -
leghi liberali che hanno le loro proposte d i
legge; così pure i colleghi Armaroii e Finoc-
chiaro .

Così, ci dispiace molto per voi, il dikta t
del Governo una volta tanto non potrà essere
imposto alla Camera e chi avrà ragione que-
sta volta non sarà il Governo, ma i mutilati
e gli invalidi civili . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole De Lorenzo . Ne ha facoltà .

DE LORENZO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, bisogna ri-
conoscere che il problema degli invalidi civil i
non è soltanto un problema italiano, giacch é
esso investe tutta la società mondiale, con
aspetti sovente drammatici, 'soprattutto pe r
quanto riguarda la vita 'di molti di questi in -
felici, condannati a trascorrere la propria esi-
stenza ai margini della collettività produttiva ,
in assenza di norme che assicurino ad essi
una qualche possibilità di assistenza . Questo
equivale a dire che essi sono costretti 'a vi -
vere, in un certo senso, della carità pubblica ;
e ciò in contrasto con un principio di diritto
naturale che vuole per ciascun essere umano ,
per il solo fatto di essere tale, possibilità d i
vita e di sodisf azione delle più elementari ne-
cessità .
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La società di tutte il mondo civile ha av-
vertito in più di un 'occasione la necessità d i
porre riparo ,ad una ingiustizia del destino ,
che non soltanto priva tanti individui d i
doti fisiche fondamentali, ma sottrae alle co-
munità nazionali energie vitali e preziose .
Sono così sorte numerose iniziative nel camp o
internazionale, al fine di assicurare a quest e
vittime della sorte possibilità di una esisten-
za decorosa, (di qualificazione e di adattamen-
to all'attività lavorativa. Bisogna, in propo-
sito, ricordare la dichiarazione dei diritti del -
l'uomo dell'Organizzazione delle Nazion i
Unite e la Carta sociale europea, che è stat a
firmata anche dall'Italia .

Nel nostro .paese il problema è vivamente
sentito, e la Repubblica ha voluto, all'arti-
colo 38 della Costituzione, sancire il principi o
che è dovere dello Stato moderno apprestar e
i mezzi idonei alle cure, al recupero, all'adat-
tamento al lavoro degli invalidi . La massima
costituzionale, però, è rimasta per lungo temp o
inoperante, inefficace, in quanto solo in epoca
relativamente recente questo problema, agi-
tato dalla stampa e sentito vivamente dalla
opinione pubblica, è giunto nelle aule parla-
mentari . In effetti, durante la seconda legisla-
tura, 'è stata presentata qualche proposta ; nel -
la terza legislatura, le proposte sono aumen-
tate e vi stato anche un disegno di legge
governativo, poi approvato, sulla assunzione
obbligatoria degli invalidi e dei mutilati . Du-
rante l 'attuale legislatura, le proposte di leg-
ge presentate sono state otto, ma nessuna d i
esse è stata portata all 'esame della Commis-
sione igiene e sanità né dell ' aula. L'attual e
discussione si svolge, invece, sul disegno d i
legge governativo, presentato il 15 dicembr e
1965 dal ministro della sanità onorevole Ma-
riotti .

Tale fatto non può nan essere criticato, i n
quanto dimostra che il Governo non tiene i n
sufficiente considerazione le iniziative (del Par -
lamento (queste osservazioni sono state fatte ,
mi pare, da tutti i colleghi intervenuti ne l
dibattito, e io le condivido), determinand o
così un logorarsi delle funzioni e del poter e
delle Camere, nonché un certo scadimento
del loro prestigio (di fronte al paese . Sarebbe
stato assai facile costituire un Comitato ri-
stretto, come era stato fatto nelle precedent i
legislature, in seno alla stessa Commission e
igiene e sanità, alla quale le proposte eran o
state assegnate .

Se ciò fosse avvenuto, oggi discuteremm o
su un testo più completo e sarebbero stati
presi in considerazione anche aspetti e situa-
zioni posti in evidenza da tutte le (proposte

e che sembrano restare esclusi dai benefic i
della legge. Quel che conta, però, è che si
sia finalmente giunti a questa discussione ,
che si aitbia finalmente la possibilità di di -
battere dinanzi al Parlamento nazionale un
problema che da tempo si era imposto all a
pubblica opinione, soprattutto grazie all a
azione svolta dall'Associazione nazionale de i
mutilati e invalidi civili, la quale ha poten-
temente contribuito a diffondere la conoscen-
za di questo grave problema e 'dei suoi pi ù
delicati aspetti e a sensibilizzare le rappre-
sentanze politiche .

Noi tutti ricordiamo il sprofondo turba-
mento di fronte alla seconda « marcia de l
dolore » degli invalidi civili – qui ricordata
da tutti gli intervenuti – che scosse, con l a
sua carica emotiva, gli animi degli italiani, i
quali, si può dire, di colpo si ritrovarono di-
nanzi a questi loro sfortunati fratelli, al loro
dolore fisico e morale, alle loro necessità d i
vita, e di fronte .a precise responsabilità di
ordine morale e anche giuridico, giacché do-
vettero accorgersi che il dettato dell'arti-
colo 38 della Costituzione non aveva ancora
trovato, dopo tanti anni, neppure il principi o
di una pratica attuazione .

Ecco perché bisogna essere sodisfatti ch e
questo provvedimento sia venuto all'esam e
della (Camera. Al di sopra delle divergenze
ideologiche, infatti, bisogna saper accogliere
quelle iniziative che sono ispirate al bene ,
alla solidarietà sociale e che sono intese a
lenire le sofferenze degli uomini e ad aprire
le vie del progresso civile .

Due altri provvedimenti hanno preceduto
l'attuale progetto e hanno costituito altret-
tante tappe fondamentali sulla via dell'assi-
stenza e del recupero degli invalidi . Il pri-
mo è del 1962 e riguarda la protezione degl i
invalidi ; il secondo è del 1965 e riguarda i l
riconoscimento della personalità giuridic a
all'Associazione per gli invalidi civili .

Con l'approvazione di questo disegno d i
legge non viene certo esaurita la materia, m a
viene recato un ulteriore contributo all'inizio
di una soluzione del ,problema. Alcuni aspet-
ti di questo infatti non mi pare che siano
stati presi in adeguata considerazione nel
progetto e probabilmente dovranno essere af-
frontati e risolti in seguito in omaggio a l
concetto di gradualità espresso pure nell a
relazione di maggioranza e che, se (può esser e
condiviso sul piane pratico, non può non dare
adito a qualche critica . he soluzioni possono ,
e talvolta debbono, essere graduate nel tem-
po, ma questo non deve impedire che gl i
aspetti del problema generale siano affron-
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tati, vagliati e discussi tutti nella medesim a
sede . Possono quindi essere mossi alcuni ri-
lievi al disegno di legge in generale, cioè all a
sua impostazione e al suo indirizzo, sia pe r
quanto riguarda l'individuazione delle per-
sone assistiibili sia ,per quanto attiene alla
erogazione 'dei sussidi assistenziali e di ria-
bilitazione .

Il disegno di legge, mentre è inteso a d
assicurare l 'assistenza specializzata a tutti i
mutilati ed invalidi civili, d'altra parte re -
stringe di fatto la protezione assistenziale a i
soli motulesi e neurolesi, sicché altre cate-
gorie vengono a trovarsi escluse dai benefic i
previsti . Gli oratori intervenuti nel presente
dibattito ne hanno indicate già diverse, ma
vi è un'altra categoria che è stata passata
sotto silenzio : quella degli invalidi per le-
sioni cardiache, sia per quanto riguarda l e
malformazioni congenite del cuore eia per
quanto riguarda i vizi cardiaci invalidant i
acquisiti nell'infanzia o nell 'adolescenza, cioè
prima ancora dell'età lavorativa .

Evidentemente si è voluto dare la prece-
denza a categorie dir invalidi che si trovan o
nelle situazioni più drammatiche . Ma non s i
può non riconoscere ai cardiopatici per vizio
congenito il diritto alla solidarietà della so-
cietà e alla protezione da parte dello Stato,
giacché ai fini del lavoro e della collocabilità
delle energie ,disponibili la loro situazione s i
presenta ugualmente drammatica .

Fra le carenze ,del disegno di legge, quell a
certamente più grave è costituita dall'asso-
luta mancanza di protezione per il rischi o
generico di malattia (mi riferisco all'assisten-
za medica, farmaceutica ed ospedaliera) ,
giacché si 'fa esclusivamente riferimento a i
presidi assistenziali ,specializzati . La propo-
sta idi legge da me presentata insieme con
altri colleghi del mio gruppo, si basa pro-
prio sulla 'concessione di tale assistenza agl i
invalidi civili : si tratta di una proposta sem-
plice e bene strutturata, sulla quale tuttavi a
non mi soffermo proprio per il concetto d i
gradualità emesso in evidenza nella stessa re-
lazione al disegno di legge e per le difficoltà
economiche 'in cui versa attualmente il nostro
paese .

Non vorrei però che da questa situazione
scaturisse un danno per la categoria interes-
sata . Infatti i vantaggi statuiti, e particolar-
mente l'assegno che viene concesso ai muti -
lati e .agli invalidi civili, potrebbero far sì
che coloro i quali già godono di assistenza
mutualistica e di assistenza gratuita, essendo
iscritti negli appositi elenchi comunali, ne

siano privati . Questo fatto mi preoccupa mol-
to proprio per la diretta conoscenza che ho
di questi problemi assistenziali, soprattutto
a livello comunale . Sarebbe pertanto oppor-
tuno che venisse precisato all'articolo 8 ch e
i benefici derivanti agli invalidi civili ai sensi
di questo provvedimento non escludono l a
possibilità di fruire •di altre forme di prote-
zione contro il rischio generico di malattia ,
quali l'assistenza gratuita dei comuni o l'as-
sistenza mutualistica .

Proprio perché il progetto di legge pre-
vede l'assistenza specializzata e talune forme
di assistenza previdenziale è necessario fare
un'analisi più dettagliata delle finalità ch e
il disegno di legge intende perseguire, al fine
di giungere ad una valutazione positiva o
negativa del provvedimento considerato ne l
suo complesso .

Il disegno di legge prevede per gli inva-
lidi civili motulesi e neurolesi l'assistenz a
medica specialistica, l'erogazione dell'assi-
stenza economica, la rimozione dell'invalidit à
e sua cura, la qualificazione professionale e
l'inserimento dell'invalido nel mondo del la-
voro. Occorre dire subito che gli scopi son o
nobilissimi, soprattutto quelli dell'assistenz a
sanitaria specialistica, della rimozione dell a
invalidità e dell'inserimento dell'invalido nel -
la vita lavorativa . Nutro però non pochi dub-
bi sull'effettiva possibilità di perseguire fin i
tanto vasti e complessi con le somme stan-
ziate, che si palesano modeste se paragonate
al potere 'd'acquisto della moneta o se consi-
derate alla luce del pericolo di eventuali ul-
teriori svalutazioni negli anni futuri .

L'assistenza specialistica richiederà per
certo l'installazione di nuove ,attrezzature e
di nuovi centri specializzati, giacché quell i
esistenti saranno ben presto sufficienti per l e
nuove esigenze . In questo settore si potrebbe
tener conto – così come ella ha detto poc o
fa, onorevole ministro – del fatto che la pro-
gressiva eradicazione della poliomielite pu ò
mettere entro breve volgere ,di tempo 'a di-
sposizione degli invalidi attrezzature com-
plesse oggi perfettamente funzionanti e per -
sonale specializzato fornito di adeguata pre-
parazione. D'altra parte va ricordato come la
possibilità di contrarre convenzioni con le
università, con gli ospedali ed enti conferit a
al Ministero della sanità, farà sì 'che gli in -
validi potranno avvalersi di istituzioni ch e
hanno arrecato al progresso della terapia ne l
campo delle lesioni, soprattutto degli arti, un
contributi decisivo . Mi riferisco soprattutto
all'« Inail », i cui centri traumatologici costi-
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tuiscono un vanto per la medicina italiana e
consentono ogni giorno di limitare le conse-
guenze di migliaia di infortuni del lavoro e d i
ridurre il numero degli invalidi per tale causa .

Quindi le 'perplessità, di colui che vi parla
riguardano per questo titolo esclusivamente
la parte economica, vale a dire i fondi ch e
il Governo crederà di poter mettere a dispo-
sizione d'i siffatta operazione assistenziale e
di recupero, che non mancherà di richiedere

una ben elevata spesa per degenze e per
interventi, il cui onere non è, allo stato, nep-
pure prevedibile per la mancanza di 'stati-
stiche precise indicanti sia il numero degl i
invalidi sia il tipo delle lesioni e la eventual e
operabilità e recuperabilità .

Per l 'erogazione dell'assistenza economi-
ca, vale a dire dell'assegno mensile previsto

in lire ottomila, devo rilevare che si tratta d i
cifra troppo esigua, troppo misera, che suon a
pressoché offensiva di fronte a tanta sofferen-
za ed a tanta disgrazia . Il mio gruppo è, per-
tanto, della opinione che tale assegno dovreb-
be essere rapportato a quello erogato dal-
l'I .N .P.S. 'ai 'lavoratori invalidi ed agganciato
agli eventuali scatti 'e rivalutazioni che l e
pensioni di questo istituto sono destinate a
subire nel tempo . Il mio gruppo inoltre è del
parere che la decorrenza debba essere stabi-
lita al 10 gennaio 1965, che i criteri debbano
essere più larghi ed il limite di età debba es-
sere necessariamente abbassato. Mi si obiet-
terà che il bilancio dello Stato non lo con -
sente, ma non vi è dubbio che tali poveri
infelici abbiano diritto ad un particolare ri-
guardo che attenui ed allievi le sofferenz e
ed il disagio morale in cui essi versano .

Infine (e questo è il punto certamente pi ù
delicato) il disegno 'di legge prevede la pos-
sibilità che l'invalidità possa essere rimossa
e l'invalido (possa essere reinserito nella vit a
di lavoro. Si tratta di operazione senz'altr o
molto complessa, che deve necessariament e
articolarsi in 'due tempi : in un primo temp o
può essere effettuata, nei casi in cui ciò è
possibile, la rimozione dell'invalidità a mez-
zo di interventi chirurgici e dell'applicazion e
di protesi funzionali adattate al singolo caso ;
in un secondo tempo potrà essere tentato o d
attuato l'inserimento nell'attività lavorativa .

Tra questi, che sono i due tempi dell'ope-
razione, 'se ne inserisce un altro non men o
importante e delicato, vale a dire quello dell a
rieducazione, dell ' adattamento al lavoro del -
l ' invalido, in cui sia stata rimossa o miglio -
rata la condizione invalidante .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

DE LORENZO . A tal punto si inserisc e
tutto un più ampio discorso, che qui può es-
sere soltanto accennato, ma che occorre non
dimenticare, afferente alla via, al 'metodo d a
seguire per ottenere un buon adattamento
funzionale .

Anzitutto occorre considerare che non tutt i
gli invalidi possono essere efficacemente in-
seriti nella vita di lavoro e che, soprattutto ,
solo una parte può corrispondere prestazion i
lavorative pari o quasi a quelle dei soggett i
indenni . Pertanto si dovrà scegliere per i re-
cuperabili tra l'addestramento presso centri
di rieducazione e riqualificazione oppure
presso laboratori industriali, uffici, ecc .

I motivi che militano in favore del prim o
metodo sono fondati sulla possibilità, in so -
stanza teorica, di poter riprodurre in labo-
ratori od officine di scuole le medesime con -
dizioni 'del lavoro industriale, mentre contro
il secondo metodo, che pur presenta vantaggi
innegabili, viene 'sollevata l'obiezione secon-
do cui dalla impossibilità di mantenere il
ritmo di lavoro dei soggetti indenni gli in -
validi riceverebbero notevoli frustrazioni psi-
chiche . 'Si tratta di un prdblema che è stato
sollevato anche a proposito dell'adattament o
al lavoro degli epilettici e che in alcuni paesi
è stato risolto con da creazione di aziende sta -
tali in cui lavorano esclusivamente tali am-
malati . 'P'er queste aziende lo Stato intervien e
integrando la quota di 'scarto percentuale ri-
spetto alla produttività delle aziende in cu i
lavorano individui indenni .

Deve essere presa in esame la question e
del lavoro protetto, espressamente affrontata
dal disegno di legge. Anche qui sarebbe ne-
cessario intendersi bene, chiarirsi bene le
idee intorno al lavoro protesto per gli inva-
lidi, per il quale il Governo dovrà apprestar e
i mezzi necessari al fine di ottenere la pro-
tezione 'stessa. L'articolo 15 del provvedi -
mento fa espresso riferimento a sistemi d i
lavoro (protetto per speciali categorie di inva-
lidi, senza tuttavia indicare quali possano es-
sere o 'come debbano essere determinati tal i
sistemi e quali categorie di invalidi potrann o
essere ammesse a godere di siffatto beneficio .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ci pen-
serà il regolamento di esecuzione .

DE LORENZO . Pertanto sembra oppor-
tuno l 'emendamento proposto dall ' associazio-
ne, da quale ha espressamente richiesto ch e
tali operazioni vengano effettuate di concert o
con l'associazione stessa, cui com'nete . in de-
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finitiva, di rappresentare gli interessi degl i
aventi diritto .

L'articolo ,quindi non chiarisce cosa vogli a
intendersi per lavoro protetto e soprattutto
in qual modo debba essere posta in essere l a
protezione ; la stessa relazione di maggio-
ranza non ,aiuta a chiarire le idee .

In 'sostanza però, a mio avviso, la prote-
zione ,può essere realizzata in due modi prin-
cipalmente :

a) con il riservare alcuni posti nelle am-
ministrazioni pubbliche e nelle aziende pub-
bliche e private, 'concernenti mansioni che
possono 'essere espletate da soggetti che pre-
sentino alcune menomazioni ;

b) con lo statuire che alcuni posti 'd i
lavoro debbano essere prevalentemente riser-
vati ad invalidi .

Tutti noi, nella quotidiana esperienza del -
la vita politica di provincia, ci troviamo con-
tinuamente di fronte al problema, talvolt a
angoscioso, della sistemazione di invalidi ,
spesso anche capaci di buon rendimento la-
vorativo e con ,buone cognizioni in lavori spe-
cializzati . Questi individui nel collocare l e
proprie energie sul mercato del lavoro in-
contrano difficoltà enormi, in quanto persin o
i pubblici amministratori evitano il più pos-
sibile l 'assunzione degli invalidi, mentre gl i
imprenditori privati, dal canto loro, si ado-
perano anche essi al fine di assumerne i l
minor numero possibile .

Occorre dire queste cose con franchezza ,
con coraggio, occorre dire che la legge de l
1.962 .sul collocamento degli invalidi è quas i
inoperante, ma occorre pur dire con ,altret-
tanto coraggio ed altrettanta sincerità ch e
questa situazione 'di ostilità nel mercato del
lavoro 'è nata dalla posizione troppo sovent e
assunta dagli invalidi delle diverse categorie
nei confronti del lavoro, e non per colpa loro
ma 'proprio per l 'assoluta mancanza di ent i
di addestramento e di riqualificazione . Vale
a dire che il posto di lavoro è stato tropp o
sovente considerato un diritto cui non doveva
corrispondere il dovere di una effettiva pre-
stazione di opera .

La società oggi va incontro. agli invalid i
civili in maniera concreta, anche se questo
disegno 'di legge rappresenta soltanto un pri-
mo passo su una lunga via; ma è necessari o
che gli invalidi 'comprendano come tutte le
eventuali protezioni del lavoro costituiscano ,
sì, un fatto solidaristico, che purtuttavia non
elimina l 'onere della prestazione d 'opera; e
comprendano altresì che, se veramente am-
biscono al rispetto della società, 'devono, nel -
l'ambito delle loro possibilità, raggiungere

quella qualificazione professionale che può an-
che porli alla pari con gli individui indenni .

Comunque la realtà di una situazione dif-
ficile 'quanto alla collocabilità di questi indi-
vidui deve 'rendere pensosi', anche perché i l
disegno di legge non cambia 'molto le cose .
Sono dell'opinione che questa materia debb a
essere chiaramente regolamentata e che l'as-
sociazione debba avere una parte rilevant e
nel collocamento al lavoro degli invalidi ri-
qualificati ; anzi, il compito del collocamento
di questi soggetti potrebbe essere del tutto
devoluto all'associazione, che 'meglio di qual-
siasi altro ente o istituzione !può curare gl i
interessi dei suoi rappresentati .

Onorevoli colleghi, sono giunto alla con-
clusione di questa breve disamina del disegn o
di legge per l'assistenza agli invalidi civili .
Ripeto !che si tratta di iniziativa altamente
apprezzabile, che merita di essere appoggiata
e sostenuta ; ma devo al tempo stesso rinno-
vare la mia perplessità per la parte economic a
del disegno di legge medesimo, in quanto i
fondi previsti per la sua applicazione e pe r
il raggiungimento delle alte e nobili finalità
che si propone si palesano sin d'ora insuffi-
cienti, con la conseguenza che il provvedi-
mento corre il rischio di restare quasi inope-
rante. Occorre evitare – e la Camera ha que-
sto dovere proprio perché osi tratta di un a
categoria già troppo provata 'dalla sventura
– che al danno 'si aggiunga la beffa ; occorre
evitare, cioè, che gli invalidi si trovino co n
una legge scarsamente od affatto operante per
mancanza di fondi . Per questo io chiedo al -
l'onorevole ministro della sanità e al Gover-
no, anche a nome del mio gruppo, di com-
piere un ulteriore sforzo finanziario accet-
tando gli emendamenti che sono stati propo-
sti per migliorare il provvedimento, affin-
ché questo primo passo sulla via della solu-
zione definitiva del problema degli invalidi
sia esimile al 'passo sicuro di un individuo
adulto e non a quello incerto e barcollante d i
un bambino . (Applausi) .

PRESIDENTE. iscritta a parlare la ono-
revole Maria Alessi Catalano . Ne ha facoltà .

ALESSI CATALANO MARIA . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, in questa discussione da parte di depu-
tati democristiani si sono levati accenti d i
commossa solidarietà con gli invalidi civili .
Pur non mettendo in dubbio la sincerità de i
sentimenti dei colleghi, che con tanto calore
umano hanno parlato a favore di una caus a
tanto giusta, non posso però non rilevare che
a tanto interesse per la situazione degli in-
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validi civili, dimostrato dai singoli apparte-
nenti al gruppo democristiano nei loro inter -
venti nel corso di questo dibattito e con l a
presentazione di proposte di legge in quest a
e nella passata legislatura, ha corrisposto l a
più completa indifferenza del Governo . Esso
in tanti anni ha mostrato di non tenere i n
alcun conto il dettato costituzionale (artico-
lo 38 della Costituzione), rimanendo sordo
alla richiesta di assistenza che si levava da
migliaia e migliaia di cittadini cui la natura
ha voluto essere veramente matrigna e dall e
varie associazioni che li rappresentano, n é
l'iniziativa parlamentare, in quanto il Go-
verno ha sempre fatto in modo che le varie
proposte di legge non giungessero al voto
finale . Né starò qui ad illustrare l'iter delle
varie proposte di legge, perché già ne hanno
parlato altri colleghi .

L'osservazione che ho fatto dianzi pon e
davanti a un dilemma : o la democrazia cri-
stiana sceglie gli uomini di Governo fra i pi ù
retrivi componenti i suoi gruppi parlamen-
tari, cosicché la voce di coloro che sono pi ù
sensibili alle istanze sociali ed allo spirit o
della Carta costituzionale rimane inascoltata ,
al pari di quella dell'opposizione, o i parla-
mentari della democrazia cristiana presentan o
le proposte di legge per puri fini demagogic i
ed elettoralistici .

Che l'iniziativa parlamentare non sia te -
muta in gran conto dal Governo (e in questo
non mi pare che il Governo di centro-sinistra
si sia differenziato molto dai passati governi )
lo dimostra il fatto che nessuna proposta d i
legge di un certo rilievo, specialmente quand o
porta le firme dei parlamentari dell'opposi-
zione di sinistra, va avanti e quando propri o
il Governo si trova nella necessità di dove r
fare qualcosa, di fronte all'insorgere dell'opi-
nione pubblica, occorre aspettare mesi e mes i
perché si decida a presentare un disegno d i
legge sullo stesso argomento . Valga per tutt i
da esempio l'iter delle otto proposte e de l
disegno di legge che sono oggetto di quest o
dibattito . La stessa relazione al disegno di
legge all'inizio afferma : « Con l'arrivo in
aula del disegno di legge n . 2871 si conclude
un lungo arco di iniziative, aperto con l a
proposta di legge n. 2202 del 20 aprile 195 6
(Sorgi, Bettiol ed altri) » dove l'espression e
« con l'arrivo » a mio avviso rende con im-
mediatezza il senso di liberazione che per-
vade chi arriva in porto dopo un lungo e
fortunoso viaggio . Infatti lungo e fortunoso
è stato il cammino delle proposte di legg e
relative alle provvidenze a favore degli in -
validi civili, se è vero, come è vero, che dalla

presentazione della prima proposta di legge
(nel 1956) sono trascorsi dieci anni ed alcun i
mesi . Sappiamo tutti infatti (e si rileva dall a
stessa relazione) che alla proposta di legg e
n . 2202 seguirono altre tre proposte di legge
(due presentate alla Camera dei deputati e
una al Senato) nella seconda legislatura, cin-
que nella terza legislatura e otto propost e
nell'attuale legislatura, cui ha fatto seguito
il disegno di legge n . 2871 presentato dal mi-
nistro della sanità . Però vorrei osservare che
iL disegno di legge n . 2871 è stato presentato
a distanza di due anni e mezzo dalla pro -
posta di legge di iniziativa parlamentar e
n. 157 del collega Raffaele Leone, presentat a
il 27 giugno 1963, e di un anno dalla propo-
sta di legge n . 1738, ultima in ordine di tem-
po, presentata il 16 ottobre 1964 .

Perché il Governo si decidesse a presen-
tare il 15 dicembre 1965 il disegno di legge
che porta il n. 2871, fu necessario che i mu-
tilati e gli invalidi civili attuassero quell a

marcia del dolore », di cui si è parlato pro-
prio un momento fa, che certo non fece ono-
re al Governo . Il Presidente del Consigli o
quella mattina fu introvabile e introvabile f u
pure il vicepresidente del Consiglio : i mu-
tilati e gli invalidi civili dovettero aspettar e
fino al tardo pomeriggio in piazza Monteci-
torio per avere una risposta . Ma soprattutto
quella marcia del dolore » non fece onore
al paese, un paese di .cui si proclama ad ogn i
occasione la ispirazione cristiana e democra-
tica, tradita e travisata – a mio avviso – ne i
fatti, quando si intende la carità nella acce-
zione comune di elemosina e la democrazi a
come libertà di chiedere il permesso di pro-
testare, come fecero gli invalidi civili, che
chiesero il permesso di protestare e prote-
starono, salvo poi, come è avvenuto per altre
categorie di lavoratori, a ricevere le manga-
nellate perché « ostacolavano il traffico » .

Ma i mutilati e gli invalidi civili non chie-
dono pietà, chiedono che lo Stato assolva ad
un suo dovere, chiedono che il Parlament o
voti una legge che renda finalmente-operant e
l 'esercizio di un loro diritto costituzionale ,
una legge che non tradisca la loro aspetta-
tiva, perché questo è già avvenuto . avve-
nuto quando, dopo la « marcia del dolore » ,
si disse loro che sarebbe stata votata un a
legge in loro favore, ma invece della legg e
promessa e (che avrebbe dovuto dare a tutti i
mutilati e invalidi civili un sostegno econo-
mico e l'assistenza sanitaria, che avrebbe do-
vuto alleviare le loro sofferenze fisiche, dando
loro il segno tangibile della solidarietà sociale
e permettendo a ciascuno di essi di inserirsi
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nel mondo della produzione come gli altri
cittadini o almeno di non sentirsi di pes o
nella famiglia, con il sollievo morale di sen-
tirsi oggetto di cure e d ' amore da parte di
tutti gli italiani), invece di una legge ch e
lenisse alle madri l'angoscia di non pote r
fare niente per i loro figli invalidi se non di
dover ricorrere alla carità pubblica, fu va -
rata la legge 23 aprile 1965, n . 458, che, at-
tribuendo la personalità giuridica pubblic a
all'Unione generale invalidi civili, ha avut o
come unico risultato quello di creare u n
altro ente .

In quest'Italia dove, a parer mio, gli enti ,
le opere, gli istituti di assistenza con perso-
nalità anche giuridica si sviluppano con sor-
prendente rapidità e poi ramificano con ra-
pidità ancor più sorprendente, di modo ch e
all'ombra di questi rami molto grandi pos-
sano trovare asilo e possano rinfrescarsi (nel-
la mia Sicilia si direbbe : trovano possibilit à
di intrallazzare) anche esponenti grandi e
piccoli della maggioranza governativa, la leg-
ge n . 1539 del 5 novembre 1962 viene siste-
maticamente elusa . Non starò qui ad illu-
strarla perché ciò è stato fatto molto ben e
prima di me, né mi soffermo ad analizzare
i difetti e le deficienze delle due leggi citate .
Mi limito a dire che la legge n . 1539 è di-
sattesa per mancanza di una forte volont à
politica del Governo, sempre pronto a cedere
alla Confindustria ed anche ad enti com e
l'« Enel », per esempio, che risponde agli
invalidi civili . che non v'è posto per essi e
non v'è niente da fare . Mentre la legge n . 458
accese tante speranze in un primo moment o
perché fu giudicata dagli invalidi e dai mu-
tilati civili come la legge che avrebbe por-
tato un po' di sollievo a tante loro sofferenze ,
quando poi compresero in che cosa la legg e
consisteva, . non trovarono certamente un sol-
lievo alle loro sofferenze nel fatto che si er a
istituito l'ente, dato che per un altro ann o
essi hanno continuato ad essere abbandonati
come prima .

Noi socialisti unitari siamo favorevoli ad
una legge che assicuri al milione circa di
mutilati e invalidi civili che oggi vi son o
in Italia tutte le provvidenze atte a lenire
le loro sofferenze e li aiuti a superare il com-
plesso di inferiorità dovuto alla loro situa-
zione. L'onorevole Pigni, del mio gruppo, h a
già preannunziato quali saranno i nostr i
emendamenti per rendere migliore la legge ,
e quindi non insisterò su argomenti già il-
lustrati . Voglio solo mettere in evidenza che ,
poiché anche da parte di deputati della mag-
gioranza, anche da parte dei colleghi demo -

cristiani che sono intervenuti in questa di-
scussione sono stati presentati emendament i
simili, voglio sperare che il Governo (non
dico il ministro della sanità, che credo con -
corda con tali richieste) voglia accogliere gl i
emendamenti migliorativi indipendentement e
dai gruppi politici di appartenenza dei loro
presentatori, e che la maggioranza voglia
dare a tutti gli emendamenti migliorativi i l
suo voto favorevole. Voglio sperare che no n
diserti l'aula, come ha fatto qualche volta ,
in modo da far mancare il numero legal e
e impedire la votazione, per scaricare poi s u
altri la responsabilità della mancata appro-
vazione. Se il Governo avrà dunque questa
apertura mentale, dimostrerà di volere vera-
mente una legge che non sia semplicement e
un avvio alla soluzione della questione, ma
veramente rispetti, nello spirito oltre che nel -
la lettera, il dettato della Costituzione, ch e
sancisce il diritto dei mutilati e degli inva-
lidi civili – i quali sono cittadini come tutti
gli altri – di non sentirsi umiliati ed offes i
dalla carità pubblica e delle varie istituzion i
che se ne devono occupare a titolo carita-
t vo . Essi, invece, devono usufruire del frutto
del lavoro di tutti i cittadini che, attraverso
lo Stato, deve rifluire verso coloro che, pe r
la loro sventura, non possono da soli mante -
nersi . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Pagliarani . Ne ha facoltà .

PAGLIARANI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, credo ch e
al punto in cui è giunta la discussione, sull a
base degli interventi appassionati dei colle-
ghi di ogni gruppo, anche di quelli della
maggioranza, non vi sia alcuno in questa
aula (compreso, spero, l'onorevole ministro )
che non sia rimasto deluso dal disegno di leg-
ge, che certamente merita un giudizio negati-
vo. Giudizio negativo che non si ricollega sol -
tanto a certe limitazioni che, come affermano
i relatori, lo caratterizzano come evidente-
mente » incompleto in rapporto a tutta una
serie di aspetti del problema degli invalidi
che non trovano posto nel disegno di legge
stesso, ma in relazione a quella stessa « im-
postazione di gradualità » di cui si parla nell a
relazione .

Infatti, ammesso per pura ipotesi che i l
problema non abbia potuto avere sino ad ora
una « soluzione globale e completa per la
carenza di notizie precise sui tipi e sulla
estensione della invalidità, perché riesce im-
possibile calcolare il costo esatto del prov-
vedimento » (cosa come vedremo quanto
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meno non esatta se non addirittura speciosa) ,
per cui il disegno di legge è stato incentrato
su tre aspetti : quello dell'assistenza sanita-
ria specifica e del recupero, quello dei corsi
di orientamento e formazione professionale ,
quello della assistenza economica ; ammess o
che per questi motivi sia stata scelta un'impo-
stazione, come dice la relazione, di gradua-
lità nell'ambito della somma globale dei pro-
blemi, resta il fatto che nemmeno i tre aspett i
che pure ritroviamo considerati in questo
disegno di legge vengono esaurientemente af-
frontati : anzi si rimane molto lontani dall a
soluzione .

In altre parole, il disegno di legge non
soltanto è carente per le lacune che presenta ,
ma anche perché non risolve i problemi ch e
pure vuole affrontare . Indubbiamente il prov-
vedimento è carente perché, come è stat o
detto, opera gravi discriminazioni fra gli in -
validi, escludendo gli epilettici, gli spastici ,
gli affetti da menomazioni psichiche, con i l
pretesto che a queste categorie di malati prov-
vedono altre leggi . E carente perché non in-
troduce l'assistenza sanitaria, farmaceutica ,
ospedaliera e protesica, quando tutti sann o
che ai poliomielitici vengono concesse 10 o
15 mila lire per l'acquisto di un apparecchio
ortopedico e che ai malati di mente son o
corrisposte 4 o 5 mila lire mensili dalle pro-
vince, mentre per qualsiasi altro tipo di as-
sistenza sanitaria debbono ricorrere ai co-
muni : inoltre per tutti funziona l'istituto
della rivalsa, con la conseguenza che occorr e
proprio che il minorato non abbia parent i
fino al terzo grado per potere beneficiare d i
tale assistenza ; e i comuni sono costretti dall e
prefetture ad applicare la rivalsa rigidamen-
te. È indubbio che l ' assegno di disoccupa-
zione non viene contemplato dal provvedi -
mento proprio quando, a causa della situa-
zione economica presente, la grande mag-
gioranza degli invalidi collocabili è disoccu-
pata e, per le difficoltà di applicazione dell a
legge n . 1539 del 1962, che va riveduta, gl i
invalidi già occupati rischiano di essere li-
cenziati : nella mia provincia in cinque azien-
de (la « Bartoletti » di Forlì, la « Orbat » d i
Forlimpopoli, la « Arrigoni » di Cesena, e d
altre) sono stati licenziati 18 invalidi civili ;
alla « Mangelli » di Forlì i collocati vengon o
sottoposti a visita medica e si parla di 40 li-
cenziamenti, sempre con la scusa di applicar e
le aliquote di cui alla legge n . 1539. Il di -
segno di legge non contempla neppure l'as-
segno mensile alle famiglie che abbiano a
carico i minori invalidi, né l'indennità pe r
gli allievi invalidi civili che frequentano corsi

di qualificazione . Non solo dunque non con-
templa tutti questi aspetti, pur fondamen-
tali, ma anche in ordine agli aspetti contem-
plati il provvedimento presenta carenze ve-
ramente gravi, tanto da potere ritenere che ,
ove non venisse emendato, provocherebb e
soltanto disillusioni, malcontento e discri-
minazioni .

Che sia così, meglio di tante affermazion i
di carattere moralistico o di tante espression i
di buone intenzioni, valgono le cifre, in cu i
si concretizzano gli obiettivi che vengono po-
sti . Per far fronte all'assistenza sanitari a
specifica prevista dall'articolo 1, l'articolo 1 2
del disegno di legge prevede un impegno d i
spesa di 3 miliardi e 830 milioni . Ricordo che
nello schema di disegno di legge approntat o
dal Ministero della sanità era prevista un a
spesa molto maggiore (circa 10 miliardi) . In-
fatti si calcolava che il numero degli inva-
lidi irrecuperabili fosse di 100 mila unità ;
in relazione a un costo medio di 500 mila lir e
annue pro capite, stante l'onerosità di certe
prestazioni, si perveniva, appunto, alla cifr a
di 50 miliardi . Ora, non dico che si debb a
ritenere del tutto valida la stima di 100 mil a
unità, tanto più che si escludono altre cate-
gorie, ma non posso dubitare della giustezza
del calcolo relativo alla spesa media pro
capite, che il Ministero della sanità, pu ò
fissare al centesimo. Ebbene, sulla base d i
questa, risulterebbe che con i 3 miliardi e
850 milioni potrebbero essere assistiti sol -
tanto 7-8 mila invalidi contro i 100 mila . Ed
ecco allora che si comprende come si sia usat o
il criterio discriminante e soggettivo dell o
« stato di bisogno » genericamente indicato,
che non era previsto nello schema di disegn o
di legge al quale mi sono riferito .

L'articolo 3, riguarda le provvidenze in-
tese « all'orientamento, alla qualificazione ,
alla riqualificazione professionale » . Prima d i
tutto credo che vi sia da chiarire una certa
confusione formale. All'articolo 3 è detto ch e
a tali provvidenze si provvede « con le di-
sponibilità della gestione speciale istituita a i
sensi del successivo articolo 12, in seno al
Fondo per l'addestramento professionale dei
lavoratori di cui all'articolo 62 e seguenti
della legge 29 aprile 1949, n . 264 » . L'arti-
colo forse voleva intendere che era istituit a
in seno al Fondo una gestione speciale ri-
guardante soltanto i 300 milioni utilizzati pe r
le provvidenze accennate . Credo che sia stat o
chiarito dalla discussione che i 300 milion i
sono qualcosa in più che viene ad aggiun-
gersi a quello che – come diceva il colleg a
Scarpa – riteniamo sia un fondo privo di
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consistenza. E questo sulla base delle affer-
mazioni prima fatte dall'onorevole ministro :
poiché i sussidi vengono erogati, il Fondo
si troverà in condizioni di non poter soppor-
tare l'onere che, nello schema di disegno di
legge cui ho fatto riferimento, ammontav a
a circa 10 miliardi .

All'articolo 5 è prevista la spesa di 3 mi-
liardi : ebbene, corrispondendo un assegno di
8 mila lire mensili si ha una cifra massim a
di circa 5 mila assistiti e non 31 mila, come
è stato detto forse nella foga del discorso .
Non si dimentichi, infatti, che ogni assistit o
viene a costare 96 mila lire l'anno. Nello
schema di disegno di legge, che devo rite-
nere abbastanza attendibile, mi sembra si
parlasse di 200 mila incollocabili e di 36 mi-
liardi ; è vero che tale importo era calcolato
sulla base delle 15 mila lire mensili, ma an-
che in relazione ad un assegno di 8 mila lire
gli stanziamenti prevista dal disegno di legg e
sono largamente insufficienti .

Potrei citare il caso della mia provincia ,
in cui vi sono 400 invalidi che hanno supe-
rato i 55 anni e come tali dovrebbero esser e
già pensionabili nonché 105 già dichiarati
incollocabili dalla competente commission e
medica ; 69, poi, sono minori di 15 anni . E
ciò senza tenere conto di ulteriori 2 .461 do-
mande, di cui soltanto 1 .300 sono state esa-
minate . Praticamente si calcola che la sol a
provincia di Forlì abbia 2 mila unità .

Ecco allora che si comprende l'elemento
nuovo introdotto nel disegno di legge, ele-
mento che invece non era contemplato nello
schema approntato dal ministro della sanità :
mi riferisco alla novità rappresentata dal cri-
terio dell'invalidità assoluta (mentre nello
schema si faceva riferimento al 60 per cent o
della capacità lavorativa) . Sparisce il limit e
dei due terzi, sparisce l'aggancio alla com-
plementare . In questo modo, dato che l'in-
validità assoluta significa un limite molt o
vicino alla morte, si circoscrive la scelta a
un numero ristretto di casi e – ripeto – s i
restringe ulteriormente l'ambito di applica-
zione del provvedimento con il criterio dell o
« stato di bisogno » .

Ma non basta : per paura che anche così
il numero degli assistibili fosse troppo ele-
vato, si è elevato anche il limite minimo d i
età, che da, 14 anni è stato portato a 18 . Se
è vero che incollocabile è colui che non può ,
a causa delle sue minorazioni, essere avviato
a proficuo lavoro, non dobbiamo dimenticar e
che è dai 14 anni che si valuta l'età per i l
collocamento al lavoro, e non dai 18 .

Dico questo perché nello schema che er a
stato presentato dall'ufficio studi del Mini-
stero della sanità era prevista l'età di 14 anni ,
che appare più giusta anche per una corre-
lazione, nell'ambito generale della legge, co n
l'articolo 3 In cui si parla dell'età scolare .
Finita l'età scolare al compimento del quat-
tordicesimo anno, tutti coloro che sono att i
ad esercitare una professione o un mestiere
devono avere questa possibilità . Quindi, co-
loro che al compimento del quattordicesim o
anno sono incollocabili, cioè non possono eser-
citare un proficuo lavoro, devono essere assisti -
ti e ad essi deve competere l'assegno vitalizio .

Ho ritenuto di dover attirare l'attenzion e
dei colleghi su questi argomenti, partend o
dalla logica interna del provvedimento, dagl i
stessi obiettivi posti, perché la Camera s i
renda conto che il disegno di legge è carente
non solo perché se affronta questi aspett i
ne trascura altri di rilievo, già lungamente
sottolineati in quest'aula, ma perché anch e
quanto agli aspetti affrontati si rivela be n
misera cosa .

Molto spesso a noi comunisti viene detto :
voi volete tutto, mentre è meglio poco ch e
niente. Praticamente, in questo caso ci tro-
viamo al limite del niente . Se questo disegn o
di legge dovesse essere approvato nel test o
presentato dal Governo, esso si tradurrebbe
– come giustamente diceva l'onorevole To-
gnoni – in una beffa per la categoria e no n
risolverebbe i suoi problemi, anzi, non ini-
zierebbe neppure a risolvere quei problemi ;
creerebbe discriminazioni, divisioni, confu-
sione e ulteriore malcontento .

Ecco perché abbiamo presentato alcuni
emendamenti relativi ai fondi stanziati pe r
questo provvedimento. Su tali emendamen-
ti chiederemo il voto della Camera, e da l
relativo atteggiamento si misureranno le vere
intenzioni di coloro che. si sono dichia-
rati amici degli invalidi civili . Si vedrà, così ,
se i discorsi che sono stati fatti anche in que-
sta circostanza da parte dei rappresentant i
di tutti i gruppi parlamentari sono stati fatt i
solo per salvare l'anima, o per salvare l a
faccia di fronte agli invalidi civili, oppure
per trovare . un'intesa almeno attorno ad al -
cime questioni di fondo, cui ho accennato ,
al fine di avviare realmente a soluzione i pro-
blemi di questa categoria . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

Presentazione di un disegno di legge.

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chie-
do di parlare per la presentazione di un di -
segno di legge .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Mi
onoro presentare, a nome del ministro de l
tesoro, il disegno di legge :

« Aumento del fondo per il concorso sta-
tale nel pagamento degli interessi sulle ope-
razioni di credito a favore delle imprese ar-
tigiane » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

FRANCHI ed altri : « Modifica al regola-
mento del Corpo degli agenti di custodia ap-
provato con regio decreto 30 dicembre 1937 ,
n. 2584 » (3309) ;

MAGNO ed altri : « Modifiche alle disposi-
zioni sulla riversibilità delle pensioni degl i
addetti ai pubblici servizi di trasporto in con -
cessione » (3310) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la VI I
Commissione (Difesa) ha deliberato di chie-
dere che la seguente proposta di legge, gi à
ad essa assegnata in sede referente . le sia
deferita in sede legislativa :

Senatori VALLAURI e CORNAGGIA MEDICI :
Contributo di lire 25 milioni per l'erezion e

a Gorizia del monumento al Fante, nel cin-
quantenario della liberazione della città »
(Approvata dalla I Commissione del Senato )
(3196) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Gasco. Poiché non è presente, si in -
tende che abbia rinunziato .

È iscritto a parlare l 'onorevole Botta . Ne
ha facoltà .

BOTTA . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, la relazione che il -
lustra il provvedimento invita ad approvar -
lo come concreto sforzo della collettività na-
zionale per avviare ad attuazione il più volt e
citato articolo 38 della nostra Costituzione .
Ma, al di là e prima di tale obbligo costitu-
zionale, incombe l'imperativo categorico d i
sodisfare i diritti della persona, dell'uom o
membro di una civile convivenza : diritti na-
turali al lavoro e alla vita che debbono es-
sere tutelati non tanto per il freddo adem-
pimento giuridico di una norma, quanto pe r
i principi morali sui quali essa stessa s i
fonda .

Il disegno di legge è, per la sua ispira-
zione, indubbiamente positivo e costituisce
una tappa importante che avvalora la sensi-
bilità dei parlamentari di tutti i gruppi poli-
tici, che, nella seconda legislatura, nella ter-
za e in quella attuale, presentarono divers e
proposte di legge, purtroppo non giunte a d
approvazione. Ma certamente esse hann o
contribuito a indurre il Governo a presen-
tare un suo disegno di legge, iniziativa as-
sunta certamente con piena consapevolezz a
e coscienza e non soltanto – presumo – sotto
la spinta di dolorose manifestazioni che sa-
rebbe stato veramente doveroso cercare d i
prevenire con tempestive provvidenze .

Il disegno di legge, come testimonianz a
di solidarietà sociale della collettività na-
zionale, riscuote il consenso unanime della
Camera e ne sono prova sia le singole ini-
ziative parlamentari di tutti i gruppi poli-
tici, sia gli interventi che hanno preceduto
il mio in quest'aula, per non ricordare an-
che tutte le discussioni succedutesi in sed e
di Commissione .

Ma, onorevoli colleghi, esaminando i l
contenuto del disegno di legge, mi sento l a
coscienza vivamente turbata . È esso idone o
a risolvere i problemi dei mutilati e invalid i
civili ? Non rischia, forse, di eccitare un a
nuova, forte delusione per la limitatezz a
delle provvidenze che si propone di dare ?
Già la relazione ha ritenuto di dare una
preventiva risposta a questi interrogativi ,
non nascondendo la consapevolezza dei limiti
del provvedimento, considerato solo com e
un primo concreto avvio dell'intervento sta -
tale diretto ad affrontare il problema in modo
organico e unitario . La relazione avverte an-
che, però, che una dilatazione delle provvi-
denze troverebbe un ostacolo insormontabil e
nella impossibilità di copertura finaziaria . S i
dirà che è assai facile per chi non ha respon-
sabilità di Governo mostrarsi molto generoso
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e lasciarsi influenzare dal diavoletto della de-
magogia. Ma respingo una siffatta contesta-
zione, semmai mi fosse mossa, poiché, di fron-
te a un problema umano di questa fatta – e
non mi abbandono ad una retorica commozio-
ne – ciò non sarebbe serio né tollerabile, e
vi assicuro che non avrei il coraggio di par -
Iare .

Occorrono fondi maggiori di quelli stanzia -
ti a copertura della spesa prevista per l ' at-
tuazione del disegno di legge. Non sono
mancati i rilievi circa il suo contenuto ne -
gli interventi di coloro che mi hanno pre-
ceduto . Essi hanno preso in considerazion e
la decorrenza dell ' assegno mensile, che l o
stesso Governo ricorda essersi impegnato ad
erogare a partire dal 1° gennaio 1965 ; la
scarsa misura dell'assegno stesso, inferiore
al minimo di pensione dell'I .N.P.S .; il ri-
conoscimento del diritto all'assegno ai mi-
nori di famiglie bisognose ; la fiscale valu-
tazione dello stato di bisogno da parte d i
una commissione provinciale senza neppu-
re consultare l'ente locale primario ; la re-
strittiva valutazione del grado di invalidit à
ai fini del diritto all'assegno; la mancanza
di assegni a favore dei riabilitati non ancora
assorbiti in attività lavorative ; la necessit à
di disciplinare organicamente gli obbligh i
dei datori di lavoro all 'assunzione di mi-
norati di diverse categorie alle quali singo-
larmente provvedono diversi provvedimen-
ti legislativi; l 'urgenza di fare della U .G.
I .C. un organismo sano, vitale e risponden-
te alle sue finalità ed 'ai compiti di legge .
Ma, si afferma, il disegno di legge, se non
è perfetto, come non è certamente, è però ,
come ogni opera umana, perfettibile, sol che
si reperiscano i fondi necessari .

Sono tutti questi rilievi certamente pre-
senti alla consapevolezza del Governo, ma i l
Governo si giustifica con la mancanza della
copertura finanziaria . Qui allora il discor-
so si allarga alla critica della politica gover-
nativa che, pur negli enormi impegni che t a
assillano, deve sapersi piegare a sodisfare
priorità imprenscindibili nella scala delle
spese, quali appunto le spese per gli inva-
lidi, rimandando a tempi migliori le spese ch e
possono essere care al programma del Go-
verno, ma che non siano parimenti urgenti e
imperativamente necessarie .

Nella civiltà industriale si sono purtrop-
po allentati, per vari motivi, i vincdli af-
fettivi familiari e lo spirito di sacrificio de i
componenti il nucleo familiare. L'inabile
che pesa sulla famiglia non sempre può con -
tare sul suo aiuto . tÈ il collega onorevole

Raffaele Leone che nella sua relazione all a
proposta di legge n.'157, recante provviden-
ze per i mutilati ed invalidi civili, ha modo
di rilevare « sino a qual punto gli inabili ,

contro la loro volontà, pesano sulla fami-
glia sicché questa talvolta se ne disfa i n
maniera non sempre onorata » .

Constatazioni del genere le ho anch'io
sperimentate come amministratore di u n
grosso comune al quale si rivolgevano spes-
so familiari, per richiedere di essere libe-
rati dal peso del vecchio o dell'invalido ch e
gravava sulla famiglia . Questa è cosa do-
lorosissima che denota che non v'è più quel -
lo spirito di sacrificio che una volta vi-
geva nelle famiglie patriarcali . questo un
segno del progresso dei nostri giorni, ri-
spetto all'amore che legava le famiglie d i
un tempo e faceva loro compiere ogni sort a
di sacrifici ?

Accantoniamo il pessimismo di quest o

interrogativo : ancora oggi si notano esem-
pi di stoici oscuri sacrifici, che vengono pre-
miati con manifestazioni di rilievo, e giusta -
mente, ma in funzione della loro ecceziona-
lità .

È pure giusto rilevare che a tale rilas-
samento non è estraneo il sistema di vita
dei tempi moderni, informato all'attività in-
dustriale e all'ideologia progressista della Li -
tale sicurezza sociale per cui lo Stato prov-
videnziale fa alienare ogni preoccupazione :
traguardo questo certamente ottimale e a l

cui conseguimento si deve tendere . Occorre ,
comunque, essere cauti nell'affermare e pro-
pagandare che sarà presto raggiunto . Si ver-
rebbero ad alimentare fiduciose speranze che
si trasformerebbero purtroppo in deprimen-
ti delusioni .

MARIOT'TI, Ministro della sanità . Però
occorre giungere a tale traguardo .

BOTTA. D'accordo, occorre giungerci ;
però è azzardato dire che lo si raggiungerà
presto, né bisogna dare sicuri affidamenti ,
come si sono dati lo scorso anno agli inva-
lidi civili, per poi non concedere le provvi-
denze, trincerandosi dietro difficoltà finan-
ziarie. È meglio essere più cauti e prudent i
e onestamente promettere solo ciò che si pu ò
mantenere .

Il collega De Zan, nel suo intervento, h a
riaffermato la necessità per lo Stato di assu-
mersi gli oneri della solidarietà civile, supe-
rando così il sistema della carità privata .
Sì, abbandoniamo il superato sistema dell a
carità per assurgere ad un sistema di soli-
darietà predisposto dallo Stato, ma non di-
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sonoriamo gli impulsi di generosità che an-
cora non sono sopiti nell'animo di molti : mi
sembra che questo fosse anche il senso del -
l'appello finale rivolto dall'onorevole De Za n
ai privati cittadini . E ricordiamo in propo-
sito con animo riconoscente tante istituzion i
estremamente benemerite che . assistite dall a
privata beneficenza, hanno ricoverato e pro -
tetto tanti poveri infelici assai prima che l o
Stato si occupasse di loro .

Se, come si afferma, mancano i fond i
per fare quanto si dovrebbe e dato per con-
cesso che non sia possibile reperirli con eco-
nomie in altri settori, allora, a maggior ra-
gione, si faccia appello alla beneficenza pri-
vata che, con funzione integratrice, è ancor a
utile, ee non solo per le grandi calamità .

Mi si consenta di concludere con un appel-
lo che non vuole essere solo un mio personal e
patetico richiamo, Ma l'espressione dello sta-
to d'animo di tutti i colleghi di tutti i grupp i
il cui pensiero mi arrogo di interpretare . Han -
no parlato, onorevole ministro, deputati us i
a dividersi in base alle loro diverse opinioni ,
ma che nel caso in esame si sono spogliati d i
ogni colorazione politica di parte ; sono sem-
plicemente uomini responsabili che raccol-
gono i lancinanti lamenti o il muto dolor e
di altri uomini sofferenti e raccomandano a
lei ed ai suoi colleghi di Governo di nulla,
trascurare, tra le cose umanamente possibili ,
perché siano sodisfatte così, come invitò nella
Pacern in terris Giovanni XXIII, le esigenz e
di una reale sicurezza sociale nella verità ,
nella giustizia, nell'amore .

Al disegno di legge vengono propost i
emendamenti : alcuni di carattere tecnico, nei -
l ' intenzione di contribuire al migliorament o
delle norme di legge ; altri che attengon o
al lato economico-assistenziale .

Li prenda tutti in considerazione, onore-
vole ministro, con serena obiettività e con
benevolenza : non sono mossi dalla volont à
di opporsi alla politica del Governo, ma son o
informati alla volontà di migliorare un prov-
vedimento che, se perfezionato, tornerà a tut-
to onore, non di uno o più gruppi politici, m a
del Parlamento e del Governo italiano. (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Bova . Poiché non è presente, si inten-
de che abbia rinunziato .

iscritto a parlare l 'onorevole Cassan-
dro. Poiché non è presente, si intende ch e
abbia rinunziato .

iscritto a parlare l 'onorevole Finocchia-
ro. Ne ha facoltà,

FINOCCHI ARO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, nel discu-
tere il disegno di legge n . 2871 con il qual e
il Governo, riprendendo e coordinando ini-
ziative parlamentari, innesta nel nostro si-
stema assistenziale provvidenze a favore de i
mutilati e invalidi civili, mi pare sia giust o
porsi in una condizione di giudizio critic o
molto distaccato ed obiettivo, evitando facil i
pietismi, commozione ed oratoria deamici-
siane .

Non di un atto di liberalità e di carità di-
scutiamo, ma di un momento – credo l'ini-
ziale – di attuazione di un disposto costi-
tuzionale che assicura agli inabili e ai mino -
rati il diritto all'educazione e all'avviamento
professionale e ad ogni cittadino inabile a l
lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per
vivere il diritto al mantenimento e all'assi-
stenza sociale . Ne consegue il dovere per l'As-
semblea di valutare ob iettivamente entr o
quali limiti la Repubblica intenda assolver e
ad un suo compito istituzionale, se con ido-
nei strumenti, con quali cautele crei gli or-
ganismi di intervento per impedire che ess i
possano essere strumentalizzati da gruppi cl i
pressione o da enti parassitari .

Ad avviso del mio gruppo il disegno di
legge merita un giudizio globalmente posi-
tivo. Naturalmente il consenso di massim a
non ci sottrae al dovere di formulare alcun e
annotazioni d 'ordine generale a livello d i
principio e di approfondire alcuni dati parti-
colari a livello tecnico .

Nel primo ordine di considerazioni col -
locherei le due ipotesi di impostazione ch e
si staccano nettamente dai principi ispira -
tori della legge .

Consapevoli dell'esigenza di decentramen-
to delle strutture amministrative, sarebbe sta-
to preferibile che le varie forme di inter -
vento – meno l'assistenza economica agli in -
validi irrecuperabili – pur coordinate dal Mi-
nistero della sanità, fossero state affidate agl i
istituti propri degli enti territoriali perife-
rici, comuni e province, con una interpreta-
zione più rigida dell'articolo 1'17 della Co-
stituzione, che affida alle regioni, e per ess e
ai comuni ed alle province, organi opera-
tivi, l'assistenza sanitaria ospedaliera e
l'istruzione professionale .

Anche se possiamo comprendere che i n
una fase di transizione istituzionale ed in pre-
visione di un periodo sperimentale nella rea-
lizzazione dell 'ordinamento regionale il Go-
verno abbia preferito affidare gli intervent i
alla competenza centrale del Ministero, que-
sto comunque resta un problema aperto .
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La seconda osservazione è da legarsi ad
una ingiustificata dispersività registrabile
nell'affidamento dei compiti assistenziali, d i
recupero e di orientamento degli invalidi e
dei mutilati, che mi pare contrasti con una
affermazione molto logica e responsabile ,
contenuta nel capitolo settimo del « Pro-
gramma di sviluppo economico per il quin-
quiennio 1965-1969 » e con quanto asserito
nella relazione ministeriale al disegno di leg-
ge n . 2871, in cui è affermato che ai fini de l
passaggio ad un sistema di sicurezza social e
debba attuarsi nei prossimi anni un process o
di unificazione dei numerosi enti pubblic i
operanti nel settore . Il triplice intervento de i
Ministeri della sanità, dell'interno e del la-
voro, infatti, se risponde al quadro attuale
delle specifiche competenze ministeriali – an-
che se non mi riesce di trovare una motiva-
zione dell'affidamento al Ministero dell'inter-
no della assistenza economica – non esclude
un margine di rischio, di scoordinamento e d i
incongruità nelle varie forme di intervento .

Intenzionalmente non aprirò una paren-
tesi discorsiva sull'anacronisticità, l'impro-
prietà e talvolta l'illegalità con cui si usa de i
disposti della legge 25 aprile 1949, n . 264, ri-
chiamata nella presente legge in riferiment o
alla qualificazione degli invalidi e dei mu-
tilati civili, a livello di Ministero del la-
voro e di organi periferici .

A mio avviso, accantonata la ipotesi di
un affidamento degli interventi agli enti ter-
ritoriali periferici, una maggiore centraliz-
zazione di essi negli organi del Ministero
della sanità sarebbe stata auspicabile .

I dati tecnici che esigerebbero un chia-
rimento, nel corso del dibattito, da parte
del ministro proponente sono i seguenti :
nella determinazione della sfera di applica-
bilità della legge si fa riferimento ai muti -
lati ed invalidi civili appartenenti alle cate-
gorie dei motulesi e dei neurolesi, che vivo -
no in stato di bisogno (articolo 1), con un a
specificazione per i neurolesi (articolo 5) cir-
ca la tipologia della invalidità, la quale do-
vrebbe essere non di natura psichica . In
questa determinazione restano mal definit i
due concetti : quello dei neurolesi e l'altro
dello stato di bisogno .

L'onorevole De Zan con molta umanità h a
posto nel suo intervento il problema dei sub-
normali psichici, che occorrerebbe far rien-
trare fra i beneficiari della legge .

Dalla lettura della relazione degli onore -
voli Maria Pia Dal Canton e Sorgi – prim a
ancora dell ' intervento dell'onorevole De Za n
– mi era parso che questa fosse anche la vo-

lontà del ministro . Infatti testualmente nel -
la relazione è scritto : « Parlando di inva-
lidità ad eziologia nervosa e usando esplici-
tamente la espressione " non di natura psi-
chica " il disegno di legge esclude i tipi d i
invalidità che rientrano nella competenza del -

la legge 14 febbraio 1904, n . 36, riguardant e

le malattie mentali » . Ora l'articolo i della
legge del 1904 si riferisce, parlando dei sog-
getti della legge, a « persone affette per qua-
lunque causa da alienazione mentale, quan-
do siano pericolose a sé 'e agli altri, siano
di pubblico scandalo e non siano o non pos-
sano essere convenientemente custodite e cu-
rate fuorché nei manicomi », definizione che
mi pare non identifichi la figura del subnor-
male psichico ma quella dell'alienato. Comun-
que i dubbi sollevati dall'onorevole De Zan
meriterebbero una puntuale ed esplicita pre-
cisazione nel testo della legge, sempreché l a
interpretazione sia quella estensiva, che m i

è parso di individuare .
Quanto alla definizione dello stato di bi-

sogno, non sarebbe disutile un parametr o
di riferimento, sia per bloccare l'esercizi o
di un particolare potere discrezionale da par-
te degli organi collegiali, di cui agli articoli 8
e 9 della legge, sia per impedire sperequa-
zioni e contraddizioni nella valutazione ,
avendo le commissioni sanitarie competenza
provinciale e regionale .

Marginalmente 'è da considerare con ri-
serva l'ammissibilità dei neurolesi inferiori
ai 15 anni ai benefici della legge 15 giugno
1940, n. 932, quando si pensi alla mode-
stia degli stanziamenti destinati a questo tipo

di assistenza .
'Consento però con il ministro sulla neces-

sità di conservare come forme di intervento
a sé stanti, data la natura specialistica e de-
licata di esse, l'assistenza e la cura degl i
infermi poveri recuperabili affetti da postu-
mi di poliomielite anteriore acuta . Con il mi-
nistro consento anche nel rifiuto di conside-
rare come forma appropriata di intervent o
da parte dello Stato l ' elargizione di sussid i
alle famiglie dei minori mutilati ed invalidi .
Il rifiuto, comunque, potrebbe avere una sua
giustificazione solo se si fondasse sulla vo-
lontà del Governo di intervenire in forma
adeguata nella creazione di istituti educativo -
assistenziali per i minori colpiti nella inte-
grità fisica . È questo, infatti, uno dei set -
tori più scoperti nell'arco degli interventi
assistenziali e previdenziali dello Stato .

Sono necessarie molte precisazioni in or -
dine al contenuto dell'articolo 5 della leg-
ge. La condizione di invalidità permanente
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assoluta, come necessaria per la concession e
di un assegno mensile di assistenza, non s i
giustifica obiettivamente neanche con le pur
fondate ragioni dì bilancio . I due terzi di in -
validità nel soggetto dovrebbero costituire gi à
uno stato di inidoneità al lavoro tale da giu-
stificare l ' assistenza economica da parte del -
lo Stato. Una riconsiderazione da parte de l
ministro ci troverebbe solidali e consenzienti .

Ancora, l ' entità dell'assegno, fissato in lire
8 mila mensili, merita una annotazione . Io
non so dove l'onorevole Scarpa abbia ricavat o
la cifra di 200 mila inabili da assistere econo-
micamente . Ho sotto gli occhi due note di in -
formazioni : i dati ufficiosi del Ministero del -
l'interno, secondo i quali al 31 dicembre 196 5
le commissioni sanitarie avevano esaminat o
50 mila domande di invalidi : 18.500 elementi
erano stati avviati al lavoro, 28 .500 risultava -
no i disoccupati iscritti al ruolo, 2 .600 era-
no gli irrecuperabili. Mi pare che la cifr a
di 2.600 sia una cifra ben lontana dalle 200
mila unità, segnalate dall'onorevole Scarpa .
(Interruzione del deputato Tognoni) .

Da 2.600 irrecuperabili a 200 mila bene-
ficiari di pensione v'è una differenza notevo-
le, considerato che nelle forme di assisten-
za proposte dal Governo si parla di provve-
dimenti per la riabilitazione . Ora quelili av-
viati al lavoro e quelli collocati nelle list e
dei disoccupati ovviamente sono tutti recu-
peratili o riqualificabili . Quindi v'è da chie-
dersi se questa cifra di 200 mila unità no n
sia un lapsus oppure se sia fondata su ac-
certamenti statistici, che a noi sfuggono .

Per altro verso in una pubblicazione di-
stribuita dalla Libera associazione nazional e
mutilati e invalidi civili – che ho letto, pe r
le ragioni che motiverò successivamente, co n
grande sospetto e larga disistima per il su o
firmatario – si afferma che i potenziali b
neficiari dell ' assegno mensile di assistenza ,
anche a far rientrare nel numero i menomati
con i due terzi di invalidità, nel 1966 non po-
trebbero superare le 7 mila unità . Se dun-
que il provvedimento elevasse l ' assegno a
12.500 lire, cifra minima della pensione so-
ciale, questo comporterebbe un onere di u n
miliardo e 500 mila lire annue, con un avan-
zo sul capitolo di ben un miliardo 950 mil a
lire, essendo stata la somma prevista sull o
stato di previsione del Ministero dell'intern o
di ben 3 miliardi di lire .

L ' informatore è indubbiamente malfido ,
ma ugualmente solleciterei dal ministro u n
chiarimento per evitare speculazioni, nel -
le quali facilmente si innesterebbe l'abilità

demagogica e diffamatoria del polivalente e
polipresente distributore della memoria, all a
quale mi sono rifatto .

Un'ultima considerazione di merito vor-
rei fare sul contenuto dell'articolo 6 della leg-
ge, che ipotizza l'istituzione di una com-
missione consultiva, che oltre ad avere com-
piti di consulenza sulle questioni relative al -
l'assistenza in favore dei mutilati e invalid i
civili, dovrebbe compiere studi, e formulare
proposte al fine di assicurare l'efficiente svol-
gimento delle iniziative nei settori della ria-
bilitazione, dell'addestramento professionale ,
del collocamento al lavoro dei mutilati e
invalidi civili . La proposta mi pare abbi a
una sua giustificazione molto significativa ed
efficace sia nella relazione ministeriale ch e
accompagna l'articolato, laddove mentre am-
mette esplicitamente che il disegno di legge
rappresenta solo un primo avvio alla solu-
zione del problema, si finalizza in prospetti -
va l'intervento del Governo nel settore in « u n
complesso di provvidenze suscettibile, per l a
sua organicità, di essere qualitativamente e
quantitativamente migliorato, utilizzando gl i
strumenti e le strutture organizzative che s i
saranno andate costituendo fin dall'inizio ,
nonché i dati statistici e gli elementi di va-
lutazione del problema, che potranno essere
raccolti per effetto dell'applicazione della
nuova disciplina la cui frammentarietà scon-
siglia, per altro verso, al momento attuale ,
la formulazione di un più ambizioso pian o
di intervento », sia nella relazione delle Com-
missioni riunite II e XIV, laddove è scritto
che una soluzione globale e completa del pro-
blema degli invalidi e dei mutilati civili è
stata frenata dalla carenza di notizie precise
sulla estensione delle invalidità e dalla diffi-
coltà di predisporre gli strumenti adatti alle
soluzioni auspicate. Si pone, dunque, l'esi -
'genza di un complesso di studi e di ricerche
che faccia da supporto a forme di intervent o
più ampie e meglio articolate .

A questo fine non mi sembra inopportun o
chiedere al ministro se egli non ravvisi l a
possibilità della creazione di una commissio-
ne d'indagine tecnico-parlamentare, che ab-
bia compiti di ricerca e di definizione di pro-
poste, conservando alla commissione di cu i
all'articolo 6 solo compiti di consulenza .
L'onorevole ministro dovrebbe convenire sul -
la opportunità di questa distinzione di fun-
zioni sulla base della produttività e dell a
efficacia dei risultati ottenuti da commissioni
d'indagini di questo tipo in altri settori dell a
vita del paese (stato dell'istruzione, patrimo-
nio artistico . ecc .) .
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Onorevole ministro, avrei voluto limitare
questo mio intervento ad una analisi dei con -
tenuti della legge, ma i riferimenti in molt i
articoli del disegno di legge 2871 all'Associa-
zione nazionale mutilati e invalidi civili, ent e
di diritto pubblico, e uno sgradevole docu-
mento distribuito ai parlamentari dalla Libe-
ra associazione nazionale mutilati e invalid i
civili, associazione privata, mi fanno avver-
tire come dovere civico la denuncia di una
situazione di fatto, che minaccia di creare
nel nostro paese un nuovo pericoloso gruppo
di pressione, corrotto e corrompibile, ch e
sarà difficile riportare entro i binari dell a
legalità e del retto operare, se non verrà
stroncato immediatamente lo stratificarsi d i
interessi verticali ed orizzontali .

DI GIANNANTONIO . Che cosa vuol dir e
« corrotto » ? Coraggio, lo dica ! È un ter-
mine così grosso !

FINOCCHIARO . Arrivo a questo punto ,
con i documenti . Ma non vedo perché ella s i
agiti tanto . Le sto spiegando . Se ella permette ,
io sto relazionando e lo da la risposta nel mo-
mento che ritengo più opportuno . Se poi ell a
vuole che anticipi la risposta, posso anch e
farlo . Non vedo, ripeto, perché ella debba agi -
tarsi tanto . Si preoccupa di qualche riferi-
mento di carattere partigiano ? Spero di no .

DI GIANNANTONIO . Non volevo che pas-
sasse inosservato quell 'aggettivo « corrotto »
e volevo che fosse sottolineato agli atti .

FINOCCHIARO . Sta bene . Se comunqu e
ella si agitasse di meno, mi userebbe una cor-
tesia .

Dunque : verticali e orizzontali, anche di
natura politica ed elettoralistica, che potreb-
bero domani costituire una valida difesa del -
le malversazioni già oggi pubblicamente de-
nunciate. Se il collega che mi ha interrotto
fosse stato in aula, avrebbe sentito cose molt o
interessanti . Ma, comunque, non ripeterò la
cronaca delle manovre che hanno accompa-
gnato il farsi della legge 458, che ha attri-
buito personalità giuridica pubblica all 'Unio-
ne generale invalidi civili . Ne ha parlato con
molta lucidità e sufficiente distacco critico
l'onorevole Alboni – e sarebbe una grave
colpa dell 'Assemblea se essa accogliesse l a
denuncia fatta come una manovra di part e
o come una corrente speculazione parlamen-
tare – ma confermerò anch'io che dalla valu-
tazione dei fatti successivi alla approvazion e
di quella legge si ' desume chiaramente il ca-
rattere strumentale del riconoscimento giuri -
dico dell'A.N.M .I .C .

Allo stato dei fatti la situazione è questa :
uno spregiudicato gruppo di organizzator i
professionali controlla tre organizzazioni ch e
si occupano degli invalidi e dei mutilati ci -
vili : la Libera associazione nazionale muti -
lati ed invalidi civili, organizzazione priva-
ta – L .A.N.M.I .C. – l'Associazione nazional e
mutilati ed invalidi civili, ente di diritto pub-
blico – A.N.M.I .C. – e la Libera associazione
nazionale invalidi civili – L .A .N .I .C . – asso-
ciazione di comodo, che ha visto come soc i
fondatori un certo Alvido Lambrilli, il mag-
giore esponente di questo gruppo . . : (Interru-
zione del deputato Di Giannantonio — Pro -
teste a sinistra) .

Dicevo : un certo Alvido Lambrilli, i l
maggiore esponente di questi manovratori, è
presidente dell'A .N.M .I .C ., ente di diritt o
pubblico, e della L .A.N.M.I .C., associazione
privata, e della L .A.N.I .C ., società di comodo
fondata dallo stesso Lambrilli, dalla di lui
cognata e segretaria, da un tale Franco Qua-
ranta, il secondo di questo gruppo, e da una
dipendente dei due .

Questo il giuoco delle parti : l'ente di di-
ritto pubblico serve a dare prestigio e forza
persuasiva alle manovre compiute dall'asso-
ciazione privata, che maneggia miliardi e ri-
ceve centinaia di milioni di lire di contribut i
e di sovvenzioni ; l'associazione di comodo –
poiché l'ente pubblico è una confederazion e
di associazioni – ha consentito al president e
dell'associazione privata di inserirsi nell'ent e
di diritto pubblico e in conseguenza di dive-
nirne, in qualità di presidente, il controllore
incontrollato .

I tre organismi hanno Io stesso presidente ,
quasi dappertutto, meno che a Roma, natu-
ralmente, sedi comuni, e, come si è visto ,
sigle denominative quasi identiche . Questa è
una manifestazione di corruzione . (Interru-
zione del deputato Di Giannantonio) . Ne con-
segue : 1) che l'ente di diritto pubblico, a l
quale l'articolo 2 della 458 riconosce la rap-
presentanza e la tutela degli interessi de i
mutilati e degli invalidi civili presso le pub-
bliche amministrazioni e presso tutti gli ent i
e gli istituti, che hanno per scopo l'educa-
zione, il lavoro e l'assistenza dei mutilati e
degli invalidi civili, di fatto è paralizzato .
L'ente non ha organi liberamente eletti e le
associazioni confederate nell'ente (quattro :
la L.A.N .I .C ., la società di comodo del si-
gnor Lambrilli, 1'O .N.M .I .C ., 1'A .N.I .E .P . e
1'A .N .I .C .I .) non hanno rappresentanze pa-
ritetiche nel comitato provvisorio di reggenza .

DI GIANNANTONIO . Lo dice la legge .
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FINOCCHIARO. La legge l'ho qui e non
lo dice. Se vuole che interrompa per leggere
la legge, lo faccio . La legge dice che prov-
visoriamente è retto da un comitato dell'U .
G .I .C . Non crea o non distribuisce gli inca-
richi, che sono stati distribuiti a tavolino, a
livello di mercato ! Anche le sedi provincial i
sono state divise a tavolino . Come l'onorevol e
Leone sa, il comitato non eletto è costituito
da 6 rappresentanti della società di comod o
costituita nello stesso momento in cui si ap-
provava la legge, da 2 dell'A .N.I .E .P ., d a
uno dell'O .N .M .I .C . e da uno dell'A.N .I .C .I .
Rappresentanze realizzate a livello di mer-
cato . La L.A.N.I .C ., la società di comodo ,
nel comitato e nelle sedi provinciali (anch e
queste sono state divise fra le società confe-
derate) si è garantita una maggioranza asso-
luta ed in virtù di questa posizione di privi-
legio ha mutuato all'ente il presidente – i l
Lambrilli, personaggio numero uno – e altr i
5 consiglieri, fra cui il Quaranta, numer o
due del gruppo .

Io ho nelle mani una denuncia circostan-
ziata della paralisi provocata nell'ente di un a
delle associazioni confederate, l'A .N .I .E .P . ; ne
ho fatto oggetto di una mia interrogazion e
(la n. 16444) – e senatori della mia part e
analoga interrogazione hanno presentato nel -
l'altro ramo del Parlamento – ma non h o
ancora ricevuto risposta. Non tedierò l'As-
semblea, o meglio i pochi colleghi ancor a
presenti, con la cronaca di quanto è acca-
duto dopo la presentazione dell ' interrogazio-
ne : mi sono pervenuti estratti di intervist e
concesse ad agenzie di stampa, minaccios e
ed offensive, accompagnate da lettere pri-
vate, garbatamente ricattatorie sul piano elet-
torale ; lettere di sfide polivalenti, con ciclo -
stilati diretti ai comunisti e missive privat e
dirette al socialista, in cui si fissavano i gior-
ni, le ore e i luoghi per la grande tenzone ;
documenti a stampa che, nell'intento di pre-
cisare, mi hanno fornito utilissimi nuovi do-
cumenti di accusa ; fotocopie anonime di not e
di quotidiani, che incriminavano di male -
fatte i dirigenti delle altre associazioni con-
federate nell 'ente. Un complesso spaventos o
di bugie, di ingiurie, di controaccuse che di-
sorientano, mortificano ed insospettiscono . E ,
sovrana su questo rovinare, la sicumera de l
polipresidente, che, ho letto da qualche part e
(lo ha letto anche l'onorevole Scarpa), si è
fatto dedicare un inno – Sempre avanti ! – che
recita : « Tutto quanto noi abbiamo, tutto
quanto noi avremo, solo grati lo dovremo ,
o Lambrilli solo a te » . E mi dicono da pi ù
parti che questo inno. come in una sagra

paesana, viene sistematicamente recitato i n
tutte le assemblee idei mutilati e degli in-
validi . È chiaro che questo personaggio . . .
(Interruzione del deputato Di Giannan-
tonio) .

Ella è molto intollerante ! Io temo forte -
mente che nell 'elenco dei protettori vi sia
anche lei ; diversamente non capisco perché
si agiti tanto .

DI GIANNANTONIO . Ci sono ! Glielo dico
subito !

FINOCCHIARO . Ho capito. Allora quest e
interruzioni diventano assolutamente super-
flue. Ho capito finalmente l'antifona . Mi scu-
so di averlo capito con ritardo . Non sono così
acuto . Ma allora è anche più giusto che ella
ascolti .

È chiaro che questo personaggio deve sen-
tirsi sufficientemente protetto e coperto s e
non ha nemmeno il buon gusto di un minimo
di discrezione e di autocontrollo . Tutto que-
sto dovrebbe costituire per noi materia d i
riflessione e deve suggerirci cautele notevol i
nel cointeressare nella gestione delle provvi-
denze per i mutilati e gli invalidi civili u n
ente, che di fatto non ha autonomia ma è
uno strumento operativo per il conseguiment o
di fini equivoci .

Altre annotazioni bisognerebbe fare sul-
l'A .N.M .I .C . che di fatto ha nella sua strut-
tura acquisito il diritto di rappresentanza ,
che l'articolo 2 della legge 458 aveva attri-
buito all'ente, cui era stata riconosciuta per-
svnalità giuridica pubblica . Essa raccoglie
quote per miliardi, sollecita ed ottiene elar-
gizioni per centinaia di milioni da ministeri ,
prefetture, province, comuni, enti vari, ditte ,
soffoca l'esistenza di altre associazioni, pro-
vocando proteste e controinterventi presso
gli enti pubblici .

Ho nella mia cartella una denuncia al
procuratore della Repubblica con allegati be n
207 documenti da parte di tale Cesare Lis-
soni, che potrebbe anche essere un uomo d i
paglia (Interruzione del deputato Di Gian-
nantonio) ma che indubbiamente ha raccolt o
e disciplinato una tale quantità di document i
e intende avvalersi di un tale numero di qua-
lificate testimonianze (Interruzione del depu-
tato Tognoni — Richiami del Presidente) ,
di testimonianze dicevo, da meritare un mi-
nimo di credito . Quasi tutti i testi citati son o
dirigenti nazionali e periferici delle associa-
zioni confederate nell'ente di diritto pubbli-
co (con quale armonia si conviva in questo
ente è facile arguire) . D'altra parte alcuni dei
dati contenuti nella denuncia erano stati già
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oggetto di una mia precedente interrogazion e
(n . 7100) . Rispondendo a questa interroga-
zione l'onorevole Mariotti confermava la con-
cessione di contributi alla L .A .N.M .I .C . da
parte del Ministero dell'interno, nonché l a
esistenza di varie condanne a carico del Lam-
brilli, e di altri carichi pendenti presso al -
cune procure della Repubblica a carico de l
persònaggio in questione . E concludeva :

Quanto al fatto che il signor Lambrilli abbia
subito varie condanne, si fa presente che i l
predetto è stato nominato presidente del so-
dalizio (quello privato naturalmente) dai com-
ponenti dell'associazione medesima » .

Oggi però il Lambrilli è anche president e
dell'ente di diritto pubblico, non eletto demo-
craticamente ma egualmente nominato con de-
creto del ministro dell'interno . E questo non è
tollerabile, né amministrativamente corretto .

L'ultima ignobile operazione condotta d a
questa singolare figura del nostro tempo è
la messa all'incanto degli invalidi, come h a
scritto di recente un periodico di destra, no n
certo sospettabile di filocomunismo . Anche
il Lambrilli infatti ha creduto di recente di
procurarsi un talismano magico e immuniz-
zante con un certo anticomunismo di comodo .

Come ella saprà ho qui, onorevole mini-
stro, le fotocopie di tutti i documenti relativi .
L 'associazione privata ha raggiunto con 1'«•In-
tersind », per il gruppo delle imprese statal i
I .R.I ., e con la Confindustria una intesa co n
la quale ha invalidato i contenuti della legge
n. 1539 sull'assunzione obbligatoria degli in -
validi civili .

Laddove si imponeva con l'articolo 1 che
con « nuove » assunzioni entro sei mesi dal -
l'emanazione della legge gli imprenditori fos-
sero obbligati ad assumere invalidi e muti -
lati civili sino alla presenza di un mutilato
o invalido civile per ogni 50 dipendenti – o
frazione di 50, superiore a 25 – la L.A .N.M .
I .C. (e non l'ente di diritto pubblico abilitato
alla rappresentanza) concordava con gli or-
ganismi di categoria prima citati quanto ap-
presso : che le aziende rappresentate dalla
Confindustria e dall'« Intersind » potessero ri-
chiedere ed ottenere dal ministero competent e
che le commissioni provinciali sanitarie prov-
vedessero alla sollecita effettuazione della vi -
sita medica per il riconoscimento ad ogn i
effetto di tutti i lavoratori invalidi già in ser-
vizio presso le aziende stesse che quel rico-
noscimento non avessero ancora ottenuto for-
malmente . Il che diminuiva notevolmente
le probabilità occupazionali degli invalidi .

La circostanza che il Consiglio di Stato
abbia dato all'articolo 1 della legge già ci-

tata una interpretazione restrittiva non giu-
stifica l'operato della L .A.N .M .I .C . sia per
la non validità erga omnes dell'interpretazio-
ne del Consiglio di Stato sia per le possi-
bilità legislative di correzione e di integra-
zione della legge .

Devo aggiungere che l'accordo prevedev a
che l'eventuale scopertura complessiva esi-
stente nelle singole aziende, risultata per ef-
fetto della differenza tra il 2 per cento e i l
numero inferiore dei lavoratori riconosciut i
invalidi e già in servizio, fosse colmata in u n
triennio (e non già in un semestre, com e
stabilito per legge) a partire dal momento di
accertamento della effettiva scopertura. Ed a
tal fine le aziende provvederebbero ad assu-
mere il t0 per cento di detta scopertura nel
corso del primo anno e il rimanente 60 pe r
cento nei due anni successivi . Questa ultima
clausola è contenuta in un protocollo aggiun-
to, strettamente riservato e non consegnato
in visione al Ministero del lavoro . In sovrap-
peso la L .A.N.M.I .C . si impegnava – questa
volta sostituendosi al Governo – a far modi-
ficare le commissioni sanitarie, chiamando a
far parte delle stesse un medico designato
dalle organizzazioni imprenditoriali .

Il compenso per questa industrializzazione
della sofferenza era di 100 milioni da part e
dell'« Intersind » e di 700 milioni – cifra pre-
suntiva – da parte della Confindustria, pe r
lo sviluppo di « opportune iniziative di quali-
ficazione professionale » .

Naturalmente anche questo nuovo rivol o
d'oro confluisce in un fiume che non ha ar-
gini di controllo . La stampa di tutto quest o
si è già largamente occupata, ma non m i
risulta vi siano state querele da parte degl i
interessati, nonostante quello che si dice d a
parte di alcuni deputati .

Con la legge n . 2871 questi organizzator i
professionali, manovrando l'ente di diritt o
pubblico, si accingono ad inserirsi in nuove
forme di maneggio di denaro pubblico .

La improntitudine di costoro è giunta a l
punto che, controfirmando un documento ,
che è nelle mani di tutti i parlamentari, ess i
suggeriscono, come privati, emendamenti ch e
di fatto trasferirebbero nelle mani dell'ente
di diritto pubblico, da essi stessi controllato ,
le leve di manovra di tutto il settore dell'as-
sistenza agli invalidi civili in Italia . Si tratt a
di un'azione spericolata, offensiva della di-
gnità e sensibilità del Parlamento, che con-
soliderebbe nel nostro paese nuove baroni e
sfruttatrici e parassitarie .

Da questa preoccupazione, onorevole mi-
nistro, deve essere giustificata questa mia
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larga escursione su fatti, che possono sem-
brare marginali rispetto ai contenuti speci-
fici della legge . In realtà mi domando se no n
si ponga qui drasticamente e prioritariament e
un problema di moralizzazione delle situa-
zioni denunciate, attraverso l'intervento di -
retto del Governo che nomini un commissari o
all'ente di diritto pubblico col compito di ri-
pristinarne il prestigio, di sostanziarne l e
funzioni, di democratizzarne la vita interna ,
di rivendicare il diritto di rappresentanz a
dei mutilati e degli invalidi civili, ricono-
scutogli dalla legge. Solo in questo modo s i
stroncherebbero le manovre speculative dell a
Libera associazione, della quale si va occu-
pando attualmente la magistratura, e nei con -
fronti della quale bisognerebbe mettere i n
guardia gli organi dello Stato e gli enti
pubblici .

L'iniziativa dei Governo è meritevole, so-
stanzialmente positiva – e resterà positiva an-
che se fosse marginalmente o irrilevantemen-
te modificata – in quanto avvia un processo
ulteriore di modernizzazione delle strutture
assistenziali del paese . Ma essa perderebbe
di significato e di incidenza se dovesse ser-
vire, sia pure indirettamente, a consolidare
nuove forme di malcostume civico e di spe-
culazione privata . Nel rinnovare il nostro
consenso noi ci auguriamo, onorevole mini-
stro, che ella lo voglia accogliere come con-
dizionato da questo nostro voto moralizzatore .
Le leggi, infatti, non soltanto disciplinano l a
vita di un paese ma ne costruiscono anch e
la civiltà .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Di Giannantonio . Ne ha facoltà .

DI GIANNANTONIO . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, dop o
l'intervento dell ' onorevole Finocchiaro son o
costretto a rompere lo schema che avevo pre-
disposto per il mio intervento e a passare all a
polemica diretta, franca, senza attenuazion e
di termini, poiché mi pare che il collega Fi-
nocchiaro abbia goduto nei nostri confronti
di una libertà che gli è dovuta, ma senza
alcun limite .

Noi eravamo già stati chiamati in causa
da precedenti interventi del gruppo comu-
nista, quando ci si è riferiti agli amici della
Libera associazione nazionale mutilati e in-
validi civili .

LEONE RAFFAELE . Fino a qualche mes e
fa vi partecipavano anche i comunisti .

DI GIANNANTONIO . Il collega Leone m i
fa notare una cosa che andava ricordata . (In-

terruzione del deputato Tognoni) . Contraria-
mente a quanto fate voi, colleghi di sinistra, i o
vi do ampia facoltà di interrompermi . Debbo
per altro rilevare che finora certe espression i
erano usate dai colleghi comunisti, ma no n
me le sarei aspettate da un socialista ch e
con noi appoggia il Governo di centro-sini-
stra, in bocca al quale certe espressioni ap-
paiono meno giustificate . A questo punto
devo dichiarare di non riconoscere al colleg a
Finocchiaro la facoltà di interpretare il pen-
siero del gruppo socialista, per cui ritengo
che il suo intervento sia largamente perso-
nale e che non interpreti certamente – ed
è logico che sia così – il pensiero del partito
socialista al riguardo .

I termini più dolci usati dall'onorevol e
Finocchiaro sono stati quelli di corruzione ,
improntitudine, malcostume civico, specula-
zione privata. Visto che dobbiamo rifarc i
alle interpellanze, ricorderò che ve ne è un a
presentata dall'onorevole Pigni in cui si par-
la di « organizzatori professionali » degli in -
validi civili ; anche se l'espressione è inecce-
pibile, con essa si vorrebbe significare chissà
quale cumulo di cose losche nel fatto che v i
sono Lambrilli, Quaranta, i quali sapete che
cosa fanno ? Di professione organizzano gli
invalidi civili, cosa estremamente losca .

Vi è poi un ' interrogazione presentata dal -
l'onorevole Alboni sulla L .A.N.M .I .C ., i cui
termini sono stati riecheggiati dall'onorevol e
Finocchiaro . Bisogna notare che quando s i
tratta di dare addosso alla L .A.N.M.I .C . ades-
so – nessuno si scandalizzi – c'è una specie
di cerchio di ferro che va dal Movimento so-
ciale (cui appartiene uno Strano denunciante ,
che ha ripetuto tutte le argomentazioni del-
l'interrogazione Finocchiaro) fino al partit o
comunista . Per dare addosso alla L.A.N .M .
I .C . non si bada a spese . Ognuno è libero di
farlo, solo che anche noi siamo liberi di por-
gere i nostri migliori auguri per certi con -
nubi, non trattandosi poi di rappresentanza
di partito .

Nell'interrogazione presentata dall'onore-
vole Alboni si dice fra l'altro : « Mette in
luce la L.A .N.M .I .C . il tentativo di raggiro
giuridico di alcuni spregiudicati intrallazza -
tori (il Lambrilli e il Quaranta insieme) per
portare a fondo una immorale e illegale ma-
novra di potere i cui tempi di attuazione
sono facilmente individuabili e il cui sboc-
co è quello di garantirsi una posizione di
incontrastato dominio nel nuovo ente di di-
ritto pubblico » . Laddove la cosa importan-
te non è tanto in ciò che si dice, ma in un a
specie di « ohibò » precongenito, un « ohibò »
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che fa da premessa assoluta, come nell'inter-
vento di poco fa dell'onorevole Finocchiaro ,
quando ha detto : « Sapete che cosa fanno ?
Hanno sciolto un inno al Lambrilli ! » e tutt o
il grave è soprattutto in quell'iniziale « sa-
pete ? », quasi quasi che si potesse contare
a priori sullo stupore immenso di chi ascolta .

Orbene, un linguaggio di questo genere si
conclude, secondo l'interrogazione, con la ri-
chiesta di disporre una « approfondita inda-
gine », invocando la « pulizia morale » . Dove
sta il vero malcostume ? A mio modo di ve-
dere, esso risiede nel sapere già dell'esistenza
di tutte queste orribili cose e nel chiedere una
approfondita inchiesta, non tanto perché v i
sia da scoprire qualcosa (perché i presenta-
tori già lo sanno), ma per dare un marchi o
ufficiale a quanto essi hanno già scoperto . Di
questo si tratta .

Ecco perché a questo punto la mia rispo-
sta deve essere ampia. E non bisogna avere
paura di qualche termine anche piuttosto ru-
vido, perché ritengo che se lo siano meri-
tato i colleghi che in questa circostanza avreb-
bero avuto una splendida occasione per sot- '
tolineare il fatto storico che l ' attuale dise-
gno di legge, con tutti i ritardi con cui ar-
riva, è veramente l'inizio dell ' attuazione d i
uno dei tanti dettati sacri della nostra Costi-
tuzione, la cui importanza viene addirittu-
ra ancor più esaltata dall'inadeguatezza, dal-
l'insufficienza, dalla irrisorietà di ciò che il
Governo di centro-sinistra ha potuto fare dal
punto di vista finanziario .

Sottolineo tre volte quel « centro-sinistra » ,
affinché si abbia sempre presente il senso del -
la corresponsabilità quando da questi banch i
si appoggia un governo. Perché sarebbe trop-
po comodo essere corresponsabili sempre a
percentuale ridotta, come se la colpa dovess e
essere sempre degli altri .

FINOGCHIARO . La credevo una libera
associazione che esistesse da lungo tempo .

DI GIANNANTONIO. Mi riferivo al Go-
verno, onorevole Finocchiaro . La prego di sta-
re attento quando parlo, perché sono piutto-
sto preciso .

FINOCCHIARO. Molto approssimativo, in -
vece .

DI GIANNANTONIO. Mi riferisco al so-
stegno che diamo al Governo . Sono piutto-
sto pignolescamente preciso . Quindi, la pre-
go di stare molto attento quando parlo . Mi
riferivo al Governo che ha trovato soltant o
questa irrisoria cifra di 8 miliardi da met-
tere a disposizione di una legge .

TOGNONI . Facciamola diventare più
grossa, questa cifra .

DI GIANNANTONIO. Ho detto sempre a i
colleghi dell'estrema sinistra che, comunqu e
noi facciamo, all'Italia il pane, il grano e le
automobili non le facciamo mancare . (In-
terruzione del deputato Tognoni) . Questo è
un tasto antipatico, ma lo ripeteremo fino all a
nausea, perché noi facciamo tutto ciò che è
possibile, seriamente .

TOGNONI . E una cosa stantia. [Che ell a
non fosse originale, lo sapevo ; non credevo ,
però, che potesse "arrivare a tanto .

DI GIANNANTONIO . Certe cose, almeno
secondo noi, non possono essere considerat e
con eccessiva serietà quando provengono
da voi .

TOGNONI. In concreto, i mutilati voglio-
no sapere che cosa diamo loro .

DI GIANNANTONIO . Onorevole collega ,
il mio discorso, adesso, è cambiato ; adesso
è tutto polemico .

TOGNONI . Non siamo solo noi su que-
ste posizioni, ma anche i colleghi socialisti .

PRESIDENTE. Onorevole Tognoni !

DI GIANNANTONIO . Naturalmente, h o
dovuto far salva la posizione personale del -
l'onorevole Finocchiaro, che non è la posi-
zione del partito socialista .

FINOCCHIARO. Evidentemente, ella non
legge l'organo di stampa del partito sociali -
sta, che contiene una condanna esplicita del -
la L.A .N.M.I .C .

DI GIANNANTONIO . Per una parte, ma
non per tutto .

FINOGCHIARO . Per tutto ! Ella continua
a insistere nelle sue tendenziose interpreta-
zioni, ritenendosi depositario della verità .

DI GIANNANTONIO. Onorevole Finoc-
chiaro, la ringrazio di questa precisazione se-
condo cui ella parla a nome di tutto il partit o
socialista italiano . Era una precisazione ch e
volevo . (Interruzione del deputato Finocchia-
ro — Richiami del Presidente) .

Comunque, questa è una buona occasione
per prendere atto di questo dato storico : che
inizia finalmente l'affermazione di un diritto
soggettivo di una categoria .

MARIOTTI, Ministro della sanità. Ella fa
della storia un uso alquanto strano. Che si-
gnificato ha ?

DI GIANNANTONIO. Onorevole ministro ,
se si sente l'animo dell ' antistorico, con tutto
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il rispetto dovuto al Governo, le dico : si ac-
comodi pure, se della parola « storia » no n
crede di sapere cosa farsene .

iMARIOTTI, Ministro della sanità . Quest e
cose, semmai, appartengono alla cronaca, no n
alla storia .

DI GIANNANTONIO . Onorevole ministro ,
non voglio fare, adesso, una polemica con lei
sulla cronaca e sulla storia . Mi spiace che
questa distinzione venga fatta da un toscano ,
da un fiorentino. Ad ogni modo, la chiame -
remo « cronaca storica », e così avremo supe-
rato l'obiezione del ministro .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Anche
questa dizione è impropria .

DI GIANNANTONIO . Comunque, per noi
è un dato di rilevanza storica il fatto che s i
sia iniziato ad affermare un diritto soggettivo
per una categoria alla quale – bisogna essere
franchi – ha dato il massimo apporto, perché
questo fatto storico si realizzasse, esattamen-
te quel gruppo di coraggiosi che sono stat i
guidati da Lambrilli e da Quaranta, segreta-
rio generale di questa così attaccata Libera
associazione nazionale mutilati e invalidi ci -
vili . Per 10 anni, quando tutti si disinteressa -
vano 'di storia e di cronaca e di altre cose ri-
guardanti invalidi e mutilati civili, costoro ,
concretamente, hanno organizzato in Itali a
quella che era la più dimenticata delle cate-
gorie sociali nel nostro paese .

Ecco perché in Parlamento è bene che v i
sia anche una voce che riconosca storicamen-
te – risottolineo la parola – questo dato d i
fatto, che è iniziato il concreto riconosciment o
di un diritto soggettivo per questa categoria .
Ed è merito di Lambrilli e del segretario ge-
nerale della sua associazione .

E adesso andiamo a quelle che sono, in
maniera spicciola, le accuse contro questo -in-
sieme di persone e contro questa associazione .
C'è il caos organizzativo, in cui verserebb e
l'ente pubblico .

Mi [pare di cattivo gusto da parte dell'ono-
revole Finocchiaro mettersi in questa sede a d
attaccare personalmente il presidente dell a
L .A.N.'M.I .C . avendo di mira nient'altro ch e
una critica serrata ad una legge votata dai
due rami del Parlamento . Mi sembrano an-
che di cattivo gusto le critiche che sono ve-
nute dall 'estrema destra, dall'intervento del-
l'onorevole Cruciani, che ad appena un ann o
di distanza quasi bisogna considerare la para-
lisi in cui verserebbe l'ente pubblico . Mi pare
elementare osservare che non è ancora fatto

il regolamento perché questo ente pubblico
possa cominciare a funzionare . Non credo
che la colpa sia di Lambrilli o del segretari o
generale dell'associazione (l'onorevole Finoc-
chiaro, che mi aveva promesso di aspettare ,
non è più presente) se manca il regolament o
perché la legge possa avere pratica attuazio-
ne . E poi la legge è stata talmente contrasta-
ta, soprattutto dai comunisti, e noi che face-
vamo parte delle Commissioni competenti ri-
cordiamo bene le loro lotte ad oltranza per -
ché la L.A.N.M .I .C . non ottenesse il ricono-
scimento della personalità giuridica . È inutile
accusarla ora di avere fatto una associazione
di comodo con la L .A.N.I .C . nient'altro ch e
il frutto della costrizione in cui si sono trovat e
queste persone che per dieci anni avevano or-
ganizzato gli invalidi e i mutilati civili ch e
erano stati costretti a realizzare ben tre dolo-
rosissime « marce del dolore » che hann o
commosso il Parlamento, il Governo, l'opi-
nione pubblica ed alle quali -dobbiamo se sia-
mo arrivati a queste conclusioni . Mi pare che
non sia davvero il caso di considerare quest e
persone semplicemente come degli ingenu i
che si sarebbero arresi di fronte all'opposizio-
ne preconcetta, di principio, che veniva so-
prattutto dai comunisti e, per una parte al-
meno, dai socialisti, perché qui – lo rileviam o
ancora – non so fino a che punto è esatt o
perfino quello che ha detto l'onorevole Finoc-
chiaro, che tutto il partito socialista è sen-
z'altro deciso su quella 'posizione . Ma per
lo meno, per tanto tempo, si è fatta la poli-
tica della doppia verità : una parte dei socia-
listi era senz'altro contro, ma un'altra part e
non ha mai mostrato di essere contro l'asso-
ciazione unica, vera, preminente degli inva-
lidi . Le altre infatti sono associazioni non sol -
tanto private, come nell'eloquio dei nostr i
contraddittori, ma anche fatte da poche per-
sone . E siccome reggiamo il Governo di cen-
tro-sinistra e siamo molto responsabili, tenia-
mo a far sapere in una forma che vorremmo
dire da iniziati che, se costretti, metteremo a
nudo anche noi tante cose che non sono con -
formi, come dire ?, a un retto costume pe r
quanto attiene ad interventi che vengono fatt i
a favore di associazioni che non hanno né l a
dimensione quantitativa della L.A.N.M.I .C .
né quel suo grado di rappresentatività pub-
blica . Sappiamo che vi sono in Italia asso-
ciazioni veramente di comodo, fatte da pochis-
sime persone, che non vanno oltre, molt o
spesso, l'ambito di una provincia o di una
regione e che hanno beneficiato di interventi ,
anche governativi, che vanno al di là di ogn i
misura normale .
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MARIOTTI, Ministro della sanità . A que-
sto punto, perché il Governo abbia element i
di valutazione globale, sarebbe bene che ell a
precisasse queste accuse .

DI GIANNANTONIO . Mi dispiace di non
poterla accontentare . Però siamo solvibili . La
accontenteremo più in là . Speriamo che non
occorra, che il senso di responsabilità preval-
ga. Ad ogni modo, non credo che sia legit-
timo parlare di caos per poi chiedere, com e
ha fatto l'ineffabile collega Finocchiaro, quel -
lo che è stato chiesto già dai colleghi di part e
comunista, a cominciare dall'onorevole Al-
boni, il quale con una semplicità quasi can-
dida si è limitato a chiedere lo scioglimento
dell'ente, l'invio di un commissario, a meno
di un anno dall'entrata in vigore della legge
istitutiva quando ancora non è fatto il rego-
lamento .

Domando al Parlamento e al Governo, i n
questo momento rappresentato dal ministr o
della sanità e dal sottosegretario di Stato per
l'interno onorevole Gaspari, se sia serio, da
qualunque punto di vista, chiedere lo scio-
glimento di un ente, creato -con una legge, a
così breve distanza di tempo, quando ancor a
non, ne è stato fatto il regolamento . Quell o
che sembrava il grandissimo scandalo di un a
società di comodo, la L.A .N .I .C ., è niente
altro che un modo, intelligente se si permet-
te, di rispondere all 'accanita lotta che è stat a
svolta dai comunisti, appoggiati da una parte
dei socialisti .

Bisogna dare anche atto alla Libera asso-
ciazione dei mutilati e invalidi civili di avere
operato anche con notevole acume ed intelli-
genza per difendere realmente gli invalidi ,
che sono in maniera preminente tutelati e
difesi da essa . 'Mi pare quindi che la richiesta
dello scioglimento dell'ente e della gestione
commissariale possa essere definita semplice -
mente pazzesca . Del resto, dobbiamo anche
essere preparati a eventuali marce indietro ,
di cui voglio dare subito un esempio ai col-
leghi .

Tempo fa l ' ineffabile Unità, l'organo de i
comunisti, aveva ferocemente attaccato, in oc-
casione sempre dello svolgimento di una in-
terrogazione, Lambrilli e la L .A .N.M .I .C .
Messa alle strette (bisogna saperle quest e
cose), ecco che cosa l ' Unità ineffabilmente ha
pubblicato il 4 febbraio del 1966 . Vi prego di
notare come l'Unità fa marcia indietro, per
cui è pure da credere possibile che l 'onore-
vole Finocchiaro e i colleghi comunisti pos-
sano fare altrettanto marcia indietro . « Sul
nostro numero del 12 aprile 1965, in un arti-

colo intitolato : " L'Associazione invalidi ci-
vili-Interrogativi sul presidente della L .A.N .
M .I .C . .(Libera associazione nazionale muti -
lati e invalidi civili) '', nel dare notizia di una
interrogazione presentata da un deputato so-
cialista in merito all'attività dell'associazio-
ne, si esprimeva il dubbio che anche dopo i l
riconoscimento della stessa quale ente di di -

ritto pubblico, essa, la L .A.N.M .I .C ., e il suo
presidente, Aivido Lambrilli, potessero risol-
vere i problemi reali che la categoria aveva

di fronte » .
Sentite, onorevoli colleghi, che linguaggio

aulico ! Ancora più aulico è quello che se-
gue : « Teniamo ora a precisare che, con l e
espressioni di cui sopra ed in genere con i l
nostro scritto, noi non intendevamo offender e
in alcun modo la reputazione dell'associazio-
ne e del suo presidente, né mettere in alcu n
modo in dubbio l'opera svolta dal signor Al-
vido Lambrilli a favore della categoria, m a
limitarci a riferire l'oggetto di un articol o
apparso sul n . 14 di Vie nuove dell '8 apri -
le 1965 » .

bello questo gioco : un esponente del
Movimento sociale italiano fa un'affermazio-
ne, l'onorevole Finocchiaro la raccoglie, po i
l'esponente del Movimento sociale italian o
non si sa bene se a sua volta l'abbia rac-
colta dall'onorevole Finocchiaro. Analoga-
mente Vie nuove pubblica un'interpellanz a
e scrive qualcosa a commento, quindi l'Unità
raccoglie a sua volta la notizia. proprio
bello questo rimbalzare di responsabilità !

Ma ecco come conclude l'Unità : « Noi non
intendevamo esprimere alcun apprezzamento
sfavorevole sulla condotta della L .A.N.M .I .C .
e dei suoi dirigenti, non disponendo di ele-
menti di giudizio al riguardo » . Un pochino
di veleno, ma nascosto, si trova in questa
affermazione finale . Dunque, non dispongono
di elementi di giudizio (vorrebbero dire ele-
menti « sicuri »), però hanno lanciato le ac-
cuse e le diffamazioni, ripresentandosi quind i
sotto l'aspetto di vergini vestali .

In questa specie di' reiterato linciaggi o
morale, si è detto anche che il president e
Lambrilli ha comprato un appartamento . E
non è vero . Ma anche ammesso che foss e
vero, non vedo che cosa vi sarebbe di scan-
daloso, considerato che il presidente dell a
L .A.N.M .I .C ., che si occupa tutti i giorni del -
la propria associazione, ha anche un lavoro
come ortopedico . Si è detto che durante l a
sua visita alla 'Casa Bianca il presidente dell a
L .A .N.M.I .C., secondo i comunisti ed i socia-
listi, avrebbe ottenuto una specie di regalin o
di 4 milioni dal presidente Johnson .

	

falso,
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ma si è voluto anche arzigogolare intorno a
questi 4 milioni : erano 4 milioni di lire o
piuttosto 4 milioni di dollari e quindi addi-
rittura miliardi ? Non è vero niente .

Vi era poi il fatto del certificato penale
del Lambrilli per una certa evasione fiscale ,
limitata però dal fatto che egli è dirigent e
di un istituto ortopedico e ha perciò del per -
sonale alle sue dipendenze. Tutto questo non
ha rilevenza, perché nel certificato penale è
scritto il tradizionale « nulla ,, .

Dopo questo linciaggio morale, che cos a
ci si poteva aspettare dal presidente della
L.A.N.M.I .C . ? L ' onorevole Finocchiaro se ne
è scandalizzato come se Lambrilli avesse
commesso chissà quale reato . Il Lambrilli ha
detto : se avete tutte queste cose da dire, v i
sfido ad un pubblico dibattito secondo l o
stile, la prassi e le abitudini dell ' estrema si-
nistra .

Se ne sono offesi (ecco le vestali !) e pe r
mascherare il rifiuto naturalmente hanno
detto : noi Ie nostre interpellanze le discutia-
mo in Parlamento ! Ma nessuno ha mai pen-
sato il contrario : certo che le interpellanz e
si discutono in Parlamento ! Ma quando
l ' Unità e Vie nuove pubblicano quello che
hanno pubblicato e circolano ciclostilati diffa-
matori, non siamo più in Parlamento e quin-
di naturalmente il presidente della L .A.N.
M .I .C . voleva il dibattito con i parlamentar i
comunisti che avevano duramente attaccato
e che, quando si tratta di Vietnam od altro ,
non risparmiano i dibattiti a qualunque li-
vello periferico e ad alto vertice nazionale .
Ad ogni modo essi non si sono presentati, an-
che se più volte hanno sollecitato la discus-
sione di quelle interpellanze . Si aspettava
questa sede (ce lo hanno confermato gli ono-
revoli Alboni e Finocchiaro quando sono in-
tervenuti) per entrare nel merito delle inter-
pellanze .

Orbene, credo che non si potesse negar e
ad un galantuomo come il presidente della
L.A .N.M .I .C ., che ha al suo attivo 10 ann i
di azione che io definisco eroica per la ca-
tegoria, il diritto di chiedere un dibattito . La
massa dei mutilati ed invalidi civili non era
certamente tale da far paura ad alcuno : c'era
perfino il vicepresidente comunista della L .A .
N .M.I .C., il quale è intervenuto e ha colla -
borato anche alla redazione di un ordine de l
giorno. L'onorevole Finocchiaro, comunque,
non sa forse che, a proposito di quell'ordine
del giorno, Lambrilli e Quaranta come mini-
mo sono ricorsi alla magistratura e sono i n
attesa del giudizio che ristabilisca la verità .

A che cosa infatti si riducono certe ac-
cuse ? Ad una sorda stizza, ad un livore, a d
una rabbia malcelata per il fatto che in diec i
anni questi dirigenti siano riusciti ad appron-
tare un formidabile strumento di conquist a
di diritti riconosciuti dalla 'Costituzione a fa-
vore di una delle categorie più abbandonate
del paese diventando una forza. Ed essi que-
sta forza non tollerano come se sollevare, so-
cialmente parlando, una categoria depressa
sia un atto che offende certi rappresentanti d i
sinistra quando il loro concorso non è deter-
minante . Tutto qui : non c ' è altro ! Infatti i n
tante occasioni si sono accodati, associati, ma
ad un certo punto è venuto il momento dell a
rottura e hanno fatto ricorso alla bassa ca-
lunnia .

Mi dispiace che i colleghi comunisti e
l'onorevole Finocchiaro non siano presenti ,
perché avrei potuto mostrare loro l'Unità
(adesso sono paladini dell'A .N .I .E.P. !) . Il
numero del 24 maggio 1962 di questo gior-
nale reca questo titolo : « Giallo nella rottur a
dell'A .N.I .E .P. — Rivolta morale dei polio
contro il presidente sant'uomo » (che è i l
conte Olszewski) . Allora bisognava distrug-
gerlo, perché . . . anche lui aveva una specie d i
parente nella segreteria . Avete visto, quando
andate a stringere, Lambrilli lo dobbiam o
condannare alla ghigliottina perché . . . c'è una
parente, nientedimeno, che lavora negli uffi-
ci dell'associazione . Udite, udite ! C'è una pa-
rente ! Ecco perché bisogna distruggere gl i
invalidi civili, la loro associazione, e scio-
gliere l'ente ! Ecco quindi come è stato sel-
vaggiamente attaccato il conte Olszewski quan-
do faceva comodo . Adesso fa comodo il con-
trario e si cambia . Non ci meravigliamo d i
questo : sappiamo che quello è il vero pro-
fessionismo politico, che si camuffa così spes-
so persino sotto la parola « moralità » . Altro
che morale ! Si tratta semplicemente di con -
torsioni di ordine politico e di niente altro .

Lambrilli è un uomo libero che non h a
voluto sottostare ai ricatti che venivano dall a
parte comunista come a quelli che venivano
da altre parti . Ecco perché bisogna cercar e
di distruggerlo . Ma noi lo difenderemo e con
adeguata passione, perché crediamo in que-
sta categoria che inizia da oggi verament e
un importante ciclo storico per il suo riscatto ,
anche se questi 8 miliardi – che spero ch e
nel corso della discussione possano aumen-
tare – sono così pochi per venire incontro
alle sue necessità .

Adesso veniamo all'accusa più pesante
(mi dispiace che se ne sia andato il collega
comunista che me ne aveva fatto richiesta
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esplicita) . La Libera associazione mutilati ed
invalidi civili è stata accusata nientemeno d i
aver venduto alla Confindustria il diritto dei
mutilati ed invalidi civili all'occupazione .
Ecco, quando io faccio i riferimenti al Go-
verno di centro-sinistra, so che se un depu-
tato sostiene il Governo non è che si possa
mettere a sorridere con disinvoltura al fatto
che il Consiglio di Stato abbia dato parere
contrario per la soluzione di un problema ,
né basta infischiarsene per fare quello che s i
vuole . Qual è la verità cronachistica ? Inizial-
mente il Ministero del lavoro aveva vera -
mente ritenuto che potesse esser fatta valer e
la posizione che era anche della L .A.N .M.I .C .
a proposito della interpretazione della legge .
Sollecitata dalla L.A.N.M.I .C., vi fu una cir-
colare del ministro del lavoro Bosco in quest o
senso. Sennonché successivamente è interve-
nuto il 'Consiglio di Stato che ha accolto l a
tesi dei datori di lavoro dando torto alla in-
terpretazione che stava a cuore alla L .A.N .
M .I .C ., e il Ministero del lavoro ha dovut o
fare una controcircolare . Dal che risultav a
che la Confindustria, tutelando i suoi inte-
ressi – che noi qui non dobbiamo definire –
minacciava il licenziamento di tutti i muti-
lati ed invalidi che fossero stati assunti pre-
cedentemente all'entrata in vigore della legge
(e ne furono anche licenziati, per la verità) .

A questo punto bisogna domandarsi : come
si tutela l'interesse di una associazione d i
mutilati ed invalidi civili ? La risposta è fran-
ca e secca : si tutela esattamente come h a
fatto il presidente della L.A .N.M.I .C ., otte-
nendo dalla Confindustria quello che ha ot-
tenuto. Ciò si è ottenuto esattamente dalla
Confindustria e dadi'« Intersind » attravers o
un regolare contratto . Non era opportuno far e
un'altra marcia del dolore, perché una mar-
cia del dolore non è una facile soluzione d i
ordine più o meno sindacale : chi l'ha ve-
duta anche nelle retrovie sa veramente « d i
che lacrime grondi e di che sangue » . Non
ci si voleva limitare ad accogliere puramente
e semplicemente il parere del Consiglio di
Stato. Dopo una certa trattativa (quando an-
diamo a stringere, la sostanza dell'azione sin-
dacale è tutta fatta di trattative) si è otte-
nuto anzitutto che gli invalidi assunti prima
dell'entrata in vigore della legge non doves-
sero essere in alcun modo licenziati . Inoltre
si è ottenuto dagli imprenditori – ecco la
grande colpa della L .A .N.M .I .C . (come ab-
biamo visto anche in Commissione, tutte l e
volte che se ne trovava scritto il nome avreb-
bero voluto che al suo posto ci fosse magar i
quello del diavolo) – che la L .A.N .M.I .C. ve-

risse aiutata perché fossero svolti su tutto i l
piano nazionale dei corsi di qualificazion e
professionale anche per l'assunzione in so-
prannumero degli invalidi civili . 'Mi pare che
ci sia da plaudire e niente altro. Aggiungo
tra parentesi che non si può non tenere pre-
sente che, essendo esauriti i posti di bidello
e di commesso, non vi è alcuna possibilit à
di trovare un impiego senza essere in posses-
so di una qualificazione . Quindi i dirigent i

della L.A .N .M.I .C . si sono comportati secon-
do i veri, sostanziali, sacri interessi della ca-
tegoria che tutelano . Infine, in cambio del
mancato licenziamento, qualora si fossero ve-
nute a verificare delle scoperture, la L .A.N .
M.I .C . ha ottenuto che queste venissero co-
perte nel giro di tre anni : a sentire l'onore-
vole Finocchiaro, sembrava che la nota ag-
giuntiva segreta dovesse contenere chissà ma i
quale scandalo . Anche su questo punto, in -
vece, i dirigenti hanno fatto gli interessi de i
mutilati e degli invalidi civili .

Nel corso delle trattative con la Confindu-
stria e con l' « Intersind » i dirigenti della L .A.
N.M .I .C . hanno dovuto purtroppo scoprire ,
per diretta esperienza, che il problema de l
collocamento degli invalidi civili va impostat o
su basi completamente nuove. Con l'entrata
in vigore della legge n . 1539 si è visto che
in base ai criteri di valutazione della legge
stessa gli invalidi civili, sia per esiti da po-
liomielite, sia traumatizzati, ecc ., arrivano
ad un numero che supera di quasi dieci volt e
il numero dei posti disponibili per loro se-
condo le percentuali previste dalla legge . E
ia legge non è discutibile come legge : si può
discuterla per cambiarla – e su questo pos-
siamo sempre essere d'accordo – ma la legg e
in quanto tale va osservata, va rispettata, in
maniera precipua, direi, da noi che faccia-
mo appunto le leggi . Pertanto, facendo un
semplice calcolo, anche senza tenere conto
delle nuove leve di invalidi da collocare, gi à
quelli oggi esistenti richiederebbero almeno
dieci anni per poter essere collocati .

Il problema andava dunque rivisto su basi
completamente nuove, adottando possibilmen-
te, come hanno fatto, in seguito alla loro
esperienza diretta, i nostri amici della L .A.N .
M.I .'C ., una soluzione vicina a quella adot-
tata negli Stati Uniti d 'America, dove gli in-
validi hanno rifiutato le leggi per il colloca-
mento obbligatorio, pretendendo viceversa dei
centri di addestramento, centri di recupero :
e ciò per il semplice fatto che essi hann o
compreso che con i posti riservati non avreb-
bero mai raggiunto lo scopo, e che invec e
per gli invalidi sono necessari interventi atti
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a specializzarli in un lavoro che sia compa-
tibile con la loro invalidità .

Pertanto gli invalidi devono cercare d i
essere messi in grado di svolgere il lavoro a i
cento per cento come un normale lavoratore .
Questa è la civilità degli Stati Uniti d'Ame-
rica ! Chi parla ha presentato anche una pro-
posta di legge che riecheggia in qualche modo
questa civilità sociale di cui ci dà largo esem-
pio l'America . E da varie fonti e statistiche
risulta che gli invalidi così occupati rendon o
assai più dei normali lavoratori .

Questo, dunque, è lo scopo degli accord i
con la Confindustria . : creare anche in Itali a
la convinzione che l'invalido non deve esser e
un peso morto, ma un soggetto che può esser e
utile al mondo del lavoro come e più degl i
altri, se bene indirizzato . Questo discorso –
perché non dirlo ? – è stato avviato con l a
Confindustria e ha avuto un certo successo .
Ed è inutile che a questo punto la bile, i l
livore, la stizza, che hanno molteplici origini ,
si scatenino da parte di certa estrema sini-
stra – piace anche me usare questo aggettiv o
che del resto è stato usato per gente che da
dieci anni dirige L.A .N.M .I .C . : un « certo »
Lambrilli, un « certo Quaranta .

Orbene, mi pare che tutto ciò che si è po-
tuto ottenere sia tale da non dare nessun a
sensazione di scandalo, e tanto meno mi sem-
bra uno scandalo per la L .A .N.M .I .C. l'aver
permesso nientedimeno che la presenza de l
medico degli imprenditori nelle commission i
mediche . Ve Io immaginate il tradimento
consumato proprio sulla pelle dei mutilati e
degli invalidi civili ! Quando poi si viene a
dire dei contributi delle prefetture, dei con-
tributi degli enti, della Confindustria, insom-
ma delle centinaia di milioni (l'onorevole Fi-
nocchiaro ne ha elencati parecchi) che van-
no in un rivolo dove, non si sa bene attra-
verso quali dispersioni, non si ritrovano po i
in un ben regolato conto finale, bisognereb-
be essere più precisi . Essendo abruzzese cit o
quello che si dice in certe zone d'Abruzzo e
cioè che quando uno ti lancia un'accusa e
non la prova, chi la riceve gliela può raddop-
piare . E sia chiaro che a nome della L .A.N .
M.I .C . si può raddoppiare l 'accusa sul fatto
amministrativo, sul fatto delle gestioni, su l
fatto del comportamento, raddoppiare l'ac-
cusa a carico di tutti coloro che con una cert a
disinvoltura chiedono una inchiesta parla-
mentare. Con questa pare che da parte di ch i
la chiede le carte della coscienza e della mo-
rale pubblica siano in regola, come se no n
fossimo ormai parlamentari abbastanza an-
ziani per non sapere come si tratti spesso

di una facile possibilità di affermare con un a
certa disinvoltura il falso, il patente fals o
quando mancano documenti . E qui i docu-
menti mancano, perché questi fondi non sono
nemmeno amministrati direttamente dall a
L.A .N .M.I .C . Ma valga un esempio (è un po '
dello stesso stile di quello che avevo accen-
nato prima a proposito delle smentite de
l'Unità) : le interpellanze hanno subito cau-
sato due ispezioni a carico della L .A .N .M .I .C . :
una da parte dell'ispettorato del lavoro, che
ha trovato tutto a posto . A questo punto c i
manca soltanto che l'onorevole Finocchiaro ,
pur sostenendo il Governo, ne sia talmente
lontano da dire : già, qui chiudono gli occhi ,
ci sono i protettori, non serve a niente . Ossia
accumulare un altro sospetto perfino sulle ri-
sultanze. Un'altra ispezione mi pare sia stat a
fatta da parte della prefettura . E anche in
questa ispezione non è stato riscontrato al-
cunché di anormale . Di modo che, per chiu-
dere questa parentesi, mi pare che sia sem-
plicemente il caso di aspettare adesso quello
che dirà la magistratura a richiesta propri o
di coloro che sono stati oltraggiati e diffamati .

Adesso, per concludere, basta che mi as-
soci alla nota particolarmente toccante e do-
lorosa del collega De Zan, che ha lamentat o
la mancata portata della legge chiedendo ch e
abbracci anche i subnormali psichici . Il que-
sto in certe realtà familiari forse uno degl i
aspetti più segreti, si potrebbe perfino dir e
misteriosi, ma nel senso che tutti cercano di
nasconderlo, dai genitori agli amici e ai pa-
renti, quando le situazioni sono particolar-
mente dolorose . Ci sono bambini, giovani ,
subnormali psichici per i quali i genitori no n
sanno veramente (qui è il caso di dirlo all a
lettera) a quale santo (nel senso più religios o
del termine) si debba andare a chiedere l a
grazia per sapere qualcosa in merito al lor o
avvenire . E credo che soltanto in un pro -
fondo senso umano vada interpretata la fra-
se più o meno contestata dell'onorevole D e
Zan che quando si sta in certe condizion i
non esiste nemmeno una distinzione fra i l
ricco e il povero . Sono veramente tutti egual -
mente poveri . Una nazione civile, una na-
zione che ambisce a quel grado di progresso
nella civilità cui ambiamo noi deve risolver e
presto questo problema. Non so se questo si a
il momento, se questa legge sia l'occasione ,
ma, ove questa legge non dovesse essere l'oc-
casione propizia, noi veramente ci rivolgia-
mo al ministro della sanità perché presto ,
prestissimo, indilazionabilmente possa essere
affrontato anche questo che è il tasto più do-
loroso della nostra situazione sociale .
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'MARIOTTI, Ministro della sanità . Ella sa
benissimo che deve essere varata la legge .

DI GIANNANTONIO . Nel senso concreto ,
dicevo, onorevole ministro, e la ringrazio d i
questa forma !di risposta quasi diretta che ell a
ha voluto darci !rassicurandoci su questo punto .

Noi siamo favorevoli anche a che fino a l
momento del voto, rimanendo noi della mag-
gioranza governativa, della maggioranza di
centro-sinistra, responsabilmente legati a
quelle che sano le supreme decisioni del Go-
verno 'in tema di possibilità di bilancio (què-
sto sia chiaro in maniera che non ci sia alcuno
che ci possa accusare 'di contorsioni, di avan-
zata e di fuga poi dinanzi alle responsabilità) ,
noi siamo favorevoli a che fino all'ultimo mo-
mento il Governo possa ancora fare 'dei ten-
tativi perché anzitutto la decorrenza 'sia fis-
sata al 1° gennaio 1965, perché possa es-
sere estesa l'orbita ,dell'articolo 5 del disegn o
di legge in discussione e perché l'assegn o
venga aumentato . Esiste una indagine criti-
cata dall'onorevole Finocchiaro e fatta da l
dottor Walter Rinaldini sotto l'egida dell a
università degli studi di Modena, ossia dell a
scuola di' specializzazione in medicina legale
e delle assicurazioni, e sotto il titolo di « Va-
lutazione della invalidità civile nell'ambito
della legge 5 ottobre 1962, n . 1539, casistic a
della provincia di Parma D, che può essere
considerata un utile campione ai fini della
valutazione anche numerica del fenomeno di
cui stiamo 'discutendo. E non capisco perch é
vi sia tanto da scandalizzarsi sui risultati cu i
arriva, e secondo cui dall'80 per cento di in-
validità in poi si ha in detta provincia un a
percentuale di invalidi di appena il 3 pe r
cento. Ad ogni modo, quelli finora visitat i
ascendono ad un numero che può consentire
anche, oltre la retrodatazione al 1° gennaio
1965, la possibilità della elevazione dell 'asse-
gno da 3 mila lire fino a ('speriamolo) 12 mila .

Queste sono le nostre aspirazioni . Ora, è
perfettamente inutile che dall 'estrema sini-
stra si dica : adesso vediamo la sincerità dell e
vostre parole ! Quando sarà il momento, vo i
cosa farete ? Noi sosteniamo il Governo e l o
sosteniamo !soprattutto nella sua difficoltà d i
operare col presente bilancio, anche perché
non ignoriamo che, a 'dover tener present i
anche le altre situazioni, si richiede un senso
di responsabilità anche da parte nostra ed
io non .credo che possiamo renderci responsa-
bili soltanto – come dire ? – per certi mo-
menti e per certi settori . In questa sede vor-
remmo essere generosi per 50 miliardi, in
un'altra sede lo vorremmo essere per 100 mi -

liardi, in altra sede ancora per 200 . Ora non
possiamo ignorare i problemi degli invalidi
di guerra e i problemi dell'aumento delle
molteplici specie di pensioni esistenti nel no-
stro paese, senza dimenticare la pensione d a
dare ai combattenti 'della grande guerra . E
ho qui sottomano, per esempio, tanto per
sottolineare il già detto inizio di un diritto
consacrato nel provvedimento in discussione ,
una proposta di legge presentata addirittura
dai colleghi liberali per aumentare ai ciechi
civili la pensione da 18 mila a 24 mila lire .
Quindi in materia non c 'è nemmeno una
grande differenziazione fra l 'estrema destra ,
la destra mediana, il centro, il centro-sinistra
e l'estrema sinistra. Quando si tratta dell a
possibilità !di aumentare imiliardi in camp o
sociale non mi pare che vi possano essere
differenziazioni politiche sul piano umano .
Però la differenziazione avviene sul piano po-
litico e sappiamo che occorrono molte centi-
naia di miliardi per fare quello che noi de-
sideriamo e non sappiamo fino a che punt o
potranno essere trovati al più presto . Quind i
noi siamo vicini alla L.A.N .M.I .C. e siamo
qui anche a sostenere il Governo in ciò ch e
potrà dilatare nella presente legge e in ci ò
che !sarà costretto anche a difendere, !per sens o
di responsabilità, perché noi sentiamo anch e
il dovere d'i sostenere questo Governo nell a
realizzazione dei suoi presupposti program-
mat'ici . (Applausi al centro — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FABBRI, Segretario, legge '.e interroga-
zioni e le interpellanze !pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di martedì 12 luglio 1966 ,
alle 10,30 e alle 16 :

1 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi civili (2871) ;

e delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Ur-
genza) (927) ;
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SCARPA ed altri : Provvedimenti a favor e
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Ur-
genza) (1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme d i
assistenza e norme per la concessione di as-
segno vitalizio ai mutilati e agli invalidi ci -
vili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitaria
agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'ero-
gazione dell'assistenza sanitaria e di recuper o
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Pucci EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica ospedaliera e protesica gratuit a
ai cittadini italiani ultrasessantancinquenni e
ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

— Relatori: Dal ,Canton Maria Pia e Sorgi .

2. — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

3. — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze ar-
bitrali straniere, adottata a New York i l
10 giugno 1958 e sua esecuzione (Approvat o
dal Senato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

4 . — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li -
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

5. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

6 . — Discussione delle proposte di legge :
NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (2961 :

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

7 . — Discussione delle proposte dí legge :
CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-

sione ai combattenti che abbiano raggiunt o
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURANO DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI ee BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di .età (Urgenza) (226) ;

Lums ed altri : Concessione della pensio-
ne ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed a i
loro superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pensio-
ne in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno.

8 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, ,Luzzatto, di mi-
noranza .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

- Relatori : Baroni, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 21,55 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI -
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

QUARANTA. — Ai Ministri della marin a
mercantile e ,delle finanze. — Per sapere se
sono a conoscenza che nel golfo di Salern o
le cianciole « natanti con fondo luminoso »
esercitano con frequenza e periodicità la pe-
sca di frodo con il tritolo impoverendo mol-
tissimo il già scarso patrimonio ittico ;

se, tenuto conto della irrisorietà della pen a
per i trasgressori in specie se riferita al pe-
scato, non ritengano, per la parte di compe-
tenza, disporre perché la vigilanza sia effet-
tuata con intensità e rigidità e se non sia i l
caso di porre allo studio un provvedimento
più ampio ed ,efficace di quello vigente, atto
a prevenire e reprimere gli abusi che si com-
mettono nel settore .

	

(17304 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se non zi-
tiene opportuno prendere provvedimenti al
fine di dare una più valida garanzia di sicu-
rezza ai musei dei piccoli centri, dai quali ,
con troppa facilità, vengono rubati oggett i
d'arte, come ,è recentemente avvenuto a Bar-
barano Romano ove ignoti ladri hanno aspor-
tato tesori d'arte etrusca .

	

(17305 )

BRANDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per sa-
pere per quale motivo nel 1965, in materia d i
edilizia scolastica, sono stati assunti impegn i
solo in ragione dell'11 per cento dei fondi di-
sponibili e per sapere se non ritengono op-
portuno adottare adeguati provvedimenti per -
ché in un settore così importante si possa
procedere secondo le iniziali previsioni . Ap-
pare infatti un controsenso che, mentre un
Governo dà giustamente tanta importanza a l
Piano della scuola, non si costruiscano ne l
Paese aule scolastiche che in misura ridotta ,
nonostante i notevoli impegni finanziari as-
sunti in proposito .

	

(17306 )

SCALIA . Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere se non
ritenga opportuno disporre perché si prov-
veda al collegamento mediante teleselezion e
dei posti di telefoni pubblici già esistenti i n
località di Frigintini, ,Gianforma, Treppizzi ,
Campanella, Favarotta, Barco e ,San Giacomo
nel comune di Modica (Ragusa) .

L'interrogante si permette di sottolinear e
al Ministro che l'aspirazione è vivamente
sentita dalle popolazioni delle zone citate .

(17307 )

SCALIA. — Al Ministro degli affari este-
ri . — Per sapere se, in relazione alla impor-
tanza sempre maggiore che l'attività degl i
organismi internazionali va assumendo in

settori che costituiscono un capitolo essen-
ziale nella vita politica ed economica dell'Ita-
lia, non ritenga opportuno informare il Par -
lamento :

della congruità e della consistenza de l
numero dei funzionari italiani negli organi-
smi internazionali ;

dell'adeguatezza dei criteri e delle pro-
cedure del loro reclutamento e della loro se -
lezione ;

delle eventuali ragioni che si oppongono
alla loro permanenza in tali organismi . (17308 )

FODERARO. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, della marina mercantile e dell e
finanze. — Per conoscere se non ritengano
disporre perché da parte dell'Amministra-
zione del demanio forestale e di quella de l
demanio marittimo, previa intesa con la Di-
rezione generale del demanio del Ministero
delle finanze, venga istituita una commissio-
ne – della quale vengano chiamati a far parte
anche i competenti organi del Ministero dell a
pubblica istruzione e dell'amministrazione
periferica del turismo – con il compito di stu-
diare la possibilità di poter inserire nei com-
prensori vincolati dal demanio i compless i
turistici, in considerazione del fatto che le
zone maggiormente interessate allo svilupp o
del turismo sono nella maggior parte ubicate
in comprensori tutelati dal vincolo demania-
le, marittimo o forestale, che l'applicazion e
degli stessi vincoli è quasi sempre limitativa
per l'attività turistico-ricettiva, con svantagg i
per Io sviluppo delle località e con ripercus-
sioni socio-economiche per le popolazioni in-
teressate, e che si può determinare una coesi-
stenza tra l'applicazione stretta del vincolo e
l'inserimento turistico, senza pregiudicare l e
finalità vincolistiche del demanio .

	

(17309 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per conoscere se ri-
sponda a verità la notizia diffusasi negli am-
bienti editoriali e pubblicitari italiani in me-
rito alla imminente creazione di una societ à
a partecipazione mista statale e privata, fr a
S .I .P.R .A., S .P.I ., S .P.E., ecc., per l'esercizio
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della pubblicità . Tale società dovrebbe con-
centrare, nell'intento dei suoi promotori, l ' in-
tero budget pubblicitario dei gruppi I .R.I . ,
E .N.I ., ecc . L'interrogante chiede di conoscere
se il iMinistro delle partecipazioni statali si a
informato del vivissimo allarme che l'iniziati -
va in questione ha determinato negli ambient i
suddetti, giustamente preoccupati che una so-
cietà, che già gestisce in condizioni esclusiv e
gli spazi pubblicitari della Radiotelevisione e
di buona parte della stampa quotidiana e de l
cinema, possa, icon la 'determinante parteci-
pazione alla nuova società, diventare anche
esclusivista degli utenti di tali spazi pubbli-
citari, con conseguente irreparabile danno pe r
il libero esercizio della professione pubblici-
taria, che impegna oggi in Italia circa 10 0
agenzie private e migliaia di tecnici e profes-
sionisti, e altresì con gravissima limitazion e
del diritto degli imprenditori alla libera scel-
ta dell'agenzia pubblicitaria .

L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
il competente Ministro abbia valutato le con-
seguenze estremamente negative dell'iniziati-
va ai fini della libertà di stampa .

	

(17310 )

QUARANTA. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere per venire incontro
alle giuste lamentele di tutti i proprietar i
espropriati in agro di Auletta e Caggiano (Sa-
lerno per la costruzione della strada statal e
n . 19-ter e le ragioni per le quali, a distanz a
di anni, l ' A.N.A.S . non ha ancora provvedut o
al pagamento delle relative indennità . (17311 )

QUARANTA. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali sono le ra-
gioni che inducono l'A .N.A.S. a non provve-
dere (per la costruzione della strada statale
n . 19) – a distanza di anni e pur essendov i
stato il relativo 'concordato – al pagament o
dell ' indennità di espropriazione alla ditt a
Raffaele Manisera da Caggiano (Salerno )

(17312 )

CATELLA .	 Ai Ministri del bilancio e
dei lavori pubblici .	 Per richiamare l'atten -
zione del -Governo italiano sulle decision i
prese dal governo francese in merito al tra-
foro del Frejus e all ' interrogazione a risposta
scritta (n. 11321) già presentata dall'interro-
gante .

A tale riguardo si fa presente che la rea-
lizzazione del traforo del Frejus deve aver e
una precedenza assoluta sugli altri trafori
e sulle opere per la comunicazione con i Paesi

esteri, poiché rappresenterebbe un'arteria in-
ternazionale di rapido scorrimento fra i Paes i
dell'Europa occidentale e nord-occidentale e
i Paesi balcanici e risulterebbe, altresì, i l
naturale collegamento fra le grandi autostra-
de francesi e l'autostrada del sole .

L'interrogante ritiene che nel quadro del
piano di programmazione dei lavori pubblic i
debba esservi inclusa una appropriata cifra
per lo studio e la realizzazione delle opere
riguardanti la circolazione con i paesi con-
finanti .

	

(17313 )

PACCIARDI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. -- Per conoscere – premesso ch e
in un articolo comparso nel numero di marzo
1966 della Rassegna dei lavori pubblici è
posta in risalto, con dati documentati in ap-
posita tabella, la gravissima sperequazion e
nella distribuzione del personale negli uffic i
del Genio civile, con punte minime in Pie-
monte ed in Lombardia; poiché ciò è causa
di disagio per il pubblico, 'per tutto il per -
sonale e particolarmente per gli ingegner i
capi, che in così delicato settore della vita
del Paese hanno ovunque uguali responsa-
bilità, pur con diversità di personale e di
mezzi messi a loro disposizione : –

1) quali provvedimenti intende adottar e
il Ministro per eliminare le situazioni di pi ù
evidente sperequazione nella distribuzion e
del personale e per evitare che possa accen-
tuarsi ;

2) quali provvedimenti intende adottar e
per ridurre le mansioni degli uffici del Geni o
civile con contemporaneo snellimento de l
flusso operativo del Paese ; assorbimento de i
vari enti proliferati, doppioni divenuti spesso
poco produttivi, salvo a trasferire, totalmen-
te, i compiti ad essi assegnati, senza aggra-
vio del lavoro svolto idal Genio civile, e in -
fine con quali criteri intende ripristinare l a
efficacia del controllo .

	

. (17314 )

PACCIARDI . -- Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste .	 Per conoscere – pre -
messo che la legge istitutiva dell'Azienda d i
Stato per l'intervento sul mercato agricol o
(A .I .M .A.), pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale alla fine dello scorso mese di aprile ,
dice, all'articolo 3, che tale azienda dal 1°
luglio 1966 esercita i compiti di organism o
d'intervento, assolti fino al 30 giugno 1966

dalla Federazione italiana dei consorzi agrari ;
premesso che l'articolo 12 della legge in pa-
rola stabilisce che i servizi di cui sopra son o
affidati ai richiedenti, mediante asta pub-
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blica o, quando ritenuto necessario, mediant e
licitazione privata : –

a) perché nelle province delle Pugli e
non sono state indette in tempo utile aste o
licitazioni, malgrado fossero state avanzat e
domande da parte di cooperative ed operator i
che richiedevano la 'concessione del servizi o
ammasso grano ;

b) perché si sia fissato al 1° luglio 1966
l'inizio dell'attività dell'A.I .M .A. quando in
molte regioni d'Italia a quella data la trebbia-
tura del grano è già avvenuta o perlomeno
travasi in fase avanzata .

Nemmeno nei giorni successivi al 1° lugli o
I'A.I .M .A . ha predisposto i necessari servizi
atti all'ammasso del grano . Ciò ha costrett o
moltissimi produttori, che non disponevano
di magazzini, di dover ricorrere all'affitto
oneroso di locali o, nell'impossibilità di re -
perirli, come è avvenuto nella maggioranz a
dei casi, a svendere il prodotto a commer-
cianti i quali, di fronte alla pressante neces-
sità degli agricoltori, hanno praticato prezz i
anche inferiori a quelli già bassi stabiliti da l
C .I .P .

	

(17315 )

MICELI E POERIO. — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ed
al Ministro dei lavori pubblici . — Per sa-
pere se, in ottemperanza all'ultimo comm a
dell'articolo 7 ed al secondo comma dell'ar-
ticolo 27 della legge 26 gennaio 1966, n . 717 ,
non intendano disporre che nella regione ca-
labrese, e con particolare urgenza nei suo i
centri abitati minori, vengano completati gl i
acquedotti e le fognature sinora rimasti inef-
ficienti per la mancata costruzione delle ret i
interne per le quali da tempo esiste una pro-
gettazione a tutt'oggi inattuata perché l'arti-
colo 17 della legge 29 settembre 1962, n . 1462
non ha trovato soddisfacente applicazione .

Motivata dalla constatazione che allo stato
delle cose notevoli investimenti pubblici no n
hanno raggiunto l 'obbiettivo di rimuovere
la isecolare arretratezza a cui è condannata
parte della laboriosa popolazione calabrese
ancora priva dei più elementari servizi ci -
vili, la richiesta degli interroganti assum e
carattere di particolare tempestività in u n
momento come l'attuale nel quale si deci-
dono le scelte prioritarie di una democratic a
programmazione economica .

	

(17316 )

SANTI . — Al Presidente del Consiglio
dea ministri e al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere :

a) se sono al corrente della delibera-
zione presa dall'Istituto nazionale assicura-

zioni (l .N.A .) – violando le norme di cui agl i
articoli 11, punto 2, e 34 del regolament o
approvato con regio decreto 20 ottobre 1939,

n . 1863 e legge 14 febbraio 1963, n . 156 – d i
sospendere le liquidazioni delle indennità di
anzianità spettanti ai dipendenti dagli appal-
tatori delle imposte di consumo e di quell i
assunti dai comuni in forza del decreto de l
Capo provvisorio dello Stato n. 135 del 31
gennaio 1947 ;

b) quali provvedimenti siano stati presi
o si intendono prendere per costringer e
1'I .N .A., cui è affidata a norma dell 'artico-
lo 30 del suddetto regolamento l'amministra-
zione del Fondo indennità di anzianità, a
dare corso alle liquidazioni dovute, per legg e
e per contratto collettivo di lavoro, ai lavo-
ratori interessati nel momento più delicato
quale è quello della cessazione del rapporto
di lavoro ;

c) se non si ritiene infine opportuno di
sganciare, con una legge di riforma, l'am-
ministrazione di detto fondo dall'I .N .A. per
affidarlo all'I .N.P' .S ., gestore del Fondo spe-
ciale di previdenza ,dei lavoratori delle im-
poste di consumo .

	

(17317 )

GUERRINI RODOLFO . — Al Ministro de i
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per sapere
se voglia e quando ricevere una delegazion e
del Comitato unitario per la difesa ed il po-
tenziamento delle ferrovie senesi costituitos i
presso l'Amministrazione provinciale di Sien a
e composto, tra gli altri, dai rappresentant i
della Camera di commercio, industria e agri -
coltura, dell'Ente provinciale del turismo e
di vari Enti locali .

La richiesta di colloquio, avanzata attra-
verso l'interrogante fin dal marzo 1966, è
rimasta sinora priva di risposta nonostante
le ripetute sollecitazioni dell'interrogante . In-
tanto, con decisioni adottate dall'alto, e !sen-
,za alcuna opportuna consultazione con l e
qualificate rappresentanze locali, quindi a l
di fuori di ogni criterio democratico, ven-
gono predisposti ed attuati vari provvedi -
menti, alcuni dei quali giudicati inaccettabi-
li per le pregiudizievoli ripercussioni ch e
essi hanno e più possono avere in futuro sul -
l'importante servizio pubblico, sul sistem a
delle comunicazioni ferroviarie e sulle pro-
spettive di sviluppo economico, sociale e ci -
vile della provincia .

	

(17318 )

CASSIANI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze e
dell'industria e commercio . — Per conoscer e
i motivi che inducono il Governo a non preoc-
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cuparsi della situazione oramai assurda dell a
salina di Lungro .

Invero non si comprende come, dopo es-
sersi provveduto alla esecuzione di lavori, in-
sufficienti quanto si vuole ma certamente ba-
stevoli a dimostrare il convincimento della
funzione di quel bacino minerario di salgem-
ma, si possa determinare la lenta agonia del -
la salina. In essa infatti si verifica, fra l'al-
tro, una diminuzione progressiva degli ope-
rai che vi sono addetti e si avverte la man-
canza di tecnici pur tanto necessari .

,È indispensabile, allo stato delle cose ,
l'assunzione di almeno 50 operai, perché as-
solvano a compiti oggi affidati a operai an-
ziani con pericolo permanente che coinvolge
gravi responsabilità .

-Si rende, infine, necessario completare i l
consolidamento e l'ammodernamento del ba -
cino minerario ed assumere altri due periti .

Del quadro desolante fa parte l'arenars i
del disegno di legge che dovrebbe provve -
dere, pur nella sua assoluta insufficienza ,
alla industrializzazione della zona di Lungro .

(17319 )

PEZZINO . — Al Ministro dell'interno . --
Per conoscere in relazione al recente gravis-
simo crollo avvenuto nella sala del cinema Au-
rora di Catania, in seguito al quale si son o
dovuti lamentare numerosi feriti, alcuni de i
quali gravi, mentre si deve al puro caso s e
non ci sono stati anche dei morti :

1) chi è il proprietario del locale ;
2) di chi sono le responsabilità del

crollo ;
3) se si stanno perseguendo penalment e

i responsabili ;
4) se i locali organi di polizia avevan o

dichiarato agibile il cinema, secondo le nor-
me vigenti, o se vi sono state trascuratezz e
in merito nonché, in tal caso, perché ;

5) se sono stati effettuati controlli :n
tutte le altre sale di spettacolo della provinci a
di Catania, in modo da escludere assoluta-
mente il ripetersi di analoghi sinistri .

(17320 )

ISGRO . -- Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga ur-

gente istituire per il prossimo anno scolastico
la scuola media nel comune di Ruinas in Sar-
degna – almeno come sezione staccata – te-
nendo presente la numerosa popolazione sco-
lastica e la particolare situazione di quel cen-
tro abitato .

	

(17321 )

PEZZINO E FIUMANO. — Al Ministro de-
gli affari esteri . -- Per conoscere, i :n relazione
alla mortale sciagura sul lavoro prodottasi in
un cantiere edilizio 'di Francoforte (Repub-
blica federale tedesca) e nella quale ha per-
duto la vita l'emigrato italiano Salvatore
Bonfiglio, da Rosarno (Reggio Calabria) :

1) se sono state accertate le responsabi-
lità del datare ,di lavoro ;

2) se, 'in quale modo e con quali risul-
tati è intervenuto il consolato italiano di Fran-
coforte per chiedere che si faccia luce sull e
eventuali responsabilità dell'impresa e per
assicurare ai familiari ,dell'operaio deceduto
la corresponsione di tutto ciò che è loro do-
vuto ;

3) se e a spese di chi si è provveduto a l
trasporto della 'salma fino al paese! di origine .

(17322 )

CALABRO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — !Per avere l'elenco di tutti
gli enti che nel 1965 hanno beneficiato de i
contributi di cui all'articolo 45 della legge
4 novembre 1965, n . 1213, con a fianco l'am-
montare rispettivo della sovvenzione . (17323)

CALABRO . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e della pubblica istruzione .
-- Per sapere se siano a conoscenza che nell a
trasmissione televisiva di domenica, 3 luglio
1966, nel programma « TV. per ragazzi » è
stato presentato un cortometraggio animato d i
satira sulla Capitale d'Italia, in cui si irride
alla Tomba del milite ignoto trasformata ci-
nicamente in macchina da scrivere il cui car-
rello, spostandosi da destra a sinistra, mand a
a gambe per aria i cortei che salgono sull e
gradinate dell'Altare della Patria . Richiama
l'attenzione dei Ministri sull'opportunità d i
disporre una più oculata vigilanza su tutte l e
trasmissioni, in genere, e su quelle destinate
alla gioventù in particolare .

	

(17324)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del bilancio e delle partecipazioni sta -
tali, per conoscere gli orientamenti dell'Am-
ministrazione in merito alle agitazioni in cor-
so dei dipendenti dell'Alitalia, e, in partico-
lare, per conoscere se il 'Ministero abbia dato
o intenda dare direttive alla società Alitalia
per una ripresa delle trattative e per un acco-
glimento delle rivendicazioni avanzate dalle
organizzazioni sindacali in rappresentanza de i
lavoratori .
(4210) NANNUZZI, NATOLI, D ' ALESSIO, IN-

GRAO, CINCIARI RODANO MARIA
LISA n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere – a seguito delle assicurazioni a suo
tempo date alla Camera – quali interventi sono
stati spiegati presso il Rettore magnific o
dell ' università di Roma per ottenere che gl i
studenti, nei confronti dei quali pendono un
illegittimo provvedimento di sospensione cau-
telativa ed un'arbitraria diffida della polizi a
a non accedere all'università, fossero ammes-
si, quanto meno, a sostenere gli esami ;

e per conoscere altresì – dato che la ses-
sione estiva è ormai al suo termine – se non
sia possibile ottenere che per i ridetti stu-
denti, già tanto gravemente danneggiati, vi
sia, nei prossimi giorni, una sessione straor-
dinaria per gli esami che gli stessi chiedon o
di sostenere .

	

(4211)

	

« GIUGNI LATTAr u ,IOLE, ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se – considerato che il servizi o
televisivo è un servizio sociale di educazion e
nazionale, in rispetto della sentenza della
Corte costituzionale che fra i doveri del ser-
vizio pone anche quello della dignità dei pro-
grammi –, non ritenga che gli squallidi, mal -
sani spettacoli offerti dalla trasmissione
« Cantagiro » siano ben lungi dalle finalit à
che la R.A.I .-TV. deve perseguire e non in -
tenda pertanto invitare immediatamente l a
F .A.I .-TV. stessa a non trasmettere oltre le
smanie fanatiche del Cantagiro che avvili-
scono il costume nazionale .

	

(4212)

	

«'CALABRÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro :del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend e
prendere in seguito all'e violazioni di precisi

articoli 'della legge 27 novembre 1960, n . 1397 ,
agli arbitri e ai numerosi brogli organizzati
dal presidente della Mutua provinciale di Fi-
renze per gli esercenti attività comrnerciali ,
cavaliere Dei 'Giorgio, violazioni, brogli e ar-
bitri ampiamente e dettagliatamente denun-
ciati nell'esposto sulle elezioni del 22 ,maggio
e del 19 giugno 'inoltrato al Ministro in dat a
10 luglio 1966 dall'Associazione dei piccol i
commercianti fiorentini aderenti all'U .N.C.
I .C . ; e se ;non ritenga ;di accogliere la richie-
sta contenuta nell'esposto stesso per un inter -
vento 'ministeriale previsto dall'articolo 42

della legge citata .

(4213) « MAllONI, VESPIGNANI, PALAllESCHI ,

LusoLI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'agricoltura e foreste ,e del com-
mercio con l'estero, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per risolvere la
grave crisi in cui si dibattono da molti mesi
gli allevatori di bestiame bovino .

(( Detti allevatori, accogliendo i ripetut i
inviti delle autorità di Governo, delle orga-
nizzazioni sindacali e dei tecnici agricoli, s i
prodigano con gravi sacrifici e notevoli im-
pegni finanziari a migliorare ed incremen-
tare gli allevamenti bovini, allo scopo soprat-
tutto di produrre più carne, della quale sia-
mo tributari all'estero .

« Risulta che da tempo avviene una mas-
siccia importazione, soprattutto dai Paesi extra
M .E .C., di bovini 'da macello e di carne
fresca e congelata . Nel primo trimestre 1966 l e
carni fresche e congelate importate hanno
toccato il milione di quintali rispetto ai 625 .000
quintali dello stesso periodo dell'anno scorso .

« Ad aggravare ancor più la situazione ,
sono state concesse particolari agevolazioni
tariffarie alla importazione di carne conge-
lata da industria; difatti ne sono entrati, i n
questi ultimi mesi, circa 350 .000 quintali, ed
è risaputo che una buona parte, costituita d a
quarti posteriori disossati, è andata a finir e
sui banchi dei macellai, che l'hanno vendut a
come carne fresca. Intanto in queste ultim e
settimane, su alcuni fra i più importanti mer-
cati di bestiame da macello, l'invenduto si è
aggirato intorno al 50 per cento . Purtroppo ,
a causa dell'eccezionale e persistente siccit à
e conseguente scarsità di foraggi, gli alleva -
tori saranno costretti ad aumentare la vendit a
e quindi ad appesantire ulteriormente i mer-
cati .
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« eGli interroganti chiedono, pertanto, ur-
genti provvedimenti di emergenza e, prima
di tutto, l'applicazione della clausola di sal-
vaguardia prevista dall'articolo 16 del Rego-
lamento comunitario, per superare l ' attuale
difficile situazione, per non compromettere
definitivamente la delineatasi ripresa zootecni-
ca, per la quale gli allevatori si sono addossat i
oneri e responsabilità notevoli .
(842) « FRANZO, TRUZZI, PREARO, ARMANI ,

DE 'MARZI FERNANDO, ZUGNO, STEL-
LA, GERBINO, FORNALE, RADI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i Mi-
nistri della pubblica istruzione, del turismo e
spettacolo e dell ' interno, per conoscere qual e
sia il loro avviso in ordine ai seguenti pro-
blemi :

1) insufficienza dell'articolo 91 della leg-
ge comunale e provinciale, che tra i compiti
assegnati al comune, cui corrispondono dell e
spese obbligatorie, non elenca quelli riguar-
danti lo sport, le cui spese sono invece consi-
derate facoltative, con conseguenti gravi diffi-
coltà per gli assessorati allo sport, che non pos-
sono ignorare le esigenze dello sport dilettan-
tistico, in generale, e della educazione spor-
tiva della gioventù, in particolare ;

2) insufficienza del decreto-legge 2 feb-
braio 1939, n. 302, che disciplina la costruzio-
ne di impianti sportivi per cui, quando la spe-
sa per la costruzione, l'acquisto, l'adattamen-
to, il restauro e le modifiche degli impiant i
sportivi e loro accessori superi Ia somma d i
500.000 lire i progetti debbono essere approvat i
con decreto del Ministro dei lavori pubblici ,
di concerto col Ministro per l'interno e il Mi-
nistro per il turismo e lo spettacolo, previ o
parere favorevole in linea tecnica della Com-
missione impianti sportivi del C .O.N.I . ; il qua -
le rende inattuabile qualsiasi iniziativa in pro-
posito, sia per ragioni tecniche, sia per ra-
gioni di carattere economico, rendendo gi à
« vecchi » sotto il punto di vista tecnico i pro -
getti accertati, e lasciando « lontani » dall a
realtà economica, al momento dell'attuazione ,
i progetti stessi ;

3) l'incongruenza del decreto ministeriale
13 aprile 1964, per cui il coefficiente di aggior-
namento delle rendite del nuovo catasto edi-
lizio urbano, stabilito a norma della legge 23

febbraio 1960, n. 131, per quanto riguarda i l
gruppo C nel quale sono compresi i fabbricati
e locali per esercizi sportivi, è stato fissato i n
60, con conseguente grave danno per la con-
duzione economica degli stessi ;

e per conoscere se si intenda prendere i n
attento esame la situazione, e porre allo studi o
una sollecita revisione delle norme che rego-
lano la materia, al fine di rendere più ampie
le iniziative, più agili le pratiche, più rapid a

e meno costosa l'attuazione dei progetti, e i n
particolare se non si ritenga indispensabil e
comprendere tra i compiti del comune anche
quello di tutelare l'attività sportiva della gio-
ventù, con conseguente inserimento tra le spe-
se « obbligatorie » di quelle concernenti la co-
struzione, la manutenzione e l'andamento del -
le palestre e dei campi ed impianti sportiv i
nonché la relativa custodia (queste ultime già
previste dall'articolo 91 del testo unico del

1934 per i locali di proprietà dell'O .N.B.) ; e
stabilire che :

1) tra le spese obbligatorie dei comun i

e delle province siano compresi i contributi a
favore degli enti di propaganda sportiva gio-
vanile ;

2) in ogni comune sia istituito un asses-
sorato allo sport ;

3) tutte le attrezzature sportive costruit e
o da costruire siano poste liberamente a dispo-
sizione dello sport dilettantistico ;

5) il limite di spesa con l'approvazione i n
sede locale venga portato almeno al livell o
delle spese pubbliche normali (200 milioni) ;

6) sui fabbricati locali destinati agli eser-
cizi sportivi almeno per quelli a carattere di-
lettantistico ed educativo non vengano a gra-
vare imposte e tasse su rendite che sono ine-
sistenti .
(843)
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